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Propeller Ravenna, il 22 incontro con il presidente di Assoporti più Benevolo e sindaco

RAVENNA. È previsto per il 22 gennaio alle 19 dal consiglio direttivo del The

International Propeller Club Port of Ravenna un incontro conviviale dal titolo "Il

porto di Ravenna e la portualità nazionale". Parteciperanno anche il presidente

di Assoporti, Roberto Petri, e il presidente dell'Autorità di Sistema del Mare

Adriatico Centro Settentrionale, Francesco Benevolo: entrambi saranno

presentati come soci onorari del club. I loro interventi sono in programma

dopo l'introduzione del sindaco ravennate Alessandro Barattoni. L'incontro si

terrà presso il Grand Hotel Mattei, in Via Enrico Mattei 25 a Ravenna.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/01/15/propeller-ravenna-il-22-incontro-con-il-presidente-di-assoporti-piu-benevolo-e-sindaco/
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Cybersecurity nella logistica: un rischio reale che MSTechNet può affrontare

Riccardo Coretti

Attacchi in aumento e perdite immediate: per trasporti e supply chain la

sicurezza digitale è una condizione operativa, non una scelta 15 Gen 2026 |

PUBBLIREDAZIONALE Una violazione di dati. Un attacco ransomware.

Un'interruzione dei sistemi. Per un'azienda logistica, questi non sono scenari

ipoteticisono rischi concreti. Gli attacchi al settore dei trasporti e della logistica

hanno superato il 110% dei numeri dell'anno precedente nel primo semestre

2025 , e il ransomware contro le infrastrutture critiche continua a crescere

senza sosta. Per chi opera in questo settore significa consegne ritardate,

clienti infuriati, migliaia di euro in perdite al giorno. Eppure molte aziende

continuano a operare con infrastrutture IT fragili, come se il problema non

esistesse. La realtà è cruda: la sicurezza digitale non è opzionale. È quello che

decide se la tua azienda sopravvive o crolla. MSTECHNET è quello che serve

davvero. Nel nord Adriatico, la logistica rappresenta l'infrastruttura vitale

dell'economia regionale. Trieste, Monfalcone, Venezia convergono in un

sistema integrato dove ogni giorno circolano dati, transazioni e informazioni

critiche. Eppure questa stessa digitalizzazione che rende efficiente la catena di

fornitura crea vulnerabilità che i criminali informatici sfruttano senza esitare. Le minacce cyber al settore logistico

sono una realtà operativa concreta. Dalle interruzioni nei sistemi di gestione magazzino agli attacchi ransomware che

paralizzano le operazioni, il costo di un'infrastruttura IT compromessa va ben oltre la fattura tecnica: significa

consegne ritardate, clienti infuriati, e in alcuni casi, migliaia di euro in perdite al giorno. Il problema che nessuno ama

affrontare Nel settore della logistica, l'infrastruttura IT è spesso vissuta come un male necessario. Molte aziende

affrontano il tema della cybersecurity quasi per obbligo, ricorrendo a soluzioni generiche che promettono tutto e

proteggono niente. Altre si ritrovano con consulenti che propongono interventi enormi, costosi, e scollegati dalla

realtà operativa. Il risultato? Un'infrastruttura IT che non evolve e, quando arriva il primo incidente serio, ci si rende

conto che nessuno sapeva realmente cosa fosse protetto e cosa no. Quando la consulenza non è una taglia unica

MSTECHNET S.r.l., realtà triestina radicata nel panorama dell'infrastruttura digitale del Friuli-Venezia Giulia,

rappresenta un approccio diverso: consulenza costruita attorno alle effettive esigenze dell'azienda, non calata

dall'alto. Non parte da modelli preconfezionati, ma da un'analisi concreta delle infrastrutture, dei dati sensibili, dei

processi critici e dei vincoli operativi. L'esperienza accumulata include anni di lavoro con infrastrutture critiche,

comprese le piattaforme di digitalizzazione portuale come i Port Community System (PCS)sistemi che mettono in

rete operatori pubblici e privati per scambiare dati e coordinare operazioni. La consulenza si adatta alle vostre

esigenze tecnologiche, è il core della proposta di MSTECHNET. Questo non è uno slogan: è il risultato

Adriaports

Trieste

https://www.adriaports.com/it/pubbliredazionale/cybersecurity-nella-logistica-un-rischio-reale-che-mstechnet-puo-affrontare/
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di oltre trent'anni di esperienza nel settore IT. Port Community System: l'infrastruttura su cui poggia la logistica Oltre

il 70% dei porti italiani dispone di un Port Community Systempiattaforme che centralizzano lo scambio di dati tra

autorità portuali, terminalisti, spedizionieri e doganali. Il valore è enorme: automazione, riduzione dei tempi di fermo,

tracciamento real-time. Ma una violazione di sicurezza in un PCS significa esporre dati di intere filiere logistiche,

autorizzazioni di merci pericolose, informazioni di migliaia di operatori. Un attacco a un PCS non è solo

un'interruzione tecnicaè un'interruzione della filiera intera. La sicurezza di questi sistemi non è negoziabile.

Cybersecurity e infrastrutture: due lati della stessa medaglia Per chi lavora nella logistica, cybersecurity e infrastrutture

IT non sono separabili. MSTECHNET affronta i due aspetti in modo integrato: soluzioni di cybersecurity avanzata e

architetture che incorporano la sicurezza nel DNA, non come aggiunta successiva. Nel contesto delle piattaforme

logistiche critiche, questo significa criptazione, autorizzazioni granulari, backup affidabili e disaster recovery testato. Il

valore della consulenza localizzata Chi conosce il territorio ha un vantaggio competitivo enorme. MSTECHNET

opera a Trieste, nel cuore del sistema logistico nord-adriatico, e comprende i ritmi, le sfide e i vincoli specifici degli

operatori del territorio. Questa vicinanza significa tempi di risposta reali e soluzioni adattate ai vincoli locali. Cosa

significa consulenza personalizzata concretamente? Per un operatore logistico: -Audit delle vulnerabilità: analisi

profonda dei rischi reali, non teorici -Soluzioni su misura: architetture che resistono ai picchi di traffico e mantengono

disponibilità sotto attacco -Implementazione e integrazione: MSTECHNET implementa, integra e forma il vostro

team -Supporto continuo: monitoraggio, aggiornamenti e adattamento alle nuove minacce Il contesto normativo:

NIS2 e oltre Nel 2024-2025, la Direttiva NIS2 introduce obblighi di cybersecurity molto più stringenti per le aziende

critiche. Per chi gestisce PCS, NIS2 non è una seccatura amministrativaè un obbligo operativo concreto.

MSTECHNET ha expertise specifica e può aiutare le aziende a mettersi in compliance in modo efficiente. Il semplice

criterio di scelta Quando cercate una consulenza IT, la domanda giusta è: capisce la mia realtà operativa, i miei rischi

concreti, e sa progettare soluzioni su misura, o vende solo soluzioni standard? MSTECHNET risponde con analisi

approfondita, personalizzazione totale, supporto continuativo e una presenza locale che conta davvero. Nel settore

della logistica, una consulenza IT che non sia personalizzata è solo una spesa inutile. Una consulenza veramente

tagliata sull'esigenza del cliente diventa un moltiplicatore di valore: infrastrutture più robuste, meno fermo macchina,

protezione reale e compliance garantita. Questo è il valore che MSTECHNET porta nel Nord Adriatico: non servizi

generalizzati, ma consulenza costruita intorno alle aziende. Contatti: MSTECHNET S.r.l. Website:

https://www.mstechnet.eu E-mail: info@mstechnet.eu Tel.: 340 5717130.

Adriaports
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Infrastrutture, Dreosto (Lega) nominato relatore IMEC al Senato. Progetto ambizioso
anche per FVG e porto di Trieste

(AGENPARL) - Thu 15 January 2026 Infrastrutture, Dreosto (Lega) nominato

relatore IMEC al Senato. Progetto ambizioso anche per FVG e porto d i

Trieste Roma, 15 gen. - L'Italia e in particolare il porto di Trieste avranno un

ruolo centrale nel corridoio IMEC (India-Middle East-Europe Economic

Corridor), l'iniziativa volta al rafforzamento delle connessioni economiche,

infrastrutturali ed energetiche tra Asia, Medio Oriente ed Europa. Il senatore

Marco Dreosto, segretario della Lega Friuli Venezia Giulia, è stato nominato

relatore dell'affare assegnato a Palazzo Madama sul progetto. "Da anni seguo

con attenzione il dossier IMEC, consapevole delle sue potenzialità per il

Paese. L'Italia deve giocare un ruolo da protagonista, coordinando istituzioni e

territori per rafforzare la propria proiezione internazionale e la competitività

delle imprese. In questo quadro: il Friuli Venezia Giulia e lo scalo triestino sono

chiamati a svolgere una funzione chiave, grazie alla posizione geografica e

alla capacità di fungere da piattaforma naturale di collegamento tra

Mediterraneo ed Europa centrale". Così il senatore Marco Dreosto, segretario

della Lega FVG. Ufficio stampa Lega Senato Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Firmato stamani a Pordenone il contratto per l'affidamento della gestione del Terminal
intermodale a InRail

(AGENPARL) - Thu 15 January 2026 Firmato oggi a Pordenone il contratto

per l'affidamento della gestione del Terminal intermodale a InRail Nella sede

della Cciaa di Pordenone Udine, perfezionato l 'accordo tra la Spa

pordenonese e la società parte del Gruppo Autobrennero a cui viene affidato

con un contratto della durata di un anno, con possibile proroga di 6 mesi, il

Terminal intermodale Pordenone, 15 gennaio 2026 Interporto Pordenone avvia

una nuova fase nella gestione del Terminal intermodale. La società ha infatti

scelto la strada dell'affidamento diretto a InRail per garantire la continuità

operativa durante il percorso che porterà alla possibile costituzione di una

nuova società a capitale misto pubblicoprivato. «Dopo la chiusura del rapporto

con Hupac - spiega l'amministratore delegato di Interporto Pordenone, Sergio

Bolzonello - ci siamo trovati davanti a due opzioni: bandire una nuova gara per

l'affidamento del terminal oppure esplorare la possibilità di creare una società

pubblicoprivata. Abbiamo deciso di approfondire questa seconda strada, che

non è ancora definitiva ma che oggi rappresenta la direzione scelta dal

Consiglio di amministrazione e presentata ai soci». Per evitare la chiusura

dell'infrastruttura durante la fase di transizione, Interporto ha optato per un affidamento diretto a InRail della durata di

un anno, dal 15 gennaio 2026 al 14 gennaio 2027, con la possibilità di una proroga tecnica di sei mesi qualora non

fossero concluse in tempo le procedure per la nuova società. La scelta di InRail, spiega l'AD, risponde a criteri di

operatività immediata e solidità industriale: «Avevamo bisogno di un operatore in grado di garantire un servizio a

breve termine e InRail ha dato piena disponibilità. È già presente sul territorio, con una sede operativa a Udine, è una

società del Gruppo Autobrennero Spa, un gruppo solido che sta investendo in modo crescente nel trasporto

ferroviario». La selezione è avvenuta nell'ambito dell'iniziativa privata avviata da Interporto: «Tra le opzioni valutate,

questa era quella che rispondeva meglio ai requisiti richiesti e che ci garantisce maggiore libertà di manovra nella fase

di costituzione della nuova società». Il progetto della nuova società a capitale misto è stato condiviso con i soci di

Interporto. «Riteniamo che in un arco di tempo di 1215 mesi si possa arrivare alla concretizzazione della società

pubblicoprivata», ha chiarito Bolzonello. I tempi sono quelli stimati per concludere un percorso che richiede passaggi

formali per i soci, come l'esame e la valutazione da parte del Cda della Cciaa Pordenone Udine e del Consiglio

Comunale di Pordenone. Bolzonello ha sottolineato che l'obiettivo è costruire un'operazione industriale solida,

partecipata e pienamente trasparente: «Sarà un progetto condiviso e costruito nella massima trasparenza.

L'affidamento diretto è un passaggio tecnico necessario per non interrompere l'attività del terminal, mentre lavoriamo

alla definizione della nuova struttura societaria». Pascolo, presidente di Interporto: "Soluzione ottimale. Pronti al salto

di qualità"

Agenparl
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«Abbiamo concluso in tempi rapidissimi l'iter post-Hupac - ha dichiarato il presidente di Interporto Pordenone,

Silvano Pascolo - con una soluzione davvero ottimale che garantisce l'operatività del Terminal Intermodale con un

partner di grande rilievo qual è InRail e che ci permetterà, negli auspici, di far compiere a Interporto un salto di qualità.

Quel che viene messo in modo è un sistema integrato che ci vedrà protagonisti anche nella gestione del Terminal con

implementazioni destinate ad aumentare l'efficienza di Interporto». Ausserdorfer, Ad di InRail: "Lavoreremo per

valorizzare un asset strategico per la logistica del Nord-Est" Martin Ausserdorfer, Amministratore Delegato di InRail -

Gruppo Autobrennero, ha affermato: «Desidero innanzitutto ringraziare Interporto - Centro Ingrosso di Pordenone

S.p.A. e la Camera di Commercio di Pordenone Udine, suo principale azionista, per la fiducia riposta nell'affidare a

InRail la gestione e il rilancio dello scalo. Il Terminal Intermodale di Pordenone è un asset strategico per la logistica

del Nord-Est e per i collegamenti europei: il nostro obiettivo è valorizzarlo come hub intermodale di riferimento,

potenziando le connessioni con il Nord Italia e con i principali porti. Per InRail - Gruppo Autobrennero questo significa

lavorare in sinergia con Interporto e con le Istituzioni locali per costruire un'offerta solida e orientata al mercato,

garantendo trasparenza e qualità del servizio attraverso il dialogo con tutti gli operatori. Sul fronte delle risorse,

abbiamo già avviato le prime assunzioni: due persone entrano in servizio immediatamente e seguiranno ulteriori

inserimenti con l'avvio dei primi treni. Investiremo nella formazione del personale per assicurare competenze

adeguate e massima sicurezza operativa. La nostra visione strategica si fonda sullo sviluppo di servizi innovativi e

sull'integrazione del terminal nella rete europea, con un forte impegno per la sostenibilità: favorire il trasporto

ferroviario come alternativa sostenibile alla gomma è una priorità. Siamo convinti che l'interporto sia un asset

fondamentale per la competitività del territorio e sapremo porci come un interlocutore affidabile per contribuire alla

crescita delle imprese locali e allo sviluppo dell'economia regionale». Agrusti, vicepresidente Cciaa: "Interporto come

strumento industriale a servizio delle imprese e del territorio" «L'accordo con InRail - ha dichiarato il vicepresidente

della Cciaa Pordenone Udine e presidente di Confindustria Alto Adriatico, Michelangelo Agrusti - mette in sicurezza la

continuità operativa del terminal intermodale nel 2026 e, soprattutto, apre una fase in cui l'Interporto può tornare a

essere uno strumento industriale al servizio delle imprese del territorio. La transizione verso una governance più

solida, con l'obiettivo della futura società mista pubblico-privata va letta insieme agli investimenti infrastrutturali:

rendere pienamente efficiente l'accesso ferroviario e l'intermodalità significa ridurre tempi e costi logistici e rafforzare

la competitività del Nord-Est. In questo quadro, la recente apertura del tunnel del Koralm in Austria è un moltiplicatore

di opportunità, perché accorcia le distanze con i mercati centroeuropei e rende Interporto Pordenone una piattaforma

ancora più attrattiva per le imprese orientate all'export». Basso, Sindaco del Comune di Pordenone: "Guardiamo al

domani con la ferma idea di potenziare Interporto - Centro Ingrosso Pordenone" «Aver messo in sicurezza la

continuità operativa rappresenta già di per sé un risultato fondamentale. Sono particolarmente soddisfatto,
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inoltre, della vitalità che il Consiglio di Amministrazione sta dimostrando muovendosi su diversi piani e vagliando

diverse opzioni per il futuro della società - ha dichiarato il sindaco di Pordenone Alessandro Basso -. L'Interporto di

Pordenone, non dimentichiamolo, ha sede in una posizione di prossimità al Veneto all'interno di un'area a forte

vocazione industriale. Esso rappresenta uno dei principali centri per la logistica e l'ingrosso del Nord-Est Italiano ed è

collegato con le principali infrastrutture stradali, ferroviarie e marittime svolgendo una decisiva funzione centrale sia

nella rete intermodale europea che sulle direttrici nazionali e continentali. Vogliamo guardare al domani con ottimismo

convinti di poterlo ulteriormente potenziare in quanto in un contesto economico globale è necessario sviluppare

sinergie perseguendo una politica economica che migliori l'attrattività negli investimenti, lo sviluppo produttivo e di

crescita economica. Sullo sfondo, fattori per noi non trascurabili, le relazioni con il sistema Universitario per la

formazione continua dei lavoratori di oggi e di domani oltre al rafforzamento ulteriore della logistica cogliendo tutte le

opportunità che si presenteranno, collaborando, come in questo caso, anche con le realtà private». Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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LEGA * SENATO: «INFRASTRUTTURE, DREOSTO (LEGA) NOMINATO RELATORE IMEC AL
SENATO. PROGETTO AMBIZIOSO ANCHE PER FVG E PORTO DI TRIESTE»

(Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all'Agenzia

Opinione) - Roma, 15 gen. - L'Italia e in particolare il porto di Trieste avranno

un ruolo centrale nel corridoio IMEC (India-Middle East-Europe Economic

Corridor), l'iniziativa volta al rafforzamento delle connessioni economiche,

infrastrutturali ed energetiche tra Asia, Medio Oriente ed Europa. Il senatore

Marco Dreosto, segretario della Lega Friuli Venezia Giulia, è stato nominato

relatore dell'affare assegnato a Palazzo Madama sul progetto. "Da anni seguo

con attenzione il dossier IMEC, consapevole delle sue potenzialità per il

Paese. L'Italia deve giocare un ruolo da protagonista, coordinando istituzioni e

territori per rafforzare la propria proiezione internazionale e la competitività

delle imprese. In questo quadro: il Friuli Venezia Giulia e lo scalo triestino sono

chiamati a svolgere una funzione chiave, grazie alla posizione geografica e

alla capacità di fungere da piattaforma naturale di collegamento tra

Mediterraneo ed Europa centrale". Così il senatore Marco Dreosto, segretario

della Lega FVG. Per donare ora, clicca qui.

Agenzia Giornalistica Opinione

Trieste
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Via a nuovo servizio Dragon MSC, Porto Trieste è nella 'rotazione'

Collegamento stabile tra Asia, Europa e costa orientale degli Stati Uniti Il

colosso della navigazione MSC (Mediterranean Shipping Company) ha

ufficializzato il servizio Dragon, che collega stabilmente Asia, Europa e costa

orientale degli Stati Uniti. In questo ambito, è confermata la presenza del porto

di Trieste nella rotazione come primo porto del Mediterraneo e tappa dopo

Singapore. La nuova toccata diretta rafforza il ruolo dello scalo giuliano sulle

principali rotte intercontinentali. Le navi impiegate hanno capacità comprese

tra 15.000 e 19.000 TEU e garantiranno una presenza stabile e una maggiore

continuità dei traffici containerizzati sul Molo Settimo dello scalo giuliano.

Secondo MSC, il servizio Dragon migliorerà gli attuali tempi di transito di

cinque giorni e garantirà un accesso senza interruzioni anche a Koper

(Capodistria; Slovenia), Rijeka (Fiume; Croazia), Venezia, Ravenna e Ancona.

La prima nave del servizio Dragon nel nuovo assetto sarà la MSC Thais, con

arrivo previsto il 18 febbraio a Busan (Corea del Sud). Questa la rotazione:

Busan - Ningbo - Shanghai - Nansha - Yantian - Singapore - Trieste - Gioia

Tauro - Genova - La Spezia - Sines - New York - Boston - Norfolk - Charleston

- Freeport, Grand Bahama - Busan. Per il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale

Marco Consalvo, "il collegamento diretto con Trieste si concretizzerà con una nave settimanale fissa dai primi di

aprile. L'obiettivo di rilancio dei container rispetto i dati 2025 è concreto, l'introduzione del servizio Dragon va nella

direzione di un progressivo recupero dei volumi degli anni passati". Secondo il responsabile dei porti di Trieste e

Monfalcone, la "crescita dei container sarà ancora più consistente quando riprenderanno i flussi dal Canale di Suez".

Ansa.it

Trieste
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Via a nuovo servizio Dragon MSC, Porto Trieste è nella 'rotazione'

Collegamento stabile tra Asia, Europa e costa orientale degli Stati Uniti

REDAZIONE ECONOMIA Il colosso della navigazione MSC (Mediterranean

Shipping Company) ha ufficializzato il servizio Dragon, che collega

stabilmente Asia, Europa e costa orientale degli Stati Uniti. In questo ambito,

è confermata la presenza del porto di Trieste nella rotazione come primo

porto del Mediterraneo e tappa dopo Singapore. La nuova toccata diretta

rafforza il ruolo dello scalo giuliano sulle principali rotte intercontinentali . Le

navi impiegate hanno capacità comprese tra 15.000 e 19.000 TEU e

garantiranno una presenza stabile e una maggiore continuità dei traffici

containerizzati sul Molo Settimo dello scalo giuliano. Secondo MSC, il servizio

Dragon migliorerà gli attuali tempi di transito di cinque giorni e garantirà un

accesso senza interruzioni anche a Koper (Capodistria; Slovenia), Rijeka

(Fiume; Croazia), Venezia, Ravenna e Ancona. La prima nave del servizio

Dragon nel nuovo assetto sarà la MSC Thais, con arrivo previsto il 18

febbraio a Busan (Corea del Sud). Questa la rotazione: Busan - Ningbo -

Shanghai - Nansha - Yantian - Singapore - Trieste - Gioia Tauro - Genova - La

Spezia - Sines - New York - Boston - Norfolk - Charleston - Freeport, Grand Bahama - Busan. Per il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Marco Consalvo, "il collegamento diretto con Trieste si

concretizzerà con una nave settimanale fissa dai primi di aprile. L'obiettivo di rilancio dei container rispetto i dati 2025

è concreto, l'introduzione del servizio Dragon va nella direzione di un progressivo recupero dei volumi degli anni

passati". Secondo il responsabile dei porti di Trieste e Monfalcone, la "crescita dei container sarà ancora più

consistente quando riprenderanno i flussi dal Canale di Suez".

ilgiorno.com

Trieste
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A InRail la gestione per un anno del terminal intermodale di Interporto Pordenone

Soluzione temporanea in vista della costituzione di una società pubblico-

privata Oggi a Pordenone è stato sottoscritto il contratto per l'affidamento

della gestione del terminal intermodale di Interporto Pordenone a InRail,

società del gruppo Autobrennero a cui viene conferita tale attività per la durata

di un anno, con possibile proroga di sei mesi, con lo scopo di garantire la

continuità operativa durante il percorso che porterà alla possibile costituzione

di una nuova società a capitale misto pubblico-privato. «Dopo la chiusura del

rapporto con Hupac - ha spiegato l'amministratore delegato di Interporto

Pordenone, Sergio Bolzonello - ci siamo trovati davanti a due opzioni: bandire

una nuova gara per l'affidamento del terminal oppure esplorare la possibilità di

creare una società pubblico-privata. Abbiamo deciso di approfondire questa

seconda strada, che non è ancora definitiva ma che oggi rappresenta la

direzione scelta dal consiglio di amministrazione e presentata ai soci». Per

evitare la chiusura dell'infrastruttura durante la fase di transizione, Interporto ha

quindi optato per un affidamento diretto a InRail della durata di un anno, dal 15

gennaio 2026 al 14 gennaio 2027, con la possibilità di una proroga tecnica di

sei mesi qualora non fossero concluse in tempo le procedure per la nuova società. Bolzonello ha specificato che la

scelta di InRail risponde a criteri di operatività immediata e solidità industriale: «avevamo bisogno di un operatore -

ha precisato - in grado di garantire un servizio a breve termine e InRail ha dato piena disponibilità. È già presente sul

territorio, con una sede operativa a Udine, è una società del gruppo Autobrennero Spa, un gruppo solido che sta

investendo in modo crescente nel trasporto ferroviario». Relativamente al progetto della nuova società a capitale

misto, Bolzonello ha spiegato che Interporto Pordenone ritiene che «in un arco di tempo di 12-15 mesi si possa

arrivare alla concretizzazione della società pubblico-privata». I tempi sono quelli stimati per concludere un percorso

che richiede passaggi formali per i soci, come l'esame e la valutazione da parte del Cda della Camera di Commercio

Pordenone-Udine e del consiglio comunale di Pordenone. «Sarà - ha aggiunto - un progetto condiviso e costruito

nella massima trasparenza. L'affidamento diretto è un passaggio tecnico necessario per non interrompere l'attività del

terminal, mentre lavoriamo alla definizione della nuova struttura societaria». Sottolineando che il terminal intermodale

di Pordenone è un asset strategico per la logistica del Nord-Est e per i collegamenti europei, l'amministratore

delegato di InRail, Martin Ausserdorfer, ha affermato che l'obiettivo dell'azienda «è valorizzarlo come hub intermodale

di riferimento, potenziando le connessioni con il Nord Italia e con i principali porti». «Sul fronte delle risorse - ha

proseguito - abbiamo già avviato le prime assunzioni:
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due persone entrano in servizio immediatamente e seguiranno ulteriori inserimenti con l'avvio dei primi treni.

Investiremo nella formazione del personale per assicurare competenze adeguate e massima sicurezza operativa».

Rilevando che l'intermodalità significa ridurre tempi e costi logistici e rafforzare la competitività del Nord-Est, il

vicepresidente della Cciaa Pordenone Udine e presidente di Confindustria Alto Adriatico, Michelangelo Agrusti, ha

osservato che, «in questo quadro, la recente apertura del tunnel del Koralm in Austria del 4 novembre ndr ) è un

moltiplicatore di opportunità, perché accorcia le distanze con i mercati centroeuropei e rende Interporto Pordenone

una piattaforma ancora più attrattiva per le imprese orientate all'export».
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MSC conferma il servizio Dragon: Trieste primo porto mediterraneo dopo Singapore

Una nave settimanale fissa da aprile, per rafforzare traffici container e la

continuità dei collegamenti intercontinentali Il servizio Dragon di MSC, che

collega stabilmente Asia, Europa e costa orientale degli Stati Uniti, è stato

confermato, con Trieste inclusa nella rotazione come primo porto del

Mediterraneo dopo Singapore . La nuova toccata diretta rafforza il ruolo dello

scalo giuliano sulle principali rotte intercontinentali, assicurando continuità nei

traffici containerizzati sul Molo Settimo. Le navi impiegate hanno capacità

comprese tra 15.000 e 19.000 TEU, garantendo una presenza stabile e

regolare. " Il collegamento diretto con Trieste si concretizzerà con una nave

settimanale fissa a partire dai primi di aprile - ha spiegato Marco Consalvo,

presidente del Porto di Trieste - L'obiettivo è rilanciare i volumi dei container

rispetto al 2025, con un recupero progressivo delle quantità degli anni

precedenti. La crescita sarà ancora più significativa quando riprenderanno i

flussi attraverso il Canale di Suez ".

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2026/01/msc-conferma-il-servizio-dragon-trieste-primo-porto-mediterraneo-dopo-singapore-c065143d-b2b1-4f39-944b-14db28112feb.html
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Msc rilancia il servizio Dragon e punta su Trieste come primo porto in entrata nel
Mediterraneo da Singapore

15 Gennaio 2026 Teodoro Chiarelli Per lo scalo giuliano un ruolo di primo

piano nelle strategie di Aponte. Previsto un traffico aggiuntivo di 170 mila teu

Tempi di percorrenza ridotti di 5 giorni. Potenziato anche il servizio Jade con

una chiamata diretta a Fos-sur-Mer Ginevra - Msc rinnova i suoi servizi

Dragon e Jade, garantendo tempi di transito più rapidi e una migliore

connettività dall'Asia al Mediterraneo. In particolare il servizio Dragon riserva

un ruolo di primo piano al porto di Trieste, primo scalo nel Mediterraneo dal

Far East per le merci provenienti da direttamente da Singapore. La compagnia

di Gianluigi Aponte - spiegano da Ginevra - introdurrà una nuova chiamata

diretta per Trieste, migliorando di cinque giorni i nostri attuali tempi di

percorrenza e garantendo un accesso senza interruzioni a Capodistria, Fiume,

Venezia, Ravenna e Ancona". La prima nave Dragon del nuovo servizio

potenziato sarà la Msc Thais, viaggio FD608W, con partenza prevista il 18

febbraio a Busan, seguendo questa rotazione: Busan - Ningbo - Shanghai -

Nansha - Yantian - Singapore - Trieste - Gioia Tauro - Genova - La Spezia -

Sines - New York - Boston - Norfolk - Charleston - Freeport, Grand Bahama -

Busan. Per Trieste si tratta di un'occasione di rilancio importantissima per il settore container, dopo il calo del 19% nel

2025 del terminal Tmt (80% Msc): si prevede che il ripristino del servizio Dragon si tradurrà in un traffico aggiuntivo di

170 mila teu l'anno. Nei giorni scorsi era stato annunciato una sorte di antipasto: cinque navi portacontainer

transoceaniche Msc in arrivo a Trieste tra gennaio e febbraio, cinque toccate spot del servizio Dragon, che in Italia

scalava normalmente solo a Gioia Tauro e nei porti tirrenici. Nell'arco di cinque settimane arriveranno a Trieste Msc

Rome, Msc Audrey, Msc Annabella, Msc Diana e Msc New York. Per tutte, la capacità è attorno ai 15 mila teu, con la

punta dei 19.500 della Diana, che sarà la portacontainer più grande mai gestita nello scalo adriatico. Anche il servizio

Ship Mag

Trieste
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punta dei 19.500 della Diana, che sarà la portacontainer più grande mai gestita nello scalo adriatico. Anche il servizio

Jade verrà potenziato con una nuova chiamata diretta a Fos-sur-Mer , riducendo i tempi di percorrenza di sette giorni.

La prima nave Jade sul nuovo servizio potenziato sarà la Msc Mette, viaggio GJ607W, con arrivo previsto il 10

febbraio a Qingdao, seguendo questa rotazione: Qingdao - Busan - Ningbo - Shanghai - Xiamen - Yantian -

Singapore - Valencia - Barcellona - Fos-sur-Mer - Gioia Tauro - Singapore - Qingdao. "Questi miglioramenti strategici

- spiega Msc - garantiranno un accesso più rapido e affidabile ai mercati chiave. Con questi aggiornamenti ribadiamo

il nostro impegno nel fornire servizi di spedizione efficienti, affidabili e incentrati sul cliente".

https://www.shipmag.it/msc-rilancia-il-servizio-dragon-e-punta-su-trieste-come-primo-porto-in-entrata-nel-mediterraneo-da-singapore/
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Droni nel Mar Nero: colpite le navi Blue Bead e Freud dirette a Ravenna e Trieste

Nonostante i danni le unità restano in navigazione. La petroliera Freud è attesa

a Trieste per il 20 gennaio, mentre la cargo Blue Bead fa rotta su Istanbul per

riparazioni Nel Mar Nero il conflitto in corso tra Russia e Ucraina torna a

minacciare le rotte commerciali strategiche per l'Italia. Lunedì 13 gennaio due

distinti attacchi tramite droni hanno coinvolto navi mercantili che avevano

come destinazione finale i porti di Ravenna e Trieste. Sebbene gli incidenti

siano avvenuti su fronti opposti - uno in acque ucraine, l'altro in acque russe - e

con matrici differenti, entrambi impattano sulla sicurezza dei carichi destinati

alla penisola. L'analisi dei dati di tracciamento navale e le conferme armatoriali

evidenziano che le due unità, seppure colpite, non hanno subito danni

strutturali tali da comprometterne la navigazione e risultano attualmente in

movimento. La Blue Bead, general cargo di 170 metri battente bandiera di San

Marino e gestita da armatori greci, trasportava 27.000 tonnellate di mais. La

nave è stata colpita da un drone - identificato dalle autorità di Kiev come russo

- mentre lasciava il porto ucraino di Chornomorsk a luci spente, in

ottemperanza ai protocolli di sicurezza del corridoio marittimo. L'attacco ha

lievemente danneggiato le strutture e causato il ferimento non grave di un marittimo. Secondo i dati di Marine Traffic,

la nave ha lasciato l'area di pericolo e si trova ora in area Bosforo, diretta ai cantieri di Istanbul per le riparazioni e lo

sbarco del ferito. Secondo quanto riportato dalla stampa locale, la nave non scalerà più Ravenna, hub storico per i

traffici dal Mar Nero; fonti di settore indicano che, una volta ripristinata l'operatività, il carico potrebbe essere dirottato

verso il terminal di Ortona. Il Segretario di Stato agli Esteri di San Marino, Luca Beccari, ha escluso un attacco mirato

alla bandiera, propendendo per un atto indiscriminato contro la logistica alimentare. Sul versante opposto, presso il

terminal russo di Novorossiysk, è stata colpita la Freud. La petroliera si trovava in attesa di caricare greggio al

terminal del Caspian Pipeline Consortium insieme a due altre unità. La nave (IMO 9804461), una petroliera da

157.485 tonnellate di portata lorda battente bandiera delle Isole Marshall e gestita dalla compagnia greca Tms

Tankers, ha riportato danni limitati. L'operatività è infatti ripresa rapidamente: dai dati di posizionamento risulta che la

Freud ha lasciato le acque russe ed è attualmente in navigazione nel Mediterraneo Orientale, con arrivo previsto a

Trieste per il 20 gennaio. La nave trasporta Cpc Blend, una miscela di greggio prevalentemente kazako fondamentale

per alimentare l'oleodotto Transalpino che parte dal terminal Siot. Come riportano testate internazionali quali

Bloomberg e Maritime Executive, il terminal Cpc sta operando a regime ridotto (circa 800-900mila barili al giorno

contro i consueti 1,7 milioni) a causa di danni pregressi e manutenzioni in corso. Gli eventi del 13 gennaio

evidenziano che nel Mar Nero sono a rischio anche le unità battenti

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2026/01/15/droni-nel-mar-nero-colpite-le-navi-blue-bead-e-freud-dirette-a-ravenna-e-trieste/
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bandiere neutrali. Nonostante i danni strutturali alle due navi siano stati limitati e abbiano permesso il proseguimento

dei viaggi (anche se con variazioni di rotta per la Blue Bead), il mercato guarda con apprensione al probabile rialzo

dei premi assicurativi War Risk per tutte le unità dirette verso gli hub italiani dell'Adriatico. C.G. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trieste
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MSC include Trieste nel servizio Dragon ItaliaUSA

Dal secondo semestre di febbraio lo scalo giuliano entra nella rotazione del collegamento settimanale tra Italia e
costa Est degli Stati Uniti

A partire dalla seconda metà di febbraio 2026 , il Porto di Trieste entrerà nella

rotazione del servizio containerizzato Dragon di Mediterranean Shipping

Company (MSC) , attivo nei collegamenti settimanali tra l'Italia e la costa

orientale degli Stati Uniti. L'inserimento dello scalo giuliano amplia la copertura

geografica del servizio e rafforza la presenza di MSC nel Nord Adriatico. La

rotazione aggiornata del servizio Dragon Con l'aggiornamento operativo, la

rotazione del servizio Dragon comprenderà i seguenti scali: Busan, Ningbo,

Shanghai, Nansha, Yantian, Singapore, Trieste, Gioia Tauro, Genova, La

Spezia, Sines, New York, Boston, Norfolk, Charleston, Freeport e Grand

Bahama , prima del rientro in Asia. La nuova configurazione consolida il

collegamento diretto tra i porti italiani e la East Coast statunitense, integrando

Trieste all'interno di una rete deep sea a elevata frequenza. Rafforzamento dei

collegamenti ItaliaUSA L'ingresso di Trieste nel servizio Dragon consente di

ampliare le soluzioni di trasporto containerizzato tra Mediterraneo e Stati Uniti,

offrendo nuove opportunità per le imprese orientate ai traffici transatlantici. Lo

scalo giuliano rafforza così il proprio ruolo nei servizi intercontinentali,

valorizzando la sua posizione strategica e le connessioni con l'hinterland dell'Europa centro-orientale. Un segnale per

la competitività dei porti italiani L'aggiornamento del servizio Dragon si inserisce in un contesto di crescente

attenzione alle rotte dirette e alla competitività dei porti italiani nei servizi deep sea. L'inclusione di Trieste rappresenta

un ulteriore passo nel potenziamento delle relazioni marittime tra Italia e Stati Uniti, in un mercato sempre più

orientato all'efficienza delle catene logistiche globali. Fonte: Informare.

Transport Online

Trieste

https://transportonline.com/news/informazione/msc-trieste-servizio-dragon-italia-usa/


 

giovedì 15 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 7 0 8 8 5 5 6 § ]

Porto Trieste: segnali positivi da segmento autostrade del mare

GIULIA VENEZIA

Segnali molto positivi per il porto di Trieste dal segmento delle autostrade del

mare: nel 2025 le navi traghetto Roll-on Roll-off transitate hanno raggiunto

quota 317.296 (+7,42) grazie anche all'attivazione di nuove linee marittime con

la Turchia, confermando il ruolo dello scalo giuliano come hub di riferimento

per i rotabili tra Mediterraneo ed Europa centrale. Sul fronte ferroviario, il

sistema portuale e retroportuale di Trieste e Monfalcone ha invece

movimentato complessivamente 11.600 treni (+3,85%), un risultato positivo

ottenuto nonostante lavori di potenziamento all'interno del porto e la chiusura

per lavori del tunnel dei Tauri, che ha causato routing piu' lunghi e la

cancellazione di almeno il 7-9% dei treni ordinari. Nel dettaglio, Trieste registra

7.939 treni (+1,65%), con la Germania che si conferma primo partner

commerciale con il 32% del traffico ferroviario, seguita da Austria (19%) e

Ungheria (13%), mentre tra le principali destinazioni spicca Budapest con il

12% del totale, davanti a Colonia e Duisburg. "Nel loro insieme - afferma il

presidente dell'Autorita' portuale triestina Marco Consalvo - i dati del 2025

mostrano un sistema in equilibrio dinamico" con Trieste che riduce il "peso del

puro transito e rafforza la propria funzione di piattaforma energetica e di porta d'accesso marittima dell'Europa

centrale". (AGI)Ts1/Mav Testata giornalistica online iscritta presso il Tribunale di Trieste Numero registrazione

17/2018 del 10 luglio 2018 - 2266/2018 V.G. Direttore Luca Marsi. Network Cafe S.R.L - Via Palestrina 10, 34133

Trieste | C.F: 01306520329 | REA: TS - 202367 | PEC: networkcafe@pec.it | Capitale Sociale i.v. : 10.000 Ai fini

della realizzazione del sito, questa attività ha ricevuto euro 5.000 come contributo a fondo perduto dalla Regione

Friuli Venezia Giulia. Web Strategy & Development:.

Triestecafe.it

Trieste

https://www.triestecafe.it/it/news/cronaca/porto-trieste-segnali-positivi-da-segmento-autostrade-del-mare.html
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Pd: grave, autorità portuali liguri ancora in esercizio provvisorio

Redazione Corsara

Pd: Giunta regionale deve sollecitare il Ministero a sbloccare i bilanci per

riattivare investimenti e servizi Politica / Porti | I consiglieri regionali del Partito

Democratico Davide Natale e Roberto Arboscello hanno presentato un ordine

del giorno in Consiglio Regionale riguardante la situazione delle Autorità di

Sistema Portuale liguri, attualmente sottoposte a esercizio provvisorio fino al

30 aprile. Secondo quanto riferito dai due esponenti, il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti non ha ancora approvato i bilanci delle Autorità

portuali, condizionandone così la piena operatività e il lancio di nuovi

investimenti. L'esercizio provvisorio, spiegano Natale e Arboscello, permette

solo le spese minime e inderogabili, bloccando di fatto le attività di sviluppo e

l'affidamento di servizi. I consiglieri sottolineano che la norma vigente (legge

84/94)  prevede che,  se ent ro  45 g iorn i  non v iene approvata  la

documentazione da parte dell'autorità di vigilanza, i bilanci diventino

automaticamente esecutivi. L'ordine del giorno impegna il Presidente della

Regione Liguria e la Giunta a sollecitare il Ministero competente per superare

l'esercizio provvisorio e consentire alle Autorità portuali di operare a pieno

regime. Natale e Arboscello evidenziano che i porti rappresentano un elemento strategico per la regione e il Paese e

che le attuali restrizioni potrebbero avere ripercussioni sull'economia locale e sull'occupazione. Le proposte contenute

nell'ordine del giorno saranno discusse nel prossimo Consiglio Regionale. (Red. Corsara).

Albenga Corsara

Savona, Vado

https://www.albengacorsara.it/2026/01/15/pd-grave-autorita-portuali-liguri-ancora-in-esercizio-provvisorio/
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Rigassificatore, Snam chiede una proroga per la permanenza a Piombino

Tramonta definitivamente l'ipotesi posizionamento nel savonese? Una

richiesta di proroga dell'autorizzazione unica per la permanenza del

rigassificatore nel porto di Piombino. A richiederla, secondo quanto scritto da

Ansa, è la Snam visto che nel luglio del 2026 scadrà l'autorizzazione della

nave Italis Lng, ex Golar Tundra nell'area portuale del comune della provincia

di Livorno. Dopo il dietrofront della Regione e il diniego allo spostamento a

circa 4 km dalla costa di Vado e a 2.9 km da Savona, quindi tramonta

definitivamente la scelta di spostare il rigassificatore nell'area savonese?

Sembrerebbe di sì. Dopo che lo stesso Ministro dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica Gilberto Pichetto Fratin lo scorso agosto aveva

annunciato che la nave non si sposterà in Liguria. Pichetto Fratin stesso

propose la rada vadese con l'assenso dell'ex presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti, ma con le sue dimissioni, le elezioni e la nomina di Marco Bucci

in una sorta di "accordo elettorale" era stato deciso che il rigassificatore non

troverà casa nel savonese. Anche dopo un no del consiglio regionale.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2026/01/15/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/rigassificatore-snam-chiede-una-proroga-per-la-permanenza-a-piombino.html
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Snam chiede di estendere la presenza del rigassificatore a Piombino

Domanda di proroga per la nave Italis Lng oltre il 2026 tra sicurezza

energetica e confronto con il territorio Piombino - Snam ha presentato, a fine

2025, l'istanza per prorogare l'autorizzazione unica che consente la

permanenza della nave rigassificatrice Italis Lng nel porto di Piombino, dove

l'impianto è operativo dal 2023. La richiesta si rende necessaria perché

l'autorizzazione rilasciata nel 2022 in regime commissariale, nell'ambito

dell 'emergenza energetica nazionale, scade a lugl io 2026; senza

un'estensione, l'attività non potrebbe proseguire oltre tale data. L'unità, con una

capacità di rigassificazione di circa 5 miliardi di metri cubi l'anno, è

considerata un tassello rilevante per la sicurezza degli approvvigionamenti di

gas . Tuttavia, l'accordo originario tra Governo, Regione Toscana ed enti locali

prevedeva una permanenza limitata a tre anni nello scalo toscano e il

successivo trasferimento dell'impianto in un sito offshore definitivo nell'area

Vado Ligure-Savona entro il 2026. Come evidenziato dal Messaggero, la

domanda di proroga riapre quindi il confronto con il territorio : da un lato pesa

l'esigenza di continuità operativa in un contesto di persistente volatilità del

mercato del gas; dall'altro, il rischio è quello di superare le scadenze concordate, riaccendendo le tensioni locali

legate a una soluzione accettata come temporanea. Secondo quanto indicato, l'estensione servirebbe a coprire i

tempi tecnici necessari al completamento delle opere e dei collegamenti sottomarini nel sito finale. La valutazione

passa ora ai ministeri competenti e agli enti coinvolti , chiamati a esprimersi su durata, condizioni ambientali ed

eventuali compensazioni. Il dossier Piombino resta così un banco di prova per la capacità del sistema italiano di

conciliare sicurezza energetica, transizione e impegni con i territori.

Ship Mag

Savona, Vado

https://www.shipmag.it/snam-chiede-di-estendere-la-presenza-del-rigassificatore-a-piombino/
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Diga Genova, Giampedrone nuovo coordinatore per la fase B

'Grande responsabilità, grazie al presidente e commissario Bucci per la

fiducia' Il presidente della Regione Liguria e commissario straordinario per la

nuova diga del porto di Genova Marco Bucci ha assegnato all'assessore

regionale alle Infrastrutture Giacomo Giampedrone la delega per svolgere le

funzioni di coordinamento e impulso per la realizzazione della fase B

dell'opera, di cui Regione Liguria è soggetto attuatore e stazione appaltante.

Lo prevede la delibera di Giunta approvata oggi, in cui si evidenzia come "il

nuovo incarico a Giampedrone sia stato conferito in ragione della delega alle

Infrastrutture, esercitata per il terzo mandato consecutivo". Spetterà a

Giampedrone la stipula del contratto con l'operatore economico aggiudicatario

della gara, avvalendosi delle direzioni generali competenti in materia di

infrastrutture e di stazione unica appaltante regionale. "È con grande orgoglio

e senso di responsabilità che ho accettato l'incarico da parte del presidente

Bucci - commenta Giampedrone - che voglio ringraziare per l'ennesima

dimostrazione di fiducia nei confronti del mio operato. L'opera di cui parliamo

è destinata a proiettare sempre di più il capoluogo ligure verso il futuro. La

nuova diga è strategica non solo per la Liguria ma anche per il Paese, riconosciuta a livello nazionale tra le dieci

opere pubbliche di particolare complessità e rilevante impatto: da questa infrastruttura portuale dipende il futuro

sviluppo dei traffici del porto di Genova verso il nord ovest e l'Europa". Rispetto alle altre deleghe regionali

Giampedrone spiega di aver "concordato con il presidente Bucci di lasciare la delega all'Ambiente: un atto che

abbiamo ritenuto fosse dovuto e indispensabile, per evitare ogni possibile forma di incompatibilità futura con questo

nuovo incarico".

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2026/01/15/diga-genova-giampedrone-nuovo-coordinatore-per-la-fase-b_ec31f35d-9e7c-4c8e-a465-119085512143.html
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La Ignazio Messina & C. acquista il 100% di Thermocar

Il gruppo Ignazio Messina & C. spa ha acquisito il controllo totale della società

genovese Thermocar srl, attiva nel settore della logistica di container frigo a

temperatura controllata. L'atto di cessione delle quote del 100% di Thermocar,

fra i soggetti venditori Adriana e Federico Puccetti e il gruppo armatoriale e

logistico genovese, si è perfezionato nei giorni scorsi. Thermocar, che vanta

una lunga specializzazione nel trasporto di merci a temperatura controllata tra

Europa, Africa, Medio Oriente, Pakistan e India, da decenni collabora con la

Messina, controllando direttamente l'intera catena logistica del freddo, ha

lanciato un servizio diretto Emirates Cool Express dal Sud Europa agli

Emirati. Thermocar dispone di una flotta di container frigoriferi (20' reefer, 20'

reefer high cube, 40' reefer high cube Atmosfera Controllata, 45' reefer high

cube palletwide), di automezzi per il trasporto dei container, di un terminal e

una cella frigorifera all'interno del porto di Genova. Della flotta fanno parte

anche i container Multitemp, che attraverso un sistema di paratie e un controllo

in remoto delle temperature, consentono di trasportare nello stesso container

merci che richiedono temperature costanti di diversa gradazione. Dal Terminal

di Genova sono controllate ed eseguite tutte le operazioni che riguardano i servizi a temperatura controllata: dalla

prova, riparazione e lavaggio dei container, allo stoccaggio alimentato da 45 prese frigo all'interno del Messina

Terminal in area doganale con il magazzino di temporanea custodia. Gli automezzi di proprietà sono tutti equipaggiati

con generatore e sono ribassati per poter muovere in tutta Europa container high cube rispettando i 4 metri di altezza

complessiva. I fratelli Puccetti continueranno a essere coinvolti nella gestione della Thermocar e, in particolare,

Federico Puccetti è stato nominato amministratore delegato. Per il gruppo genovese, questa operazione assume un

preciso valore strategico, non solo perché il mercato di riferimento di Thermocar ricalca in gran parte le rotte della

compagnia di navigazione di cui è cliente storico, ma anche perché nel piano di investimento in nuove navi full

container che la compagnia genovese sta attuando aumentando la propria capacità sui mercati di riferimento con

l'obiettivo di completare il ciclo totale della merce, particolare attenzione è stata dedicata proprio alla capacità di

trasporto reefer per le destinazioni del Mediterraneo, del Medio Oriente, dell'Africa e dell'India. «Questa operazione -

sottolinea Andrea Gais , presidente di Ignazio Messina & C. spa - riflette una precisa strategia del nostro gruppo che

per garantire la massima affidabilità ai clienti, ritiene di dover sovraintendere il più possibile all'intero ciclo della

merce, dall'origine alla destinazione finale, fornendo specializzazione, esperienza e presenza qualificata sui mercati».

Ignazio Messina & C. è stata assistita da BonelliErede con un team guidato dal partner Vittorio Lupoli. Lca ha

prestato assistenza ai soci venditori di

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2026/01/15/ignazio-messina-acquista-il-100-di-thermocar/
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Thermocar con un team guidato dal partner Riccardo Massimilla. Tags: home shipping.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Nuova Diga Foranea, Bucci assegna la delega per la Fase B a Giampedrone

Il presidente della Regione Liguria e commissario straordinario per la nuova

Diga Foranea di Genova Marco Bucci ha assegnato all'assessore alle

Infrastrutture Giacomo Raul Giampedrone la delega per svolgere le funzioni di

coordinamento e impulso per la realizzazione della Fase B dell'opera, di cui

Regione Liguria è soggetto attuatore e stazione appaltante Lo prevede la

delibera di giunta approvata oggi, in cui si evidenzia come il nuovo incarico a

Giampedrone sia stato conferito in ragione della delega alle Infrastrutture,

esercitata per il terzo mandato consecutivo. Spetterà a Giampedrone la stipula

del contratto con l'operatore economico aggiudicatario della gara, avvalendosi

delle Direzioni generali competenti in materia di infrastrutture e di stazione

unica appaltante regionale. «È con grande orgoglio e senso di responsabilità

che ho accettato questo incarico da parte del presidente Bucci - dichiara

Giampedrone che voglio ringraziare per l'ennesima dimostrazione di fiducia

nei confronti del mio operato. L'opera di cui parliamo è destinata a proiettare

sempre di più il capoluogo ligure verso il futuro. La nuova Diga è strategica

non solo per la Liguria ma anche per il Paese, riconosciuta a livello nazionale

tra le dieci opere pubbliche di particolare complessità e rilevante impatto: da questa infrastruttura portuale dipende il

futuro sviluppo dei traffici del porto di Genova verso il Nord Ovest e l'Europa. Ho concordato con il presidente Bucci

di lasciare la delega all'Ambiente : un atto che abbiamo ritenuto fosse dovuto e indispensabile, per evitare ogni

possibile forma di incompatibilità futura con questo nuovo incarico». È dei giorni scorsi il decreto di assegnazione

ufficiale dell'appalto. Tags: Giacomo Raul Giampedrone home nuova diga foranea Regione Liguria.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2026/01/15/nuova-diga-foranea-bucci-assegna-la-delega-per-la-fase-b-a-giampedrone/
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A Giampedrone la delega per il coordinamento della Fase B della Diga Foranea di Genova:
"Grazie a Bucci per la fiducia"

Il presidente della Regione Liguria e Commissario Straordinario per la nuova

Diga Foranea di Genova Marco Bucci ha assegnato all'assessore alle

Infrastrutture Giacomo Raul Giampedrone la delega per svolgere le funzioni di

coordinamento e impulso per la realizzazione della Fase B dell'opera, di cui

Regione Liguria è soggetto attuatore e stazione appaltante. Lo prevede la

delibera di Giunta approvata oggi, in cui si evidenzia come il nuovo incarico a

Giampedrone sia stato conferito in ragione della delega alle Infrastrutture,

esercitata per il terzo mandato consecutivo. Spetterà a Giampedrone la stipula

del contratto con l'operatore economico aggiudicatario della gara, avvalendosi

delle Direzioni generali competenti in materia di infrastrutture e di stazione

unica appaltante regionale. "E' con grande orgoglio e senso di responsabilità

che ho accettato questo incarico da parte del presidente Bucci - dichiara

Giampedrone - che voglio ringraziare per l'ennesima dimostrazione di fiducia

nei confronti del mio operato. L'opera di cui parliamo è destinata a proiettare

sempre di più il capoluogo ligure verso il futuro. La nuova Diga è strategica

non solo per la Liguria ma anche per il Paese, riconosciuta a livello nazionale

tra le dieci opere pubbliche di particolare complessità e rilevante impatto: da questa infrastruttura portuale dipende il

futuro sviluppo dei traffici del porto di Genova verso il nord ovest e l'Europa". Rispetto alle altre deleghe,

Giampedrone conclude: "Ho concordato con il presidente Bucci di lasciare la delega all'Ambiente: un atto che

abbiamo ritenuto fosse dovuto e indispensabile, per evitare ogni possibile forma di incompatibilità futura con questo

nuovo incarico". Più informazioni.

Citta della Spezia

Genova, Voltri

https://www.cittadellaspezia.com/2026/01/15/a-giampedrone-la-delega-per-il-coordinamento-della-fase-b-della-diga-foranea-di-genova-grazie-a-bucci-per-la-fiducia-636064/
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Operaio infortunato al porto: intervengono i vigili del fuoco

Emergenza poco prima delle 20 di mercoledì a bordo di una nave al terminal

Rinfuse Incidente sul lavoro nella serata di mercoledì 14 gennaio, quando un

operaio è rimasto infortunato a bordo di una nave poco prima delle ore 20.

L'uomo si trovava su una nave da carico ormeggiata al terminal Rinfuse, al

porto di Genova. Il lavoratore, che ha riportato un trauma toracico, è stato

prima stabilizzato sulla barella dal personale del 118, poi i vigili del fuoco con

l'autoscala lo hanno riportato sulla banchina per il trasporto in ospedale. Sul

posto la Croce d'Oro di Sampierdarena e l'automedica Golf 4 che hanno

portato il ferito al San Martino in codice giallo.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/operaio-ferito-porto.html
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Armi, i portuali di Genova lanciano lo sciopero internazionale dei porti: Fermiamo la
macchina della morte2

Venerdì prossimo l'incontro a Genova organizzato da Calp e Usb per lanciare

la grande mobilitazione del prossimo 6 febbraio Genova . In un clima di

crescente tensione internazionale, il fronte del lavoro portuale italiano,

capitanato dai portuali genovesi, serra i ranghi e rinnova il proprio allarme per

la logistica della guerra che attraversa quotidianamente i principali scali

europei. Per fare ciò il portuali del Calp di Genova, insieme ad Usb, hanno

indetto una assemblea nazionale per lanciare lo sciopero internazionale dei

porti previsto il prossimo 6 febbraio. L'appuntamento per l'incontro è per il

prossimo venerdì 23 gennaio, presso gli storici locali del Cap (Circolo Autorità

Portuale) in via Albertazzi 3, con inizio fissato per le ore 18:00. Al centro della

mobilitazione, la storica battaglia del Calp: ferma opposizione alle politiche di

riarmo e alla crescente privatizzazione degli scali marittimi. Secondo gli

organizzatori, le banchine non devono trasformarsi in ingranaggi della

macchina bellica né essere messe a disposizione delle esigenze militari delle

grandi potenze. I lavoratori portuali chiamano alla lotta. Non vogliamo

collaborare alle politiche di riarmo, non vogliamo che le banchine siano

privatizzate e che diventino strumento degli eserciti si legge nel messaggio affidato ai social che lancia l'assemblea

nazionale Non vogliamo lavorare per la guerra. Il manifesto dell'iniziativa punta il dito contro quello che definisce un

imperialismo capace di seppellire il diritto internazionale p er favorire la rapina delle risorse naturali e gli interessi delle

multinazionali. In questo scenario, il ruolo dei lavoratori portuali diventa strategico: agendo sui nodi nevralgici dello

scambio merci e della logistica, essi rivendicano il potere di bloccare l'ingranaggio della produzione bellica. La

mobilitazione internazionale L'appello dei portuali di Genova non si limita ai confini nazionali. L'obiettivo

dell'assemblea di venerdì prossimo è costruire una mobilitazione capillare in tutta Italia, ma inserita in una cornice

internazionale, proseguendo l'azione della rete di comitati e organizzazioni di lavoratori portuali europei (e non solo)

che in questi mesi hanno lavorato fianco a fianco per mappare (e contrastare) la logistica degli armamenti,

comunicando e anticipando scali sospetti di navi legate al trasporto di armi. Nel momento in cui l'imperialismo

scatena una micidiale aggressione ai popoli della Terra, seppellendo definitivamente il diritto internazionale,

promuovendo la rapina delle risorse naturali su scala globale, mettendo gli eserciti al servizio degli interessi delle

grandi società multinazionali e sostenendo una gigantesca campagna di riarmo, i lavoratori possono bloccare

l'ingranaggio e fermare la macchina della morte si legge nel manifesto che lancia la mobilitazione Questa guerra che

vogliono scatenare sul Pianeta ci coinvolge tutti. Ma possiamo ancora fermarla. Unendo le forze, costruendo

relazioni internazionali, rafforzando la solidarietà tra i popoli.

Genova24

Genova, Voltri

https://www.genova24.it/2026/01/armi-porti-sciopero-internazionale-portuali-calp-genova-usb-450923/
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Sindacalista licenziato, Rcm diffida tutte le sigle: Notizie false, ritirate lo sciopero in
Fincantieri

L'azienda smentisce la Fillea Cgil: "Licenziamento per giusta causa, nessun

problema di sicurezza". E pretende la revoca della protesta: "Illegittima,

provocherebbe danni gravissimi" Genova . La Rcm Costruzioni , azienda del

settore edile che opera nell'ambito del ribaltamento a mare del cantiere di

Sestri Ponente, ha inviato una diffida formale ai sindacati dopo la notizia del

licenziamento di un delegato sindacale della Fillea Cgil. Secondo il comunicato

diffuso ieri dalla Fillea, alla base del licenziamento ci sarebbero la denuncia di

problemi legati alla sicurezza del cantiere da parte del sindacalista licenziato o

forse la seria patologia che gli ha dato diritto di accedere a quanto previsto

dalla legge 104. Al presidio di protesta convocato davanti ai cancelli di

Fincantieri hanno aderito anche i sindacati delle costruzioni Feneal Uil, Filca

Cisl e Fillea Cgil Accuse e illazioni del tutto false e ingiustificate , secondo

quanto afferma l'azienda nella comunicazione inviata a sindacati, istituzioni e

organi di informazione. Il lavoratore, riferisce la Rcm Costruzioni è stato

licenziato per giusta causa . Le segnalazioni su problematiche di sicurezza

sarebbero una circostanza inventata come attestato dal fatto che nessun

riscontro probatorio è stato fornito dallo stesso. E ancora: Gravissima e del tutto infondata è l'accusa di aver

licenziato il lavoratore poiché affetto da una grave patologia, in quanto, come ben noto alla Fillea Cgil, i motivi sono

fondati esclusivamente sul venir meno del vincolo fiduciario con il dipendent e [] a seguito del grave comportamento

tenuto dallo stesso in data 11/12/2025 che sono stati oggetto di contestazione disciplinare. Nel testo non si fa

riferimento all'episodio in questione. Un altro punto viene contestato ai sindacati: il delegato sindacale non sarebbe

stato in servizio presso il cantiere nell'area portuale di Sestri Ponente (di cui il committente è l'Autorità portuale), ma in

quello per la sistemazione idraulica del rio Molinassi e realizzazione della nuova calata a uso cantieristica navale (di

cui il committente è il Comune di Genova). Per questo viene contestato lo sciopero in Fincantieri: Va da sé che il

minacciato blocco del cantiere di Sestri Ponente è oltremodo grave, in quanto, oltre ad essere fondato su

presupposti inesistenti, si riferisce ad un cantiere del tutto estraneo alla questione in oggetto. Si evidenzia, poi, che

poiché i lavori di cui si discute sono opere pubbliche, è ultroneo rilevare che i relativi cantieri siano normalmente

soggetti a stringenti controlli e a vigilanza continua da parte della committenza pubblica e mai si è verificata alcuna

problematica inerente la sicurezza nel cantiere ove era impiegato il delegato, né in quello di Sestri Ponente, prosegue

la Rcm. In conclusione l'azienda riservandosi ulteriori azioni legali chiede la rettifica delle notizie false e la immediata

revoca dello sciopero e del presidio annunciato presso i cancelli del cantiere di Sestri Ponente poiché del tutto

estraneo alla questione in oggetto. Secondo la ditta le attività

Genova24

Genova, Voltri

https://www.genova24.it/2026/01/sindacalista-licenziato-rcm-fincantieri-ribaltamento-sciopero-450982/
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di sciopero a questo punto sarebbero illegittime e provocherebbero certamente danni, con conseguente lesione

della libertà di impresa e gravissime ripercussioni sulla produttività del cantiere, oltre che enormi danni economici

derivanti dal fermo delle lavorazioni. leggi anche Protesta Azienda di lavori ampliamento Fincantieri licenzia delegato

sindacale Fillea Cgil, lunedì 19 sciopero e presidio.

Genova24

Genova, Voltri
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GNV ANNUNCIA L'INGRESSO IN FLOTTA DI GNV ALTAIR

La nave entra da oggi a far parte della flotta della Compagnia di traghetti e, a

partire dal prossimo febbraio, servirà il mercato algerino Sale così a 27 il

numero totale di navi appartenenti alla flotta GNV Genova - GNV annuncia

oggi un ulteriore passo nel percorso di rafforzamento della propria flotta che,

con l'ingresso di GNV Altair, può contare su un totale di 27 unità. L'unità sarà

operativa a partire dal 21 febbraio e verrà impiegata sul mercato algerino sulle

rotte Sète-Béjaia e Sète-Algeri, garantendo ogni settimana due rotazioni, una

su Béjaia e una su Algeri, rafforzando così la presenza di GNV in un trade

strategico e in costante evoluzione. «L'ingresso di GNV Altair è un ulteriore

passo nel percorso di crescita della nostra flotta», ha commentato Matteo

della Valle, Chief Commercial Officer di GNV. «Stiamo continuando ad

investire per rafforzare la nostra presenza sui mercati chiave e accompagnare

l'evoluzione della domanda, con l'obiettivo di offrire collegamenti sempre più

efficienti sulle rotte per noi strategiche». Costruita nel 2002 e precedentemente

in flotta al Gruppo Moby, GNV Altair si distingue per l'elevata capacità di

trasporto e per prestazioni operative di rilievo, garantendo una velocità

massima di 24 nodi. La nave misura 214 metri di lunghezza e 26 metri di larghezza, con una stazza lorda pari a

35.736 tonnellate. Pensata per servire traffici misti passeggeri e merci, GNV Altair dispone di 319 cabine ed è in

grado di accogliere fino a 2.700 passeggeri, oltre a offrire 915 metri lineari di capacità di carico. Gli spazi di bordo

sono progettati per assicurare comfort e qualità del viaggio anche sulle tratte di media e lunga percorrenza, grazie a

un'ampia gamma di servizi che comprende aree ristorazione, bar e self-service, sale comuni, proposte di

intrattenimento, un cinema e spazi dedicati alle famiglie e ai bambini, in piena coerenza con gli standard della

Compagnia. Prima del suo ingresso in servizio, GNV Altair sarà oggetto di specifici interventi di refitting volti ad

allineare l'unità agli standard qualitativi e operativi di GNV, con un'attenzione particolare al miglioramento

dell'esperienza di viaggio dei passeggeri e all'efficienza complessiva delle navi.

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2026-01-15/gnv-annuncia-lingresso-in-flotta-di-gnv-altair_179764/
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Ignazio Messina & C. ha acquisito l'intero controllo della Thermocar

L'azienda genovese opera nel settore della logistica di container frigo a

temperatura controllata Il gruppo genovese Ignazio Messina & C. ha acquisito

il controllo totale della concittadina Thermocar, società che opera nel settore

della logistica di container frigo a temperatura controllata. L'atto di cessione

delle quote del 100% di Thermocar fra i soggetti venditori Adriana e Federico

Puccetti e il gruppo armatoriale e logistico genovese si è perfezionato nei

giorni scorsi presso lo studio Bonelli Erede di Genova. I fratelli Puccetti

continueranno a essere coinvolti nella gestione della Thermocar e, in

particolare, Federico è stato nominato amministratore delegato. Thermocar,

che vanta una lunga specializzazione nel trasporto di merci a temperatura

controllata tra Europa, Africa, Medio Oriente, Pakistan e India, da decenni

collabora proprio con la Messina, controllando direttamente l'intera catena

logistica del freddo. L'azienda dispone di una flotta di container frigoriferi (20'

reefer, 20' reefer high cube, 40' reefer high cube Atmosfera Controllata, 45'

reefer high cube palletwide), di automezzi per il trasporto dei container, di un

terminal e una cella frigorifera all'interno del porto di Genova. Della flotta fanno

parte anche i container Multitemp, che attraverso un sistema di paratie e un controllo in remoto delle temperature,

consentono di trasportare nello stesso container merci che richiedono temperature costanti di diversa gradazione.

Dal terminal di Genova sono controllate ed eseguite tutte le operazioni che riguardano i servizi a temperatura

controllata: dalla prova, riparazione e lavaggio dei container, allo stoccaggio alimentato da 45 prese frigo all'interno

del Messina Terminal in area doganale con il magazzino di temporanea custodia. Gli automezzi di proprietà sono tutti

equipaggiati con generatore e sono ribassati per poter muovere in tutta Europa container high cube rispettando i

quattro metri di altezza complessiva. «Questa operazione - ha commentato Andrea Gais, presidente di Ignazio

Messina & C. Spa - riflette una precisa strategia del nostro gruppo che per garantire la massima affidabilità ai clienti,

ritiene di dover sovraintendere il più possibile all'intero ciclo della merce, dall'origine alla destinazione finale, fornendo

specializzazione, esperienza e presenza qualificata sui mercati». Inoltre, è stato evidenziato che per il gruppo

genovese questa operazione assume un preciso valore strategico non solo perché il mercato di riferimento di

Thermocar ricalca in gran parte le rotte della compagnia di navigazione di cui è cliente storico, ma anche perché nel

piano di investimento in nuove navi full container che la compagnia genovese sta attuando aumentando la propria

capacità sui mercati di riferimento con l'obiettivo di completare il ciclo totale della merce, particolare attenzione è

stata dedicata proprio alla capacità di trasporto reefer per le destinazioni del

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260055-Messina-acquisito-intero-controllo-Thermocar.asp
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Mediterraneo, del Medio Oriente, dell'Africa e dell'India.

Informare

Genova, Voltri
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A Genova la Ignazio Messina & C. acquista il 100% di Thermocar
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A Genova la Ignazio Messina & C. acquista il 100% di Thermocar

L'atto di cessione delle quote si è perfezionato nei giorni scorsi presso lo

studio Bonelli Erede Il Gruppo Ignazio Messina & C. ha acquisito il controllo

totale della società genovese Thermocar , fra le aziende più note e

apprezzate nel settore della logistica di container frigo a temperatura

controllata. L'atto di cessione delle quote del 100% di Thermocar, fra i soggetti

venditori Adriana e Federico Puccetti e il gruppo armatoriale e logistico

genovese, si è perfezionato nei giorni scorsi presso lo studio Bonelli Erede di

Genova. Thermocar che vanta una lunga specializzazione nel trasporto di

merci a temperatura controllata tra Europa, Africa, Medio Oriente, Pakistan e

India da decenni collabora proprio con la Messina, controllando direttamente

l'intera catena logistica del freddo, ha lanciato un servizio diretto Emirates

Cool Express dal Sud Europa agli Emirati. Thermocar dispone di una flotta di

container frigoriferi (20' reefer, 20' reefer high cube, 40' reefer high cube

Atmosfera Controllata, 45' reefer high cube palletwide), di automezzi per il

trasporto dei container, di un terminal e una cella frigorifera all'interno del porto

di Genova. Della flotta fanno parte anche i container Multitemp, che attraverso

un sistema di paratie e un controllo in remoto delle temperature, consentono di trasportare nello stesso container

merci che richiedono temperature costanti di diversa gradazione. Dal Terminal di Genova sono controllate ed

eseguite tutte le operazioni che riguardano i servizi a temperatura controllata: dalla prova, riparazione e lavaggio dei

container, allo stoccaggio alimentato da 45 prese frigo all'interno del Messina Terminal in area doganale con il

magazzino di temporanea custodia. Gli automezzi di proprietà sono tutti equipaggiati con generatore e sono ribassati

per poter muovere in tutta Europa container high cube rispettando i 4 metri di altezza complessiva. I fratelli Puccetti

continueranno a essere coinvolti nella gestione della Thermocar e, in particolare, Federico Puccetti è stato nominato

amministratore delegato. Per il Gruppo genovese, questa operazione assume un preciso valore strategico, non solo

perché il mercato di riferimento di Thermocar ricalca in gran parte le rotte della compagnia di navigazione di cui è

cliente storico, ma anche perché nel piano di investimento in nuove navi full container che la compagnia genovese sta

attuando aumentando la propria capacità sui mercati di riferimento con l'obbiettivo di completare il ciclo totale della

merce, particolare attenzione è stata dedicata proprio alla capacità di trasporto reefer per le destinazioni del

Mediterraneo, del Medio Oriente, dell'Africa e dell'India. "Questa operazione - sottolinea Andrea Gais, presidente di

Ignazio Messina & C. - riflette una precisa strategia del nostro gruppo che per garantire la massima affidabilità ai

clienti, ritiene di dover sovraintendere il più possibile all'intero ciclo della merce, dall'origine alla destinazione finale,

fornendo specializzazione, esperienza e presenza qualificata sui mercati". Ignazio Messina & C. S.p.A. è stata

assistita da

https://www.informazionimarittime.com/post/a-genova-la-ignazio-messina-c-acquista-il-100-di-thermocar
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BonelliErede con un team guidato dal partner Vittorio Lupoli. LCA ha prestato assistenza ai soci venditori di

Thermocar con un team guidato dal partner Riccardo Massimilla. Condividi Tag armatori Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Per De Wave la decima acquisizione in 5 anni: obiettivo 500 milioni di fatturato

Dl Services entra nel gruppo genovese (grazie al supporto di Simest)

GENOVA. De Wave Group è uno fra i principali operatori globali nel settore

degli interni navali, specializzato negli arredi per navi da crociera e mega

yacht. Certificato di "nascita" datato 2014 e targato Genova, decolla come

spin-off di Demont, società specializzata in impiantistica industriale, dopo

cinque anni ha un cambio di passo con l'ingresso del fondo Platinum Equity

che ne rafforza la capacità di investimento e la possibilità di una rapida

espansione. Fino alle dimensioni attuali: previsione 2026 di superare i 500

milioni di fatturato, 1.500 dipendenti distribuiti in 7 stabilimenti e 13 sedi

operative in Italia (fra le quali Pisa) e nel mondo. Se torniamo a parlarne è

perché ha acquisito Dl Services, società francese con sedi a Nantes e a

Miami che si occupa di progettazione di cucine industriali con fornitura di

componenti tecnici e ricambi di bordo (oltre a servizi di manutenzione

predittiva delle attrezzature catering). È un ingresso che rafforza il

dipartimento catering del gruppo, dice la società genovese presentando la

novità: si ampliano «competenze e capacità operative» e si consolida

ulteriormente la posizione nel segmento manutenzioni, «diventando sempre più un punto di riferimento a livello

internazionale nel settore crociere». L'operazione - viene sottolineato - è stata realizzata con il supporto di Simest,

braccio operativo del Gruppo Cdp per l'internazionalizzazione delle imprese italiane: è stata costituita una società-

veicolo (52% De Wave e 48% Simest), preposta all'acquisizione di Dl Services. L'intervento complessivo di Simest,

pari a 3 milioni di euro tra finanziamento soci e aumento di capitale, comprende anche le risorse del fondo 394

("Sezione venture capital e investimenti partecipativi") gestite in collaborazione con il ministero degli esteri. Il

passaggio sarà comunque all'insegna della continuità con «la conferma dell'attuale management, che potrà continuare

a contare su Daniel Laine e Mathilde Laine, a capo della divisione francese, e Anais Habbar, a capo della divisione

statunitense, che hanno permesso alla società di diventare una realtà affermata nel settore, con una solida presenza

sui mercati internazionali e un fatturato che ha raggiunto gli 11 milioni di euro nel 2025». Questa non è che l'ultima di

una serie di acquisizioni - dieci aziende in cinque anni - che ha portato De Wave ha prendere le redini di imprese

strategiche nel processo produttivo. Detto di Dl Service, va aggiunto che sono entrate nel gruppo anche Ivm , tra i

primari operatori nel settore allestimenti e arredi di navi da crociera; Electrical Marine , punto di riferimento del settore

per l'impiantistica elettrica ed elettronica per il settore nautico; M. Project , attiva nella carpenteria metallica e nelle

movimentazioni elettroattuate per la nautica; Cantieri Navali San Carlo , operante nel settore costruzione di

imbarcazioni da diporto e sportive; Mobil Line , allestimenti interni per yacht; E.R. , tra i principali produttori
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italiani di elementi radianti; Tecnavi , attiva nei sistemi di impianti di condizionamento e refrigerazione; Wingeco ,

che si occupa della produzione di vetrate; Inoxking , che lavora l'acciaio per realizzare mobili da cucina, cucine di

bordo ed attrezzature di refrigerazione per l'industria marittima. Queste le parole di Riccardo Pompili, amministratore

delegato di De Wave Group: «Con l'acquisizione di Dl Services internalizziamo due comparti di rilievo come quello

della progettazione, anche a livello di concept, delle aree catering e della manutenzione dei macchinari delle cucine di

bordo, oggi fondamentali per garantire servizi completi e affidabili a tutti i nostri partner. Questa operazione ci

consente inoltre di entrare in contatto diretto con un'ampia platea di fornitori e di rafforzare la nostra presenza lungo

tutta la filiera produttiva: non è solo una crescita dimensionale ma un investimento di valore che consolida la nostra

leadership». Daniel Laine, amministratore delegato per la divisione francese di Dl Services, la vede come

un'importante opportunità di sviluppo: «La complementarità delle competenze e la presenza globale del gruppo ci

permetteranno di valorizzare ulteriormente il nostro know-how, accelerando la crescita sui mercati internazionali.

Questa integrazione apre a significative sinergie operative e tecnologiche e ci consente di affrontare nuove sfide con

una struttura più solida, mantenendo al contempo continuità strategica e manageriale». Così il commento di Vera

Veri, direttrice di Simest settore equity e investimenti partecipativi: «Il nostro intervento, realizzato anche attraverso le

risorse pubbliche gestite in convenzione con la Farnesina, è finalizzato a sostenere un progetto che valorizza

innovazione, integrazione verticale e presenza sui mercati esteri, rafforzando ulteriormente il posizionamento del

gruppo presso la clientela internazionale». È infine da aggiungere che per l'acquisizione De Wave Group è stata

assistita da: Cappelli, Riolo, Calderaro, Crisostomo, Del Din & Partners (nella persona dell'avvocato Guido Masini)

per la parte legale; Eight Advisory Avocats (nelle persone di Maxime Berlivet e Tatiana Maroslavac) come advisor sul

fronte tasse e finanza. Dl Services si è avvalsa della collaborazione di Leonard Advocat, con Alexandre Daniel-

Thezard & François Chomard.
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Thermocar passa (al 100%) nelle mani del gruppo Ignazio Messina & C.

La compagnia genovese si rafforza nella logistica dei container frigo

GENOVA. L'ultimo atto è stato nella sede genovese del colosso degli studi

legali Bonelli Erede: Il gruppo Ignazio Messina & C. spa ha acquisito il

controllo totale della società genovese Thermocar srl, attiva nel settore della

logistica di container frigo a temperatura controllata. A firmare la cessione del

100% di Thermocar come parte venditrice Adriana e Federico Puccetti: la

decisione di cedere al la società Messina nasce da un rapporto di

collaborazione che si è consolidato nei decenni. I fratelli Puccetti - è stato

specificato - continueranno a essere coinvolti nella gestione della Thermocar:

in particolare, Federico Puccetti è stato nominato amministratore delegato. Va

detto che Thermocar ha alle spalle una lunga specializzazione nel trasporto di

merci a temperatura controllata tra Europa, Africa, Medio Oriente, Pakistan e

India fino ad arrivare al controllo diretto dell'intera catena logistica del freddo:

la società aveva anche lanciato un servizio diretto Emirates Cool Express dal

Sud Europa agli Emirati. Thermocar può contare - è stato messo in evidenza -

su una flotta di container frigoriferi (20' reefer, 20' reefer high cube, 40' reefer

high cube Atmosfera Controllata, 45' reefer high cube palletwide) e di automezzi per il trasporto dei container, oltre a

un terminal e una cella frigorifera all'interno del porto di Genova. Della flotta fanno parte anche i container "multitemp":

grazie a un sistema di paratie e al controllo in remoto delle temperature, possono trasportare nello stesso container

merci che richiedono temperature costanti di diversa gradazione. Dal terminal di Genova sono controllate ed eseguite

tutte le operazioni che riguardano i servizi a temperatura controllata: dalla prova, riparazione e lavaggio dei container,

allo stoccaggio alimentato da 45 prese frigo all'interno del Messina Terminal in area doganale con il magazzino di

temporanea custodia.«Gli automezzi di proprietà sono «tutti equipaggiati con generatore» e sono ribassati così da

«poter muovere in tutta Europa container "high cube" rispettando i 4 metri di altezza complessiva. A ciò si aggiunga

che il mercato di riferimento di Thermocar - viene evidenziato - ricalca in gran parte le rotte della compagnia di

navigazione di cui è cliente storico. Non è tutto: nel piano di investimento in nuove navi full container che la

compagnia genovese sta attuando aumentando la propria capacità sui mercati di riferimento con l'obbiettivo di

completare il ciclo totale della merce, particolare attenzione è stata dedicata proprio alla capacità di trasporto reefer

per le destinazioni del Mediterraneo, del Medio Oriente, dell'Africa e dell'India. Queste le parole di Andrea Gais,

presidente di Ignazio Messina & C. spa: «Questa operazione - sottolinea riflette una precisa strategia del nostro

gruppo che per garantire la massima affidabilità ai clienti, ritiene di dover sovraintendere il più possibile all'intero ciclo

della merce, dall'origine alla destinazione finale, fornendo specializzazione,
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esperienza e presenza qualificata sui mercati». Ignazio Messina & C. S.p.A. è stata assistita da BonelliErede con

un team guidato dal partner Vittorio Lupoli. Lca ha prestato assistenza ai soci venditori di Thermocar con un team

guidato dal partner Riccardo Massimilla.
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Genova, portuali mobilitati contro la guerra: assemblea nazionale il 23 gennaio al CAP

Il Coordinamento nazionale dei lavoratori rilancia la protesta in vista dello

sciopero internazionale del 6 febbraio I lavoratori portuali dell'Unione

Sindacale di Base chiamano alla mobilitazione contro le politiche di riarmo e

annunciano un'assemblea nazionale venerdì 23 gennaio alle 18.00 al CAP -

Circolo Autorità Portuale, in via Albertazzi 3. L'iniziativa si inserisce nel

percorso che porterà allo sciopero internazionale del 6 febbraio. Non

vogliamo collaborare alle politiche di riarmo, non vogliamo che le banchine

siano privatizzate e che diventino strumento degli eserciti. Non vogliamo

lavorare per la guerra, scrive il Coordinamento nazionale dei lavoratori portuali

in una nota diffusa nella giornata di oggi. Per i promotori, l'attuale scenario

globale richiederebbe una presa di posizione netta da parte del mondo del

lavoro: Nel momento in cui l'imperialismo scatena una micidiale aggressione ai

popoli della Terra, seppellendo definitivamente il diritto internazionale,

promuovendo la rapina delle risorse naturali su scala globale, mettendo gli

eserciti al servizio degli interessi delle grandi società multinazionali e

sostenendo una gigantesca campagna di riarmo, i lavoratori possono bloccare

l'ingranaggio e fermare la macchina della morte. La mobilitazione, secondo gli organizzatori, riguarda l'intera società:

Questa guerra che vogliono scatenare sul Pianeta ci coinvolge tutti. Ma possiamo ancora fermarla. Unendo le forze,

costruendo relazioni internazionali, rafforzando la solidarietà tra i popoli. L'assemblea di Genova servirà a coordinare

iniziative locali e nazionali in vista della giornata di sciopero internazionale del.
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Armi, i portuali di Genova lanciano lo sciopero internazionale dei porti: Fermiamo la
macchina della morte

Redazione Genova

Genova . In un clima di crescente tensione internazionale, il fronte del lavoro

portuale italiano, capitanato dai portuali genovesi, serra i ranghi e rinnova il

proprio allarme per la logistica della guerra che attraversa quotidianamente i

principali scali europei. Per fare ciò il portuali del Calp di Genova, insieme ad

Usb, hanno indetto una assemblea nazionale per lanciare lo sciopero

internazionale dei porti previsto il prossimo 6 febbraio. L'appuntamento per

l'incontro è per il prossimo venerdì 23 gennaio, presso gli storici locali del Cap

(Circolo Autorità Portuale) in via Albertazzi 3, con inizio fissato per le ore

18:00.
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I portuali non lavorano per la guerra. Assemblea a Genova il 23 gennaio, sciopero
internazionale il 6 febbraio

Unione Sindacale

I lavoratori portuali chiamano alla lotta. Non vogliamo collaborare alle politiche

di riarmo, non vogliamo che le banchine siano privatizzate e che diventino

strumento degli eserciti. Non vogliamo lavorare per la guerra. Nel momento in

cui l'imperialismo scatena una micidiale aggressione ai popoli della Terra,

seppellendo definitivamente il diritto internazionale, promuovendo la rapina

delle risorse naturali su scala globale, mettendo gli eserciti al servizio degli

interessi delle grandi società multinazionali e sostenendo una gigantesca

campagna di riarmo, i lavoratori possono bloccare l'ingranaggio e fermare la

macchina della morte. Questa guerra che vogliono scatenare sul Pianeta ci

coinvolge tutti, ma possiamo ancora fermarla unendo le forze, costruendo

relazioni internazionali, rafforzando la solidarietà tra i popoli. Per costruire la

mobilitazione in Italia in occasione dello sciopero internazionale, incontriamoci

venerdì 23 a Genova presso il CAP (Circolo Autorità Portuale) via Albertazzi 3

Coordinamento nazionale dei lavoratori portuali Unione Sindacale di Base.
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Biossido d'azoto, il porto di Genova quasi come la Pianura Padana. L'esperto: "Colpa del
fumo dalle navi"

Andrea Popolano

L'analisi di Bruno Piotti, presidente ISDE Italia | Associazione Medici per

l'Ambiente Per quanto riguarda le città portuali Genova è la terza città per

inquinamento di biossido di azoto (No2) dopo Napoli e Palermo . È questo

uno dei dati emersi dalla ricerca effettuata dall'Isde (Associazione Medici per

l'Ambiente) sulla base delle emissioni registrate dalle centraline ufficiali

dell'Arpal. Nel caso specifico quella di Genova si trova in via Buozzi. "La

causa principale - spiega Bruno Piotti , presidente Isde (l'Associazione Medici

per l'Ambiente) - è legata all'inquinamento prodotto dai fumi dalle navi".

Inchiesta Primocanale fumo dalle navi in porto Dati che si avvicinano a quelli

della Pianura Padana, una delle due aree più inquinate d'Europa. "La pianura

padana continua ad avere il triste primato di essere una delle aree più

inquinate dal punto di vista delle polveri sottili di 2,5 micron, che sono

ovviamente, essendo più sottili, più pericolose delle altre polveri sottili che

circolano da combustione e da inquinamenti di origine varia e dal punto di

vista del biossido di azoto sono molto elevati. Questa componente

dell'inquinamento legata al biossido di azoto, proveniente dai fumi delle navi in

porto, assegna un triste primato ai tre porti italiani: Napoli, Palermo e Genova" spiega Piotti. Fumi navi: "40mila

genovesi esposti ad inquinamento sopra ai limiti" A Genova le centraline più "attenzionata" sono quelle di via Buozzi,

proprio davanti al porto, e quella di corso Europa. I dati aggiornati a inizio novembre hanno fatto segnare un valore

medio di 41 microgrammi per metro cubo (g/m3). Il limite previsto è di 40 (g/m3). Nei primi undici mesi del 2025 la

centralina di via Buozzi ha registrato 63 superamenti del limite. Guarda qui i dati in tempo reale L'appello: "Serve

l'elettrificazione delle banchine portuali" L'appello che arriva dal settore è quello di chiedere agli enti una maggiore

sintonia e presa in carico del problema inquinamento in città chiamando in causa anche esperti di varia natura:

ingegneri, architetti, urbanisti, epidemiologi, sociologi. Dall'Isde arrivano anche una serie di richieste rivolte a Regione

Liguria, Comune di Genova e Autorità Portuale: "Prima di tutto l 'elettrificazione delle banchine del porto entro il

2026". Al momento secondo le indicazioni entro il 2026 si chiuderanno i cantieri a Stazioni Marittime . Ma sotto

questo aspetto serve ancora la definizione, dallo Stato, delle tariffe dell'uso dell'energia da parte degli armatori. In

poche parole, anche con la completa elettrificazione delle banchine queste rischiano di non essere utilizzate da parte

degli armatori se non viene stabilito il costo dell'energia elettrica. Altro elemento critico da questo punto di vista

riguarda le navi e i traghetti che devono arrivare in porto. Ancora molti quelli datati che non hanno le caratteristiche

per sfruttare l'elettrificazione delle banchine. Elettrificazione delle banchine: i cantieri aperti, come funziona e cosa

manca Ma tra le altre necessità espresse dall'Associazione
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Medici per l'Ambiente ci sono anche la creazione di "un tavolo di concertazione sul traffico da per il porto; il

rinnovamento dei motori delle navi passeggeri e commerciali; i container e le merci portuali trasferiti dal o verso il

Porto progressivamente su rotaia anziché su ruota ; il miglioramento dei corridoi di traffico dei mezzi pesanti; la

riduzione decisa del traffico motorizzato privato, con l'introduzione di zone a basse emissioni, zone 30 km/h, ecc.; il

potenziamento del trasporto pubblico locale , o la promozione della mobilità attiva, o lo sviluppo della mobilità

condivisa con mezzi non inquinanti o l'utilizzo di veicoli privati a zero emissioni; interventi sul riscaldamento degli

edifici e una pianificazione urbana orientata alla salute". L'effetto del biossido di azoto sull'uomo Come viene

riportato dall'Arpat il biossido di azoto "è un gas irritante per l'apparato respiratorio e per gli occhi che può causare

bronchiti fino anche a edemi polmonari e decesso. Contribuisce alla formazione dello smog fotochimico, come

precursore dell'ozono troposferico, e contribuisce, trasformandosi in acido nitrico, al fenomeno delle 'piogge acide'".

Mentre per quanto riguarda la Pianura Padana l'inquinamento è il prodotto di un mix di fattori antropici: traffico

veicolare, industrie, riscaldamento domestico e allevamenti intensivi, per le centraline del porto di Genova sembra

incidere soprattutto il fumo prodotto dalle navi e il traffico veicolare.
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Gruppo Spinelli, Sommariva: "Auspichiamo un piano regolatore portuale che recepisca la
riforma"

di Elisabetta Biancalani Prosegue il nostro viaggio attraverso gli auspici del

mondo marittimo e dello shipping per il 2026. Oggi tocca Mario Sommariva ,

presidente del gruppo Spinelli. Il nodo della concessione "Dall'Autorità

portuale, si sa noi abbiamo in piedi un procedimento molto complesso che

riguarda la riedizione della nostra concessione, quindi ci auguriamo che quel

procedimento che si è sviluppato lungo tutto il 2025 possa trovare una sua

conclusione, alla luce poi delle decisioni che l'Autorità aveva già assunto nel

settembre del 2025, quindi in primo luogo mi attendo a questo. Per portare la

concessione fino al 2054, in modo conforme alla famosa sentenza del

Consiglio di Stato, sicuramente mi aspetto questo risultato. Il nuovo piano

regolatore portuale L'altra cosa che ritengo necessaria non soltanto per noi,

ma per il territorio, è la conclusione o meglio l'apertura e poi la conclusione del

piano regolatore portuale, che è essenziale per disegnare lo sviluppo del porto

di Genova nei prossimi decenni, perché i piani regolatori portuali sono scenari

pluriennali che riguardano periodi molto lunghi, quindi quello vigente del 2001

ha mostrato tutta una serie di problematiche dovute all'evoluzione dei traffici,

delle tecnologie, delle modalità di trasporto e quant'altro e la necessità di un nuovo piano regolatore è sotto gli occhi

di tutti, ci sono stati degli annunci importanti da parte del Presidente Paroli e quindi speriamo che questo veda la luce

in tempi rapidi. Io avendo fatto in tempi passati il mestiere del Presidente di un'Autorità di sistema portuale so che i

tempi non sono e non possono essere rapidissimi, però l'importante per finire un qualunque lavoro è cominciarlo, se

già si comincia siamo messi molto bene. Sul nuovo piano regolatore portuale secondo lei cosa ci deve essere scritto

in particolare? Penso ad esempio ai riempimenti, che se non sbaglio voi attendete con ansia, ad esempio di calata

Concenter Prima di tutto il piano regolatore portuale deve essere aderente alla legge nazionale, per come è stata

riformulata, sulle funzioni portuali che sono 5, come sono state definite dalla legge, le definirei come macro funzioni,

quindi merci, passeggeri, funzione industriale, energetica, funzione croceristiche, funzioni che non vadano ad

ingessare l'utilizzo delle aree, questo è un primo tema e questo è già stato stabilito dalla legge nel 2016 e poi

ulteriormente riformulato in maniera ancora più puntuale nel 2022, quindi abbiamo un quadro legislativo che dà delle

indicazioni precise da questo punto di vista e intanto mi auguro, e non potrà che essere così, che il piano regolatore

recuperi questo concetto di macro aree. Cosa che non era avvenuta prima, nonostante la legge fosse del 2022... Sì,

sennò non avremmo avuto il problema che abbiamo avuto dal punto di vista della concessione. In secondo luogo

certamente si dovrà ridisegnare il layout del porto nel suo complesso, in funzione anche delle opere soprattutto di

difesa a mare, quindi
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della nuova diga che si sta costruendo e quindi questo dovrà portare gioco forza a ridisegnare il porto nel suo

complesso. Il tema delle infrastrutture Poi c'è tutto il tema dei collegamenti terrestri, stradali, collegamenti ferroviari,

perché comunque l'idea di sviluppo del porto, soprattutto di un porto che può avere una funzione nel Mediterraneo di

crescita e di maggiore rilievo, di maggiore importanza, non può che prevedere una maggiore efficienza nelle vie di

collegamento. Penso che queste saranno tutte cose che verranno prese in considerazione, oltre che i temi della

sostenibilità energetica, se ne parla poco ormai, però è un tema che rimane in piedi, quindi credo che ci sia tanto

lavoro da fare, ma sono sicuro che verrà fatto nel modo migliore. Il riempimento di calata Concenter Il riempimento di

calata Concenter è iniziato? Il riempimento di Concenter non è atteso a breve, non è iniziato. Lo auspicate?

Certamente lo auspichiamo, poi bisognerà aprire con l'Autorità portuale un confronto, perché fare i riempimenti non è

che produca degli automatismi per cui faccio un riempimento e ho risolto il problema. Poi se si creano delle aree

nuove, queste devono essere assegnate. Inoltre abbiamo una convivenza molto difficile, ma questo è un problema di

tutto il porto, con i cantieri, con i lavori, con le aree che vengono sottratte ai traffici per (giustamente) utilizzarle come

aree di cantiere. Quello che ritengo sia positivo è un po' il clima di maggiore comunicazione che si è instaurato con

l'Autorità di sistema portuale, c'è una presidenza non più un commissariamento, quindi probabilmente ciò favorisce la

comunicazione con gli operatori. Società Porti d'Italia: "Le risorse dei porti vengono accentrate" In chiusura cosa ne

pensa della nuova società Porti d'Italia? Per qualcuno c'è il rischio che possa un po' spodestare le Autorità portuali,

possa un po' svuotarle di potere e questo possa creare magari dei rallentamenti, cosa ne pensa? Penso che sia una

certezza, è scritto che è così. Penso che non spetti a me dare giudizi. Credo che comunque l'esigenza di

coordinamento, e quindi di una maggiore responsabilità centrale, non debba, come sembrerebbe, ridurre in maniera

eccessiva il ruolo locale, il ruolo dei territori, perché comunque i porti insistono sui territori, ogni porto è diverso dagli

altri, ci sono diverse tradizioni, persino le stesse attività vengono chiamate in maniera diversa, quindi la dimensione

locale è una dimensione non campanilistica ma locale, è una dimensione importante che non può essere sacrificata e

mortificata, ma in realtà al centro non c'è una questione filosofica come sto facendo io, ma è una questione

economica molto chiara, molto evidente, le risorse prodotte dai porti vengono fondamentalmente accentrate e questo

è un tema dove poi dovrà decidere la politica". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram .

Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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La Ignazio Messina & C. di Genova acquista il 100% di Thermocar

Rafforzamento strategico nel mercato dei reefer container di Redazione Porti

Il Gruppo Ignazio Messina & C. S.p.A. ha acquisito il controllo totale della

società genovese Thermocar s.r.l., fra le aziende più note e apprezzate nel

settore della logistica di container frigo a temperatura controllata. L'atto di

cessione delle quote del 100% di Thermocar, fra i soggetti venditori Adriana e

Federico Puccetti e il gruppo armatoriale e logistico genovese, si è

perfezionato nei giorni scorsi presso lo studio Bonelli Erede di Genova.

Thermocar che vanta una lunga specializzazione nel trasporto di merci a

temperatura controllata tra Europa, Africa, Medio Oriente, Pakistan e India da

decenni collabora proprio con la Messina, controllando direttamente l'intera

catena logistica del freddo, ha lanciato un servizio diretto Emirates Cool

Express dal Sud Europa agli Emirati. Thermocar dispone di una flotta di

container frigoriferi (20' reefer, 20' reefer high cube, 40' reefer high cube

Atmosfera Controllata, 45' reefer high cube palletwide), di automezzi per il

trasporto dei container, di un terminal e una cella frigorifera all'interno del porto

di Genova. Della flotta fanno parte anche i container Multitemp, che attraverso

un sistema di paratie e un controllo in remoto delle temperature, consentono di trasportare nello stesso container

merci che richiedono temperature costanti di diversa gradazione. Dal Terminal di Genova sono controllate ed

eseguite tutte le operazioni che riguardano i servizi a temperatura controllata: dalla prova, riparazione e lavaggio dei

container, allo stoccaggio alimentato da 45 prese frigo all'interno del Messina Terminal in area doganale con il

magazzino di temporanea custodia. Gli automezzi di proprietà sono tutti equipaggiati con generatore e sono ribassati

per poter muovere in tutta Europa container high cube rispettando i 4 metri di altezza complessiva. I fratelli Puccetti

continueranno a essere coinvolti nella gestione della Thermocar e, in particolare, Federico Puccetti è stato nominato

Amministratore Delegato. Per il Gruppo genovese, questa operazione assume un preciso valore strategico, non solo

perché il mercato di riferimento di Thermocar ricalca in gran parte le rotte della compagnia di navigazione di cui è

cliente storico, ma anche perché nel piano di investimento in nuove navi full container che la compagnia genovese sta

attuando aumentando la propria capacità sui mercati di riferimento con l'obbiettivo di completare il ciclo totale della

merce, particolare attenzione è stata dedicata proprio alla capacità di trasporto reefer per le destinazioni del

Mediterraneo, del Medio Oriente, dell'Africa e dell'India. "Questa operazione - sottolinea Andrea Gais , presidente di

Ignazio Messina & C. S.p.A. - riflette una precisa strategia del nostro gruppo che per garantire la massima affidabilità

ai clienti, ritiene di dover sovraintendere il più possibile all'intero ciclo della merce, dall'origine alla destinazione finale,

fornendo specializzazione, esperienza e presenza qualificata sui mercati". Ignazio Messina

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/62392-la-ignazio-messina-c-di-genova-acquista-il-100-di-thermocar.html
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& C. S.p.A. è stata assistita da BonelliErede con un team guidato dal partner Vittorio Lupoli. LCA ha prestato

assistenza ai soci venditori di Thermocar con un team guidato dal partner Riccardo Massimilla. Iscriviti ai canali di

Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche

sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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All'assessore Giampedrone la delega per la fase B della Diga di Genova: lascia quella
all'Ambiente

L'incarico dovrebbe passare all'assessore Ripamonti di Redazione Il

presidente della Regione Liguria e Commissario Straordinario per la nuova

Diga Foranea di Genova Marco Bucci ha assegnato all'assessore alle

Infrastrutture Giacomo Raul Giampedrone la delega per svolgere le funzioni di

coordinamento e impulso per la realizzazione della Fase B dell'opera, di cui

Regione Liguria è soggetto attuatore e stazione appaltante. Lo prevede la

delibera di Giunta approvata oggi, in cui si evidenzia come il nuovo incarico a

Giampedrone sia stato conferito in ragione della delega alle Infrastrutture,

esercitata per il terzo mandato consecutivo. Spetterà a Giampedrone la stipula

del contratto con l'operatore economico aggiudicatario della gara, avvalendosi

delle Direzioni generali competenti in materia di infrastrutture e di stazione

unica appaltante regionale. "E' con grande orgoglio e senso di responsabilità

che ho accettato questo incarico da parte del presidente Bucci - dichiara

Giampedrone - che voglio ringraziare per l'ennesima dimostrazione di fiducia

nei confronti del mio operato. L'opera di cui parliamo è destinata a proiettare

sempre di più il capoluogo ligure verso il futuro. La nuova Diga è strategica

non solo per la Liguria ma anche per il Paese, riconosciuta a livello nazionale tra le dieci opere pubbliche di

particolare complessità e rilevante impatto: da questa infrastruttura portuale dipende il futuro sviluppo dei traffici del

porto di Genova verso il nord ovest e l'Europa". Cambia l'assessore all'Ambiente Nel contempo, Giampedrone lascia

la delega all'Ambiente e alla Tutela del Territorio, che gli era stata assegnata durante il primo mandato della Giunta

Toti: "Un atto che abbiamo ritenuto fosse dovuto e indispensabile" - ha concluso Giampedrone - "per evitare ogni

possibile forma di incompatibilità futura con questo nuovo incarico". La delega all'Ambiente e alla Tutela del Territorio,

secondo voci di corridoio, dovrebbe essere assegnata all'assessore Paolo Ripamonti , che detiene già fra le altre

quelle a Sicurezze ed Energia. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta

aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/62408-diga-foranea-bucci-giampedrone-delega.html
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Messina si rafforza nel mercato dei reefer e rileva la Thermocar

La società genovese è attiva nella logistica di container frigo a temperatura

controllata per il trasporto di merci fra Europa, Africa, Medio Oriente, Pakistan

e India, e ha lanciato un servizio diretto, Emirates Cool Express, dal Sud

Europa agli Emirati Genova - Il gruppo Messina si rafforza nel mercato dei

reefer. La Ignazio Messina & C. di Genova ha acquisito il cento per cento di

Thermocar, azienda a sua volta genovese, attiva nel settore della logistica di

container frigo a temperatura controllata per il trasporto di merci fra Europa,

Africa, Medio Oriente, Pakistan e India, che ha lanciato anche un servizio

diretto, Emirates Cool Express, dal Sud Europa agli Emirati. L'acquisizione

arriva dopo una collaborazione di decenni e l'attuale proprietà di Thermocar,

Adriana e Federico Puccetti, rimarrà attiva nella gestione. In particolare

Federico Puccetti è già stato nominato amministratore delegato. "Questa

operazione - sottolinea Andrea Gais, presidente di Ignazio Messina & C. -

riflette una precisa strategia del nostro gruppo che per garantire la massima

affidabilità ai clienti, ritiene di dover sovraintendere il più possibile all'intero

cic lo del la merce, dal l 'or ig ine al la dest inazione f inale,  fornendo

specializzazione, esperienza e presenza qualificata sui mercati". Per il gruppo genovese, assistito nell'operazione

dallo studio Bonelli Erede, l'acquisizione ha un valore strategico, non solo perché il mercato di riferimento di

Thermocar ricalca in gran parte le rotte della compagnia di navigazione di cui è cliente storico, ma anche perché nel

piano di investimento in nuove navi full container avviato dalla Ignazio Messina ne sta aumentando la capacità sui

mercati di riferimento e l'obiettivo è appunto completare il ciclo totale della merce con particolare attenzione al

trasporto reefer per le destinazioni del Mediterraneo, del Medio Oriente, dell'Africa e dell'India. Thermocar dispone di

una flotta di container frigoriferi (20' reefer, 20' reefer high cube, 40' reefer high cube Atmosfera Controllata, 45' reefer

high cube palletwide), di automezzi per il trasporto dei container, di un terminal e una cella frigorifera all'interno del

porto di Genova . Della flotta fanno parte anche i container "Multitemp", che attraverso un sistema di paratie e un

controllo in remoto delle temperature, consentono di trasportare nello stesso container merci che richiedono

temperature costanti di diversa gradazione. "Dal terminal di Genova sono controllate ed eseguite tutte le operazioni

che riguardano i servizi a temperatura controllata: dalla prova, riparazione e lavaggio dei container, allo stoccaggio

alimentato da 45 prese frigo all'interno del Messina Terminal in area doganale con il magazzino di temporanea

custodia - completa una nota del gruppo - Gli automezzi di proprietà sono tutti equipaggiati con generatore e sono

ribassati per poter muovere in tutta Europa container high cube rispettando i 4 metri di altezza complessiva".

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/messina-si-rafforza-nel-mercato-dei-reefer-e-rileva-la-thermocar/
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23 gennaio, Genova: i portuali non lavorano per la guerra, assemblea nazionale ore 18.00
presso il CAP, via Albertazzi 3. Verso lo sciopero internazionale del 6 febbraio

I lavoratori portuali chiamano alla lotta. Non vogliamo collaborare alle politiche

di riarmo, non vogliamo che le banchine siano privatizzate e che diventino

strumento degli eserciti. Non vogliamo lavorare per la guerra. Nel momento in

cui l'imperialismo scatena una micidiale aggressione ai popoli della Terra,

seppellendo definitivamente il diritto internazionale, promuovendo la rapina

delle risorse naturali su scala globale, mettendo gli eserciti al servizio degli

interessi delle grandi società multinazionali e sostenendo una gigantesca

campagna di riarmo, i lavoratori possono bloccare l'ingranaggio e fermare la

macchina della morte. Questa guerra che vogliono scatenare sul Pianeta ci

coinvolge tutti. Ma possiamo ancora fermarla. Unendo le forze, costruendo

relazioni internazionali, rafforzando la solidarietà tra i popoli. Per costruire la

mobilitazione in Italia in occasione dello sciopero internazionale, incontriamoci

venerdì 23 a Genova presso il CAP (Circolo Autorità Portuale) via Albertazzi 3

Coordinamento nazionale dei lavoratori portuali - Unione Sindacale di Base.

Unione Sindacale di Base

Genova, Voltri

https://www.usb.it/leggi-notizia/23-gennaio-genova-i-portuali-non-lavorano-per-la-guerra-assemblea-nazionale-ore-1800-presso-il-cap-via-albertazzi-3-verso-lo-sciopero-internazionale-del-6-febbraio-1846.html
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Concessioni Porto Venere Sviluppo a Le Grazie e Fezzano: avviato l'iter per il rinnovo

L'Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure orientale ha pubblicato la

presentazione delle istanze di rinnovo delle concessioni a Le Grazie e

Fezzano da parte della Porto Venere Sviluppo. Le richieste riguardano

principalmente il mantenimento di specchi acquei destinati all'ormeggio di

imbarcazioni in transito e di un'unità da diporto lunga fino a 47 metri, oltre alla

gestione di pontili galleggianti e di infrastrutture a terra come gru, colonnine per

l'erogazione di acqua ed energia. Tra le novità principali figura la richiesta di

riunificare in un unico titolo concessorio della durata di quattro anni diverse

aree e attrezzature, inclusi due impianti di sollevamento per l'alaggio e il varo

delle imbarcazioni. L'Adsp ha quindi avviato l'iter procedurale previsto,

invitando tutti i soggetti interessati a presentare eventuali osservazioni o

domande concorrenti entro la scadenza fissata per il 13 febbraio prossimo.

Qualora dovessero pervenire istanze in competizione per gli stessi beni,

l'Authority procederà con una valutazione comparativa basata su criteri

specifici: per la gestione degli ormeggi e delle gru si terrà conto delle

condizioni del servizio offerto, dell'impegno occupazionale relativo al numero

di lavoratori assunti e dell'entità del canone offerto rispetto ai minimi stabiliti. Per la concessione relativa al pontile

galleggiante, il principale criterio di aggiudicazione sarà invece rappresentato dal valore economico del canone

proposto.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2026/01/15/concessioni-porto-venere-sviluppo-a-le-grazie-e-fezzano-avviato-liter-per-il-rinnovo-635966/
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Rifondazione: "Zls porto e retroporto, rischio di effetti pesantemente negativi per territori
coinvolti"

"Non ci uniamo al coro di soddisfazione bipartisan che ha accompagnato la

notizia della conclusione dell'iter per l'istituzione della Zona Logistica

Semplificata per il porto e il retroporto della Spezia. Al contrario, riteniamo

doveroso esprimere forti perplessità e preoccupazioni su un'operazione che,

dietro la retorica dello "sviluppo" e della "competitività", rischia di produrre

effetti pesantemente negativi per i territori coinvolti". Si apre così una nota

diffusa dalla segreteria provinciale di Rifondazione comunista "La Zls si

configura come uno strumento pensato principalmente per rendere più

appetibili e rapidi gli investimenti legati alla grande imprenditoria portuale e

logistica, potenzialmente aggirando norme e procedure di tutela ambientale,

della qualità della vita delle comunità locali e limitando il ruolo delle istituzioni

democraticamente elette - proseguono da Rifondazione -. Le cosiddette

"semplificazioni burocratiche" riguardano in modo particolare i procedimenti

autorizzativi ambientali, aprendo la strada a possibili deroghe alle normative

ambientali e a un indebolimento delle valutazioni di impatto. La drastica

riduzione dei tempi procedurali comporta inoltre una compressione

sostanziale degli spazi di partecipazione democratica". "Particolarmente grave è l'esautorazione delle

amministrazioni locali - si legge ancora nell'intervento del Prc spezzino -. I sindaci, privati del diritto di voto nel

Comitato di indirizzo della Zls, vengono relegati a un ruolo di mera rappresentanza, mentre le decisioni strategiche

vengono accentrate. L'autorizzazione unica dei progetti del piano strategico, dotata di variante urbanistica

Citta della Spezia

La Spezia
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vengono accentrate. L'autorizzazione unica dei progetti del piano strategico, dotata di variante urbanistica

automatica, scavalca la pianificazione territoriale vigente e svuota di significato il governo democratico del territorio.

In questo quadro, la tutela dell'ambiente, la vivibilità dei territori e la salute dei cittadini diventano elementi accessori

rispetto agli interessi economici in gioco. Ancora più grave è che tutto questo sia avvenuto senza un reale e

preventivo confronto pubblico, senza un dibattito trasparente e partecipato sul modello di sviluppo imposto al nostro

territorio". "Per queste ragioni Rifondazione comunista della Spezia non esprime alcun entusiasmo per l'istituzione

della Zls, ma denuncia con forza un processo calato dall'alto, che marginalizza le comunità locali e riduce gli spazi di

democrazia in nome della semplificazione e degli interessi della grande logistica - conclude la nota di Rifondazione -.

Per tutti questi motivi chiediamo che nella attuazione della Zls, a cominciare dal piano di sviluppo strategico nonché

dei progetti che potranno essere finanziati, le autorità competenti sottoscrivano, insieme con le istituzioni comunali

interessate, un protocollo che impegni a non applicare alcuna deroga alle norme ambientali coinvolgendo le comunità

locali superando così i limiti delle norme nazionali che attualmente disciplinano questo strumento di programmazione

dello sviluppo della nostra portualità". Più informazioni.

https://www.cittadellaspezia.com/2026/01/15/rifondazione-zls-porto-e-retroporto-rischio-di-effetti-pesantemente-negativi-per-territori-coinvolti-636032/
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Dalla Camera di commercio 4 milioni per le imprese: interventi a favore di giovani, export
e innovazione

Il presidente Guberti: "Per dare slancio a crescita e competitività abbiamo

bisogno di un forte legame tra Università, ricerca e mondo delle imprese e di

un sistema di infrastrutture efficienti e innovative" 4 milioni di euro le risorse

stanziate complessivamente a sostegno dell'economia locale per il 2026 dalla

Camera di commercio. Misure, quelle adottate dalla massima istituzione

economica del territorio, che guardano tutte alla crescita e ad uno sviluppo

duraturo e sostenibile, nel nome delle giovani generazioni, dell'innovazione

digitale e dell'internazionalizzazione delle imprese. Una delle priorità

strategiche è, infatti, il Piano straordinario per i giovani, per il quale la Camera

di commercio ha stanziato 1 milione e mezzo di euro per il triennio 2024-2026

(500 mila nel 2026), programma che vede l'attivazione di numerosi bandi a

sostegno dell'occupazione giovanile (contributi alle imprese per assunzioni a

tempo indeterminato, 121 quelle generate quest'anno tra gli under 35, e la

trasmissione d'impresa), della nascita e lo sviluppo di nuove imprese giovanili,

e il nuovo progetto, in arrivo nei prossimi mesi, per attrarre giovani nelle

province di Ferrara e Ravenna sostenendo il trasferimento stabile a seguito di

nuovo contratto di lavoro. Nel Piano degli interventi camerali grande rilievo anche all'internazionalizzazione delle

imprese e supporto all'export, con uno stanziamento di 900 mila euro attraverso il sostegno alla partecipazione a fiere

nazionali e internazionali, e l'offerta di servizi di informazione, orientamento e assistenza per la preparazione ai

mercati internazionali, avvalendosi di Promos Italia, l 'Agenzia nazionale del sistema camerale per

l'internazionalizzazione delle imprese di cui la Camera di commercio è socia. Grazie a progetti mirati e accordi

istituzionali, la Camera di commercio sostiene il processo di internazionalizzazione delle Pmi del territorio con un

programma di iniziative realizzate in collaborazione con Promos Italia, nonché con il sistema camerale nazionale e

regionale, Regione e associazioni di categoria. Resta centrale il sostegno a innovazione e digitalizzazione, in

particolare ai servizi dei Punti Impresa Digitale (Pid) e a progetti di digitalizzazione e sostenibilità e alla diffusione

delle tecnologie Impresa 4.0 e 5.0., con un impegno economico di oltre 800 mila euro. Sono stati confermati inoltre gli

impegni per favorire l'accesso al credito attraverso contributi alle imprese che accedono ai finanziamenti garantiti dai

Consorzi Fidi e per la promozione della cultura finanziaria e della finanza innovativa. Prosegue il forte sostegno al

radicamento dell'Università di Ferrara e del campus ravennate dell'Università di Bologna, e l'impegno per la

transizione scuola/università e lavoro e l'orientamento dei giovani verso i fabbisogni e le competenze richieste dalle

imprese, con uno stanziamento complessivo per scuole e Università di oltre 250 mila euro. Altro investimento di lungo

periodo riguarda il Polo universitario ravennate per integrare l'offerta di servizi aggiuntivi del Campus, in particolare

dello studentato,

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/economia/camera-commercio-4-milioni-imprese-interventi-favore-giovani-export-innovazione.html
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che ha visto l'incremento di ulteriori corsi di importanza strategica, quale il corso di Laurea in medicina e chirurgia

inaugurato a fine anno 2020. Il Consiglio camerale inoltre, su proposta della Giunta, ha stanziato specifiche risorse

per la promozione della parità di genere, la valorizzazione del "prodotto turistico" ferrarese e ravennate, anche

attraverso sinergie con gli enti locali, ad esempio attraverso la cessione di alcuni spazi camerali da dedicare allo IAT

di Ferrara. Confermato anche l'impegno per un sempre maggior utilizzo degli strumenti di risoluzione delle

controversie tra imprese e tra imprese e consumatori, il potenziamento delle procedure per la composizione

negoziata delle crisi d'impresa, la valorizzazione dei brevetti internazionali e la vigilanza sui mercati e sui prodotti a

tutela dei consumatori, prevedendo uno stanziamento complessivo di 900 mila euro. Confermato anche l'impegno a

valorizzare il ruolo dell'Osservatorio Economico per il monitoraggio dei dati economici locali, fondamentale per

orientare le scelte strategiche dei territori, in sinergia con le Amministrazioni locali e le Associazioni di categoria, in

particolare su temi prioritari quali infrastrutture e mobilità sostenibile, Zona Logistica Semplificata, commercio

internazionale e innovazione. "L'impegno di questa Camera di commercio a favore dello sviluppo economico dei

territori ha raggiunto numeri e cifre importanti e la nostra forza trova compimento in un sistema culturale, sociale ed

economico costruito nel tempo da migliaia di imprese e lavoratori, una struttura profonda che intreccia competenze,

territori e valori, e che va ben oltre la semplice somma dei suoi settori". Così Giorgio Guberti, presidente della

Camera di commercio. "Per dare slancio a crescita e competitività abbiamo bisogno di un forte legame tra

Università, ricerca e mondo delle imprese e di un sistema di infrastrutture efficienti e innovative. Dobbiamo, uniti,

perseverare con grande impegno la nostra azione di stimolo, per generare valore pubblico e per creare le migliori

condizioni affinché gli operatori economici possano agire e investire con fiducia - aggiunge Guberti - Oggi più che

mai, in una fase così cruciale per lo sviluppo del territorio ed in particolare del porto di Ravenna, dopo la costituzione

della Zona Logistica Semplificata e i consistenti investimenti legati al progetto Hub portuale, le Istituzioni e le

organizzazioni di rappresentanza economica devono essere unite nel portare all'attenzione del Governo le

infrastrutture prioritarie per il territorio, in una nuova visione della mobilità emiliano-romagnola".
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Camera di commercio: 4 milioni di euro per l'economia locale nel 2026

Risorse per giovani, innovazione e internazionalizzazione: priorità a

occupazione under 35, digitalizzazione delle imprese, sostegno all'export e

rafforzamento del sistema universitario tra Ravenna e Ferrara 4 milioni di euro

le risorse stanziate complessivamente a sostegno dell'economia locale per il

2026 dalla Camera di commercio. Misure, quelle adottate dalla massima

Istituzione economica del territorio, che guardano tutte alla crescita e ad uno

sviluppo duraturo e sostenibile, nel nome delle giovani generazioni,

dell'innovazione digitale e dell'internazionalizzazione delle imprese. Una delle

priorità strategiche è, infatti, il Piano straordinario per i giovani, per il quale la

Camera di commercio ha stanziato 1 milione e mezzo di euro per il triennio

2024-2026 (500 mila nel 2026), programma che vede l'attivazione di numerosi

bandi a sostegno dell'occupazione giovanile (contributi alle imprese per

assunzioni a tempo indeterminato, 121 quelle generate quest'anno tra gli under

35, e la trasmissione d'impresa), della nascita e lo sviluppo di nuove imprese

giovanili, e il nuovo progetto, in arrivo nei prossimi mesi, per attrarre giovani

nelle province di Ferrara e Ravenna sostenendo il trasferimento stabile a

seguito di nuovo contratto di lavoro. Nel Piano degli interventi camerali grande rilievo anche all'internazionalizzazione

delle imprese e supporto all'export, con uno stanziamento di 900 mila euro attraverso il sostegno alla partecipazione

a fiere nazionali e internazionali, e l'offerta di servizi di informazione, orientamento e assistenza per la preparazione

ai mercati internazionali, avvalendosi di Promos Italia , l'Agenzia nazionale del sistema camerale per

l'internazionalizzazione delle imprese di cui la Camera di commercio è socia. Grazie a progetti mirati e accordi

istituzionali, la Camera di commercio sostiene il processo di internazionalizzazione delle Pmi del territorio con un

programma di iniziative realizzate in collaborazione con Promos Italia, nonché con il sistema camerale nazionale e

regionale, Regione e associazioni di categoria. Resta centrale il sostegno a innovazione e digitalizzazione, in

particolare ai servizi dei Punti Impresa Digitale (PID) e a progetti di digitalizzazione e sostenibilità e alla diffusione

delle tecnologie Impresa 4.0 e 5.0., con un impegno economico di oltre 800 mila euro. Sono stati confermati inoltre gli

impegni per favorire l'accesso al credito attraverso contributi alle imprese che accedono ai finanziamenti garantiti dai

Consorzi Fidi e per la promozione della cultura finanziaria e della finanza innovativa. Prosegue il forte sostegno al

radicamento dell'Università di Ferrara e del campus ravennate dell'Università di Bologna, e l'impegno per la

transizione scuola/università e lavoro e l'orientamento dei giovani verso i fabbisogni e le competenze richieste dalle

imprese, con uno stanziamento complessivo per scuole e Università di oltre 250 mila euro. Altro investimento di lungo

periodo riguarda il Polo universitario ravennate per integrare l'offerta di servizi aggiuntivi del Campus, in particolare

dello studentato,
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che ha visto l'incremento di ulteriori corsi di importanza strategica, quale il corso di Laurea in medicina e chirurgia

inaugurato a fine anno 2020. Il Consiglio camerale inoltre, su proposta della Giunta, ha stanziato specifiche risorse

per la promozione della parità di genere, la valorizzazione del "prodotto turistico" ferrarese e ravennate, anche

attraverso sinergie con gli enti locali, ad esempio attraverso la cessione di alcuni spazi camerali da dedicare allo IAT

di Ferrara. Confermato anche l'impegno per un sempre maggior utilizzo degli strumenti di risoluzione delle

controversie tra imprese e tra imprese e consumatori, il potenziamento delle procedure per la composizione

negoziata delle crisi d'impresa, la valorizzazione dei brevetti internazionali e la vigilanza sui mercati e sui prodotti a

tutela dei consumatori, prevedendo uno stanziamento complessivo di 900 mila euro. Confermato anche l'impegno a

valorizzare il ruolo dell'Osservatorio Economico per il monitoraggio dei dati economici locali, fondamentale per

orientare le scelte strategiche dei territori, in sinergia con le Amministrazioni locali e le Associazioni di categoria, in

particolare su temi prioritari quali infrastrutture e mobilità sostenibile, Zona Logistica Semplificata, commercio

internazionale e innovazione. " L'impegno di questa Camera di commercio a favore dello sviluppo economico dei

territori ha raggiunto numeri e cifre importanti e la nostra forza trova compimento in un sistema culturale, sociale ed

economico costruito nel tempo da migliaia di imprese e lavoratori, una struttura profonda che intreccia competenze,

territori e valori, e che va ben oltre la semplice somma dei suoi settori" . Così Giorgio Guberti, presidente della

Camera di commercio, che ha aggiunto: " Per dare slancio a crescita e competitività abbiamo bisogno di un forte

legame tra Università, ricerca e mondo delle imprese e di un sistema di infrastrutt ure efficienti e innovative. D

obbiamo, uniti, perseverare con grande impegno la nostra azione di stimolo, per generare valore pubblico e per

creare le migliori condizioni affinché gli operatori economici possano agire e investire con fiducia. Un ringraziamento

alle Associazioni di categoria, da sempre nostre preziose compagne di viaggio. Oggi più che mai, in una fase così

cruciale per lo sviluppo del territorio ed in particolare del porto di Ravenna, dopo la costituzione della Zona Logistica

Semplificata e i consistenti investimenti legati al progetto Hub portuale, le Istituzioni e le organizzazioni di

rappresentanza economica devono essere unite nel portare all'attenzione del Governo le infrastrutture prioritarie per il

territorio, in una nuova visione della mobilità emiliano-romagnola ".
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Camera di Commercio FERA stanzia 4 milioni per favorire lo sviluppo dell'economia
locale. 1,5 mln per i giovani

Quattro milioni di euro: sono le risorse stanziate complessivamente a

sostegno dell'economia locale per il 2026 dalla Camera di Commercio FERA

di Ferrara e Ravenna. Le misure adottate "guardano tutte alla crescita e ad

uno sviluppo duraturo e sostenibile, nel nome delle giovani generazioni,

dell'innovazione digitale e dell'internazionalizzazione delle imprese". Una delle

priorità strategiche è il Piano straordinario per i giovani, per il quale la Camera

di commercio ha stanziato 1 milione e mezzo di euro per il triennio 2024-2026

(500 mila nel 2026), programma che vede l'attivazione di numerosi bandi a

sostegno dell'occupazione giovanile (contributi alle imprese per assunzioni a

tempo indeterminato, 121 quelle generate quest'anno tra gli under 35, e la

trasmissione d'impresa), della nascita e lo sviluppo di nuove imprese giovanili,

e il nuovo progetto, in arrivo nei prossimi mesi, per attrarre giovani nelle

province di Ferrara e Ravenna sostenendo il trasferimento stabile a seguito di

nuovo contratto di lavoro. Nel Piano degli interventi camerali grande rilievo

anche all'internazionalizzazione delle imprese e supporto all'export, con uno

stanziamento di 900 mila euro attraverso il sostegno alla partecipazione a

fiere nazionali e internazionali, e l'offerta di servizi di informazione, orientamento e assistenza per la preparazione ai

mercati internazionali, avvalendosi di Promos Italia, l 'Agenzia nazionale del sistema camerale per

l'internazionalizzazione delle imprese di cui la Camera di commercio è socia. Grazie a progetti mirati e accordi

istituzionali, la Camera di commercio sostiene il processo di internazionalizzazione delle Pmi del territorio con un

programma di iniziative realizzate in collaborazione con Promos Italia, nonché con il sistema camerale nazionale e

regionale, Regione e associazioni di categoria. Resta centrale il sostegno a innovazione e digitalizzazione, in

particolare ai servizi dei Punti Impresa Digitale (PID) e a progetti di digitalizzazione e sostenibilità e alla diffusione

delle tecnologie Impresa 4.0 e 5.0., con un impegno economico di oltre 800 mila euro. Sono stati confermati inoltre gli

impegni per favorire l'accesso al credito attraverso contributi alle imprese che accedono ai finanziamenti garantiti dai

Consorzi Fidi e per la promozione della cultura finanziaria e della finanza innovativa. Prosegue il forte sostegno al

radicamento dell'Università di Ferrara e del campus ravennate dell'Università di Bologna, e l'impegno per la

transizione scuola/università e lavoro e l'orientamento dei giovani verso i fabbisogni e le competenze richieste dalle

imprese, con uno stanziamento complessivo per scuole e Università di oltre 250 mila euro. Altro investimento di lungo

periodo riguarda il Polo universitario ravennate per integrare l'offerta di servizi aggiuntivi del Campus, in particolare

dello studentato, che ha visto l'incremento di ulteriori corsi di importanza strategica, quale il corso di Laurea in

medicina e chirurgia inaugurato a fine anno 2020. Il Consiglio camerale inoltre, su proposta della
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Giunta, ha stanziato specifiche risorse per la promozione della parità di genere, la valorizzazione del "prodotto

turistico" ferrarese e ravennate, anche attraverso sinergie con gli enti locali, ad esempio attraverso la cessione di

alcuni spazi camerali da dedicare allo IAT di Ferrara. Confermato anche l'impegno per un sempre maggior utilizzo

degli strumenti di risoluzione delle controversie tra imprese e tra imprese e consumatori, il potenziamento delle

procedure per la composizione negoziata delle crisi d'impresa, la valorizzazione dei brevetti internazionali e la

vigilanza sui mercati e sui prodotti a tutela dei consumatori, prevedendo uno stanziamento complessivo di 900 mila

euro. "L'impegno di questa Camera di commercio a favore dello sviluppo economico dei territori ha raggiunto numeri

e cifre importanti e la nostra forza trova compimento in un sistema culturale, sociale ed economico costruito nel

tempo da migliaia di imprese e lavoratori, una struttura profonda che intreccia competenze, territori e valori, e che va

ben oltre la semplice somma dei suoi settori". Così Giorgio Guberti, presidente della Camera di commercio, che ha

aggiunto: "Per dare slancio a crescita e competitività abbiamo bisogno di un forte legame tra Università, ricerca e

mondo delle imprese e di un sistema di infrastrutture efficienti e innovative. Dobbiamo, uniti, perseverare con grande

impegno la nostra azione di stimolo, per generare valore pubblico e per creare le migliori condizioni affinché gli

operatori economici possano agire e investire con fiducia. Un ringraziamento alle Associazioni di categoria, da

sempre nostre preziose compagne di viaggio. Oggi più che mai, in una fase così cruciale per lo sviluppo del territorio

ed in particolare del porto di Ravenna, dopo la costituzione della Zona Logistica Semplificata e i consistenti

investimenti legati al progetto Hub portuale, le Istituzioni e le organizzazioni di rappresentanza economica devono

essere unite nel portare all'attenzione del Governo le infrastrutture prioritarie per il territorio, in una nuova visione della

mobilità emiliano-romagnola." Comment i.
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CNA e Porto di Ravenna: 28 mln di tonnellate movimentate e più 10% nel 2025, ma ora
accelerare sulle infrastrutture

Mercoledì 14 gennaio presso la CNA di Ravenna, si è svolta l'iniziativa "Porto,

infrastrutture e ZLS, i driver dello sviluppo del territorio", un'occasione di

confronto sulle strategie per la crescita del territorio. Sul tavolo CNA ha messo

porto, infrastrutture e Zona Logistica Semplificata come asset strategici. Al

centro della discussione, i numeri record del porto ravennate - 28 milioni di

tonnellate movimentate nel 2025, primo scalo italiano nelle rinfuse - e la

necessità di accelerare sugli investimenti infrastrutturali. Di fronte a una platea

numerosa di imprenditori e addetti ai lavori ha introdotto il tema il Direttore

Generale della CNA di Ravenna, Massimo Mazzavillani, salutando tutte le

istituzioni presenti e sottolineato il grande interesse all'evento: "L'integrazione

tra qualità della vita, infrastrutture di alto livello, ZLS, università e centri di

ricerca possono trasformare Ravenna e la Romagna in un polo attrattivo per

investimenti qualificati e competenze di eccellenza, proiettando il territorio

verso un futuro da protagonista." Il Presidente della CNA Territoriale di

Ravenna, Matteo Leoni, nella sua relazione ha sottolineato i temi chiave per la

CNA: "Il porto di Ravenna chiude il 2025 con una crescita del 10%,

confermandosi al primo posto in Italia nelle rinfuse e al terzo per traffico ferroviario. Il progetto Ravenna Port Hub e la

Zona Logistica Semplificata rafforzano il ruolo strategico dello scalo, ma ora servono scelte rapide sulle infrastrutture:

Passante di Bologna, quarta corsia dell'autostrada A14 da Bologna San Lazzaro alla diramazione per Ravenna e

nuovo svincolo di Castel Bolognese, secondo attraversamento del Candiano e varianti alla Statale 16, il

potenziamento ferroviario, assi chiave di collegamento verso il Brennero, nuova stazione dell'alta velocità in

Romagna. Servono investimenti certi, per la competitività dell'intero sistema logistico. Inoltre la riforma portuale in

discussione sembra essere ispirata da una logica puramente numerica, che non tiene conto dei bisogni specifici del

porto ravennate e, conseguentemente, non ne valorizza adeguatamente le sue specificità " Il Sindaco di Ravenna

Alessandro Barattoni ha incentrato il suo intervento sull'importanza della città di Ravenna come porta d'ingresso e di

uscita per i traffici commerciali di tutto il Nord Italia e delle importanti opportunità che ciò genera: "Il superamento dei

28 milioni di tonnellate movimentate nel 2025 è un risultato importante, ma non un punto di arrivo: si realizza in un

contesto internazionale complesso, segnato da conflitti, instabilità e tensioni commerciali, che impone prudenza e una

visione di medio-lungo periodo. Proprio per questo dobbiamo trasformare questi numeri in sviluppo strutturale,

lavorando con una visione condivisa sul futuro del porto di Ravenna e valorizzandone le specificità, che oggi

rischiano di non essere adeguatamente riconosciute nella riforma dei porti. La crescita dei traffici mette sotto

pressione infrastrutture nate per volumi inferiori: un milione di tonnellate in più significa decine di migliaia
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di camion sulle strade. Il Sindaco ha condiviso che le priorità di investimento sulle infrastrutture indicate da CNA

Ravenna hanno un vantaggio strategico nelle aree retroportuali e nell'intermodalità, ma deve attrarre logistica di

qualità, fondata su efficienza, sicurezza e lavoro regolare. Il porto è un fattore di sviluppo per tutta la città e, insieme

alla blue economy, rappresenta una grande opportunità che intendiamo valorizzare anche con la candidatura di

Ravenna a Capitale italiana del mare 2026." A questo ha fatto seguito l'intervento del Presidente della Camera di

Commercio di Ferrara-Ravenna, Giorgio Guberti, che ha dichiarato: "La Zona Logistica Semplificata dell'Emilia-

Romagna coinvolge oltre 1.160 unità produttive che nel 2024 hanno generato 11 miliardi di euro di fatturato, con il

25% di export. Se adeguatamente sostenuta, la ZLS può attrarre investimenti, aumentare la competitività e creare

migliaia di posti di lavoro, insieme alle infrastrutture, è la chiave per lo sviluppo. Le nostre stime indicano che ogni

investimento infrastrutturale genera +0,8% di PIL nel primo anno e fino a +1,5% nei successivi, le proiezioni parlano

chiaro in merito alla ZLS: nei prossimi 7 anni, anche nello scenario prudenziale, +90% imprese, +11.000 addetti,

+49% fatturato e +161% export. Come Camera di Commercio stiamo investendo su sviluppo, semplificazione e

giovani, perché queste sono leve decisive per il futuro del territorio." Centrale è stato l'intervento di Francesco

Benevolo, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Settentrionale, che ha dichiarato: "Il porto di

Ravenna ha chiuso il 2025 con un record storico di traffici, confermando la sua centralità per l'economia nazionale. Il

2026 sarà un anno cruciale: termineranno i fondi PNRR, aumenteranno le turbolenze geopolitiche e sarà decisiva la

riforma dei porti. Per questo stiamo accelerando sugli investimenti strategici: completamento delle banchine e

dragaggi, con una nuova ordinanza sugli accosti, a cura della Capitaneria di Porto, che consentirà alle navi di entrare

con pescaggi fino a 11 metri. Stiamo rafforzando le connessioni intermodali con i grandi corridoi europei e lavorando

per attrarre nuovi traffici e investimenti. Ravenna è il primo porto italiano per rinfuse e un'infrastruttura vitale per

l'industria: se rallenta Ravenna, rallenta il sistema Paese. Accanto alla crescita, serve una visione di lungo periodo per

affrontare sfide demografiche, energetiche, tecnologiche e logistiche. Il futuro si costruisce con monitoraggio

continuo e collaborazione istituzionale." Infine, il Presidente della Regione Emilia-Romagna, Michele de Pascale ha

concluso i lavori dell'incontro con queste parole: "Il porto di Ravenna ha attraversato anni difficilissimi - dalla guerra in

Ucraina alle crisi delle catene di approvvigionamento - riuscendo però a crescere grazie a una straordinaria coesione

tra istituzioni, imprese e mondo del lavoro. Oggi siamo davanti a un punto di svolta, o completiamo le infrastrutture

strategiche, dai fondali al passante di Bologna, dalla Statale 16 al potenziamento ferroviario, oppure rischiamo di

perdere competitività. Ravenna è rimasta l'unica grande opera portuale mai messa in discussione da governi diversi,

perché è un'infrastruttura nazionale ed europea. Il 2026 deve essere l'anno delle scelte chiare: definire l'assetto

infrastrutturale, dare certezze agli investitori e rafforzare il ruolo del porto come motore industriale e logistico della

Pianura Padana e del Paese.". Comment i.
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Marina di Ravenna maglia nera per le multe estive: Ancisi chiede una revisione del
sistema

ALVARO ANCISI

Alvaro Ancisi (Lista per Ravenna) denuncia una stagione da dimenticare per

Marina di Ravenna, con incassi record dalle multe comminate nei mesi estivi

sui nove lidi ravennati, per un totale di 2.381.459 euro. Marina di Ravenna è in

testa alla classifica con 1.272.713,98 euro. Ancisi e Moroni (Pro Loco)

chiedono una revisione del sistema, affinché i proventi delle multe siano

reinvestiti a beneficio del litorale. Gli incassi delle infrazioni di questa estate

nei nove lidi Una stagione da dimenticare per Marina di Ravenna, come fa

notare Alvaro Ancisi, capogruppo di Lista per Ravenna che ha presentato gli

incassi delle multe comminate nei mesi di giugno, luglio, agosto sui nove lidi di

Ravenna, per un totale di 2.381.459 mila euro . In testa Marina di Ravenna con

1.272.713,98 di euro incassati grazie alle infrazioni al codice della strada

(165.377, 34 euro), codice della navigazione (quelle sugli stradelli che fanno

capo al demanio marittimo del Comune di Ravenna) per 88.270, soste a

pagamento 278.704,64 euro. A cui si aggiungono le infrazioni alla corsia

riservata partita il 21 giugno 2025 con 8.927 verbali emessi a fronte di un

presunto incasso di 745.340 euro . I parcheggi a pagamento ammontano a

Secondo Ancisi : il sistema va rivisto. Le spese devono andare a beneficio del litorale, mentre al momento non è

così. Sembra ci sia un atteggiamento repressivo e punitivo di alcune località. Stesso pensiero per Marino Moroni,

storico presidente della pro loco di Marina, che sottolinea dalla giunta Matteucci c'è stato un lento declino della nostra

località con promesse non mantenute dall'amministrazione di reinvestimento di parte dei proventi sul paese.

Speriamo nel nuovo sindaco e nel nuovo presidente di Autorità portuale per dei cambiamenti. Gli altri lidi A seguire,

nella classifica degli incassi, c'è al secondo posto Punta Marina, con 293.965 euro , dove la parte del leone la fanno

le multe per le soste pari a 160.585 euro su un totale di 792 stalli a pagamento. Al terzo Marina Romea con 265.619

euro , ma dove il numero più alto di infrazioni è dovuto al parcheggio negli stradelli che portano nelle casse del

Comune di Ravenna 134.304 euro , con soli 464 stalli blu. Al quarto Lido di Classe con 131.044 eur o, seguito da L

ido di Dante con 113.690 mila Porto Corsini con 96.928 mila e Lido Adriano con oltre 81mila euro . Ottavo Casal

Borsetti con 66.986 mila euro , che non ha parcheggi a pagamento come del resto Lido di Classe. Ultimo Savio con

58.550 euro di incassi per multe dovute al codice della strad a.
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Porto di Ravenna: le sfide strategiche per lo sviluppo del territorio

Un momento di confronto strategico per analizzare dati, prospettive e criticità

di uno dei principali hub logistici italiani, chiamato a consolidare il proprio ruolo

in uno scenario economico e geopolitico complesso. Mercoledì 14 gennaio

2026, presso la Cna Ravenna , si è svolta l'iniziativa Porto, infrastrutture e Zls i

driver dello sviluppo del territorio', occasione di dialogo con le istituzioni locali

sulle strategie e sulle attese per il futuro del territorio. L'associazione ha aperto

il 2026 con un tavolo strategico dedicato a porto, infrastrutture e Zona

Logistica Semplificata , ponendo al centro della discussione i numeri record

del porto di Ravenna 28 milioni di tonnellate movimentate nel 2025 , primo

scalo italiano nelle rinfuse e la necessità di accelerare sugli investimenti

infrastrutturali. L'obiettivo dichiarato è rendere sempre più Ravenna un punto di

riferimento per lo sviluppo logistico del Nord Italia. Le priorità infrastrutturali

secondo Cna Ravenna L'integrazione tra qualità della vita, infrastrutture di alto

livello, Zls, università e centri di ricerca possono trasformare Ravenna e la

Romagna in un polo attrattivo per investimenti qualificati e competenze di

eccellenza, proiettando il territorio verso un futuro da protagonista, ha

commentato introducendo i lavori il direttore generale della Cna Ravenna Massimo Mazzavillani , dopo il saluto alle

istituzioni. Nella sua relazione, il presidente della Cna territoriale di Ravenna Matteo Leoni , ha richiamato i temi

chiave per l'associazione. Il porto di Ravenna chiude il 2025 con una crescita del 10%, confermandosi al primo posto

in Italia nelle rinfuse e al terzo per traffico ferroviario. Il progetto Ravenna Port Hub e la Zona Logistica Semplificata

rafforzano il ruolo strategico dello scalo, ma ora servono scelte rapide sulle infrastrutture. Tra le priorità indicate

figurano il Passante di Bologna , la quarta corsia dell'autostrada A14 da Bologna San Lazzaro alla diramazione per

Ravenna e il nuovo svincolo di Castel Bolognese , il secondo attraversamento del Candiano , le varianti alla Statale

16 , il potenziamento ferroviario, gli assi di collegamento verso il Brennero e la nuova stazione dell'alta velocità in

Romagna. Leoni ha inoltre espresso perplessità sulla riforma portuale in discussione, giudicata «ispirata da una

logica puramente numerica» e poco attenta alle specificità ravennati. Il Comunepunta su Ravenna Capitale italiana del

mare 2026 Il sindaco di Ravenna Alessandro Barattoni , ha evidenziato l'importanza della città come porta d'ingresso

e di uscita per i traffici commerciali del Nord Italia. Il superamento dei 28 milioni di tonnellate movimentate nel 2025 è

un risultato importante, ma non un punto di arrivo. Si realizza in un contesto internazionale complesso che impone

prudenza e una visione di medio-lungo periodo. Barattoni ha sottolineato come la crescita dei traffici metta sotto

pressione infrastrutture nate per volumi inferiori e come le priorità indicate da Cna Ravenna abbiano un valore

strategico per le aree retroportuali e l'intermodalità.

Risveglio Duemila

Ravenna

https://risveglioduemila.it/2026/01/porto-di-ravenna-le-sfide-strategiche-per-lo-sviluppo-del-territorio/
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Centrale, secondo il sindaco, è attrarre una logistica di qualità, basata su efficienza, sicurezza e lavoro regolare,

valorizzando anche la blue economy e la candidatura di Ravenna a Capitale italiana del mare 2026 Guberti: Zls

attrarre investimenti, aumentare la competitività e creare lavoro È seguito l'intervento del presidente della Camera di

commercio di Ferrara-Ravenna Giorgio Guberti , che ha ricordato come la Zona logistica semplificata dell'Emilia-

Romagna coinvolga oltre 1.160 unità produttive, capaci di generare nel 2024 11 miliardi di euro di fatturato, con il

25% di export. «Se adeguatamente sostenuta, la Zls può attrarre investimenti, aumentare la competitività e creare

migliaia di posti di lavoro». Guberti ha citato stime che indicano un impatto positivo significativo degli investimenti

infrastrutturali sul Pil e proiezioni che, nei prossimi sette anni, prevedono una forte crescita di imprese, addetti,

fatturato ed export. Benevolo (Autorità portuale): Se rallenta Ravenna, rallenta il sistema Paese Centrale anche

l'intervento di Francesco Benevolo , presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Settentrionale , che ha

ribadito la centralità dello scalo ravennate per l'economia nazionale. Il 2026 sarà un anno cruciale: termineranno i

fondi Pnrr, aumenteranno le turbolenze geopolitiche e sarà decisiva la riforma dei porti. Benevolo ha illustrato gli

investimenti in corso su banchine, dragaggi e connessioni intermodali, ricordando che una nuova ordinanza sugli

accosti consentirà alle navi di entrare con pescaggi fino a 11 metri. Se rallenta Ravenna, rallenta il sistema Paese, ha

affermato, richiamando la necessità di una visione di lungo periodo e di una forte collaborazione istituzionale. De

Pascale: completiamo le infrastrutture strategiche, oppure rischiamo di perdere competitività A chiudere i lavori è

stato il presidente della Regione Emilia-Romagna Michele de Pascale , che ha ricordato le difficoltà attraversate dal

porto negli ultimi anni e la capacità di crescita grazie alla coesione tra istituzioni, imprese e mondo del lavoro. Oggi

siamo davanti a un punto di svolta: o completiamo le infrastrutture strategiche, oppure rischiamo di perdere

competitività. Secondo de Pascale, il 2026 dovrà essere l'anno delle scelte chiare per definire l'assetto

infrastrutturale, dare certezze agli investitori e rafforzare il ruolo del porto di Ravenna come motore industriale e

logistico della Pianura Padana e del Paese.

Risveglio Duemila

Ravenna
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REGIONE TOSCANA * :«IL TITOLO È: GIANI: "LA LIVORNO MERITA IL TITOLO DI
CAPITALE DEL MARE"»

(Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all'Agenzia

Opinione) - **Giani: "Livorno merita il titolo di capitale del mare"** Il presidente

della Regione sostiene la candidatura della città al titolo nazionale La città di

Livorno ha presentato la propria candidatura al titolo di Capitale del mare, un

nuovo riconoscimento nazionale che è stato istituito a partire da quest'anno.

"Voglio dire subito - afferma il presidente della Regione, Eugenio Giani - che la

Regione Toscana, ed io personalmente, sosteniamo con forza e convinzione

questa candidatura. Lo faccio non soltanto perché la Regione è uno dei 21 enti

ed istituzioni che insieme a numerosi partners privati hanno contribuito a

redigere il programma di questa candidatura. Ma lo faccio anche pensando ai

400 anni di storia della città, al rapporto simbiotico che i suoi cittadini hanno

con il mare, alla presenza di uno dei più importanti porti del Mediterraneo, agli

intrecci, direi indissolubil i, tra l 'elemento acquatico e ogni aspetto

dell'economia, della cultura e delle attività che si svolgono a Livorno".

Secondo il presidente la città merita il titolo di Capitale del mare per essere

intimamente ed indissolubilmente legata al mare in tutti i suoi aspetti. "Livorno -

questa la sua conclusione - dal mare ha tratto carattere, collegamenti internazionali, capacità di apertura sociale e

culturale. In una parola, forza e storia. Una forza e una storia che adesso è pronta, grazie al notevole e ricco

programma che accompagna la sua candidatura, a mettere a disposizione della Toscana e di tutta l'Italia, fiera di

poter proporre questa sua originalità se verrà premiata con l'ambito titolo. Forza Livorno! Tutta la Toscana è con te".

Per donare ora, clicca qui.

Agenzia Giornalistica Opinione

Livorno

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/regione-toscana-il-titolo-egiani-la-livorno-merita-il-titolo-di-capitale-del-mare/
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Darsena Europa, Raugei: "Opera strategica, non si può lasciarla incompiuta"

Il presidente CLP invita ad abbassare i toni sul nodo finanziamenti e chiede unità nel cluster portuale

Andrea Puccini

LIVORNO Le polemiche sui mancati finanziamenti per i collegamenti

infrastrutturali della Darsena Europa non fermano il progetto, ma alimentano

una comprensibile preoccupazione nel sistema portuale livornese. A

sottolinearlo è Enzo Raugei, presidente della Compagnia Lavoratori Portuali,

che invita ad abbassare i toni e a riportare il confronto su un piano di

responsabilità istituzionale. Secondo Raugei, il clima di allarme che si è

creato nelle ultime settimane è in parte fondato e in parte amplificato dal

dibattito politico. La preoccupazione c'è afferma perché non si può

interrompere a metà strada un'opera che per Livorno è strategica, non solo

sul piano locale ma anche nazionale ed europeo. La Darsena Europa,

ricorda, rappresenta un tassello essenziale per il futuro del porto come hub

centrale nel Mediterraneo. Il nodo resta quello delle risorse mancanti, in

particolare per il completamento dei collegamenti stradali e ferroviari e per le

opere di consolidamento della seconda vasca. È evidente che lo Stato deve

fare la propria parte spiega Raugei perché parliamo di un arco temporale di

cinque o sei anni per arrivare a regime. Nessuno, però, può permettersi di

lasciare incompiuto un progetto di questa portata. Da qui l'appello a una maggiore collaborazione tra istituzioni, nella

convinzione che un punto di mediazione sarà trovato e che il governo dovrà garantire i fondi necessari. darsena

europa Il rischio, in questa fase, è che lo scontro politico finisca per riflettersi sul cluster portuale, acuendo divisioni

tra operatori e terminalisti. Un clima di conflitto e di preoccupazioni radicali crea inevitabilmente fratture osserva il

presidente della Compagnia mentre oggi servirebbe unità di intenti. L'obiettivo, ribadisce, deve restare la

realizzazione e il completamento dell'opera, rimandando a un secondo momento il confronto su assetti, soggetti

coinvolti e modalità operative. La struttura va fatta per il bene di Livorno, del porto e dell'intero sistema portuale

italiano. In questo contesto si inserisce anche il ruolo di TDT, nel cui capitale la Compagnia Lavoratori Portuali è

rientrata la scorsa estate. Il terminal ha già presentato un'istanza formale corredata da un progetto e da

un'asseverazione economico-finanziaria rilasciata da una primaria banca nazionale. La proposta guarda alla fase

immediatamente cantierabile della Darsena Europa: la prima vasca colmata e i primi 600 metri di banchina, senza

escludere il completamento dell'intera piattaforma nel medio periodo. Se nel corso dei lavori emergeranno altri

interessi, sinergie o collaborazioni, tanto meglio, conclude Raugei. Ma c'è una disponibilità chiara, da parte di TDT e

del gruppo, a guardare all'intera Darsena Toscana per il terminal contenitori. Un segnale che, al di là delle polemiche, il

sistema operativo resta pronto a fare la propria parte, in attesa che la politica sciolga definitivamente il nodo dei

finanziamenti.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/darsena-europa-raugei-opera-strategica-nessuno-puo-permettersi-di-lasciarla-incompiuta/
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Raugei (Cpl): "Livorno non si divida su Piattaforma Europa, a perderci sarebbe il porto"

"Poco lungimirante sollevare dubbi sulla sua realizzazione". "Tdt pronta a

realizzare metà della Darsena Europa, ma è stata dichiarata la disponibilità

completare l'opera quando saranno a disposizione i definitivi elementi

progettuali" Livorno -  Recentemente la stampa ha r iportato alcune

dichiarazioni relative alla Piattaforma Europa che riguardano l'infrastruttura più

importante per il futuro della nostra città, Livorno, della Regione e della nostra

comunità portuale. Parto dal presupposto che l'interesse generale deve essere

l'elemento centrale per far progredire il nostro sistema portuale in modo

armonico, per questo credo sia necessario un attimo di raffreddamento e di

valutazione del punto a cui siamo arrivati, dopo immani sforzi e attenzioni da

parte di tutti, dalle istituzioni, dal ministero, dall'Adsp e dal cluster portuale.

Tutti i componenti dell'Organismo di partenariato hanno seguito con grande

attenzione lo sviluppo del percorso della progettazione e l'iter di realizzazione

della Piattaforma Europa e sarebbe miope non rilevare sensibilità e opinioni

differenti che, tuttavia, sono a mio avviso sempre state espresse nell'interesse

dello sviluppo del porto, dei traffici e del lavoro. Ricomponendo il quadro che

abbiamo davanti, ricordo che oggi siamo in presenza di uno stanziamento effettivo di 550 milioni di euro, grazie agli

interventi del ministero, della Regione Toscana e dell'Autorità di Sistema Portuale. Per il completamento e il

collegamento dell'infrastruttura mancherebbero 120 - 130 milioni di cui circa 80 per i collegamenti ferroviari e stradali

e la differenza per il consolidamento della seconda vasca. È ovvio che è importante trovare tale importo e condivido

che lo Stato dovrà fare la sua parte e in questo il commissario straordinario e il presidente dell'Adsp sapranno dare il

loro determinante contributo. Siamo anche tutti consapevoli e concordi che l'opera va realizzata nella sua interezza,

ma ritengo poco lungimirante sollevare dubbi sulla sua realizzazione o, peggio ancora, smorzare gli entusiasmi e

l'interesse dei terminalisti sospendendo o bloccando le procedure di assegnazione a chi è intenzionato a investire nel

nostro porto. Questo "empasse" allontanerebbe l'interesse dei privati. Di fatto la parte di terminal su cui insiste la

seconda vasca di colmata ha tempi tecnici diversi dalla prima, sta ancora ricevendo gli sversamenti dei fanghi di

dragaggio e quando sarà completa inizierà il processo di consolidamento, oggetto del finanziamento. Da ricordare

che, oltre a questo, è da ripristinare anche il finanziamento per lo snodo ferroviario che doveva seguire ad un nuovo

progetto di Fs, che tarda a venire. Ciò considerato, a oggi esistono già interessi manifestati per l'opera di cui uno

rappresentato dal Terminal Darsena Toscana (gruppo Grimaldi-Compagnia Portuale Livorno), l 'al tro dal

raggruppamento Msc-Neri-Lorenzini. Quello del Terminal Darsena Toscana, che conosco meglio, è stato presentato

attraverso una istanza vera e propria contenente il progetto di realizzazione di 194.000 mq di piazzale, 600 ml

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/raugei-cpl-livorno-non-si-divida-su-piattaforma-europa-a-perderci-sarebbe-il-porto/
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di banchina, per un investimento complessivo di 200 milioni, realizzabile in 18 mesi, con piano asseverato da

primaria banca nazionale; il piano prevede anche la retrocessione di 150.000 mq di piazzale e 492 ml. di banchina

dell'attuale Terminal all'Adsp. Tale progetto corrisponde grosso modo a circa la metà della Darsena Europa, ma è

stata dichiarata la disponibilità della società a completare l'opera quando saranno a disposizione i definitivi elementi

progettuali e mi auguro che si sviluppino, a quel momento, sinergie e collaborazioni. Tdt, che sta vivendo una fase di

rilancio e di crescita del traffico contenitori con un +18,2%, sul 2024, percentuale destinata a crescere con maggiori

spazi, vede in questa soluzione la possibilità di accogliere, già dal 2030, unità navali di oltre 20.000 teu con pescaggi

fino a 14 ml, che consentono al nostro porto di avere linee dirette con il Far-East . Un obiettivo fondamentale per dare

continuità lavorativa agli oltre 250 dipendenti ed oltre 500 unità di indotto e offrire anche nuove opportunità

occupazionali per la città. Concludo prendendo spunto e faccio mio il richiamo pubblicato nei giorni scorsi del

presidente della sezione terminalisti portuali di Confindustria Toscana, Roberto Alberti: "Siamo alla fine del percorso,

non è il momento di dividersi", per aggiungere soltanto che dalla Darsena Europa non si può e non si deve tornare

indietro. Presidente Compagnia Portuali di Livorno (Cpl).

Ship Mag

Livorno
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Piombino, il nodo rigassificatore della proroga divide governo e territori

Snam ha chiesto il prolungamento dell'autorizzazione che scade a Luglio 2026: nessuna alternativa individuata,
mentre Regione e Comune ribadiscono il no a un prolungamento

Andrea Puccini

PIOMBINO Il futuro del rigassificatore galleggiante Italis Lng, ormeggiato nel

porto di Piombino dal 2023, resta al centro di un confronto politico e

istituzionale sempre più acceso. Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

energetica è al lavoro per individuare una soluzione in vista della scadenza

dell'autorizzazione unica, fissata a Luglio 2026 sulla base dell'accordo siglato

all'epoca dall'allora ministro Roberto Cingolani, che prevedeva una

permanenza limitata a tre anni. In assenza di alternative concrete, Snam la

società che gestisce l'impianto guidata dall'amministratore delegato Agostino

Scornajenchi ha  p resen ta to  a  f ine  2025  la  r i ch ies ta  d i  p ro roga

dell'autorizzazione ambientale. Le ipotesi di ricollocazione, inizialmente

individuate in Vado Ligure e Gioia Tauro, sono infatti tramontate, lasciando

come scenario più probabile i l  prolungamento della presenza del

rigassificatore a Piombino. Un'eventualità che ha riacceso lo scontro politico,

sia a livello locale che regionale. Dal punto di vista della sicurezza energetica

nazionale, l'impianto toscano ha assunto un ruolo strategico nel processo di

diversificazione delle forniture di gas avviato dopo la riduzione dei flussi dalla

Russia. Nel solo 2025 a Piombino sono arrivati 43 carichi di Gnl, su un totale di 221 accolti dai terminali italiani.

Complessivamente, il gas naturale liquefatto ha coperto il 32% della domanda nazionale, contro il 19% del 2022. Il

tasso di utilizzo del terminale è stato pari al 90% nel 2024 e ha raggiunto il 100% nel 2025; nelle prime settimane del

2026 sono già stati registrati due nuovi approdi. Sul fronte politico, però, le posizioni restano fortemente divergenti. Il

presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, ribadisce la propria contrarietà a qualsiasi proroga, sostenendo

che la Toscana ha già dato e che la banchina portuale deve tornare a essere funzionale ai progetti di

reindustrializzazione e al rilancio del polo siderurgico. Sulla stessa linea il sindaco di Piombino, Francesco Ferrari,

che parla di un impegno preso con il territorio su tempi certi e non prorogabili, accettati solo in quanto eccezionali e

temporanei. Piombino: prospettive e incertezze Netta anche la posizione del Partito democratico toscano, che

considera irricevibile la richiesta di Snam e chiede al Governo una presa di posizione chiara e rapida. I dem

sottolineano inoltre la necessità di riconoscere a Piombino compensazioni per il sacrificio sostenuto,

indipendentemente da qualsiasi ipotesi di proroga. Ancora più dura Rifondazione comunista, che denuncia il rischio di

una permanenza di fatto indefinita del rigassificatore e accusa il Governo di non aver mai ascoltato le istanze del

territorio. La questione è approdata anche in Consiglio regionale, dove è stata approvata una mozione di Alleanza

Verdi e Sinistra che impegna la Giunta toscana a fare tutto il possibile per rispettare la scadenza di Luglio 2026 per lo

spostamento dell'impianto. Il voto ha confermato un ampio fronte contrario

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba

https://www.messaggeromarittimo.it/piombino-il-nodo-rigassificatore-della-proroga-divide-governo-e-territori/
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alla proroga, mentre Fratelli d'Italia si è astenuta, chiedendo maggiore chiarezza sul futuro dell'Italis Lng e sulle

opere di compensazione promesse. Con la scadenza ormai alle porte e nessuna alternativa definita, la partita resta

aperta. Da un lato le esigenze della sicurezza energetica nazionale, dall'altro le richieste di un territorio che rivendica il

rispetto degli impegni assunti: il dossier Piombino si conferma uno dei nodi più delicati della politica energetica

italiana.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Gestione e accoglienza delle persone senza dimora nell'area del Porto di Ancona, tra
risultati raggiunti e prospettive future

Soddisfatti di quanto ottenuto nei primi 3 mesi di questo importante progetto

sia il presidente dell'Adsp Vincenzo Garofalo che l'assessore ai Servizi sociali

Manuela Caucci ANCONA - Con l'inizio del nuovo anno si rafforza l'attività di

coordinamento tra i servizi pubblici e le associazioni del territorio per la

gestione e l'accoglienza delle persone senza dimora nell'area del Porto d i

Ancona. Un lavoro di squadra iniziato con il tavolo di coordinamento, avviato

nell'ottobre 2025, che vede la sinergia operativa tra l'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, rappresentata dal presidente Vincenzo

Garofalo e il Comune di Ancona, con l'impegno diretto dell'assessore alle

Politiche sociali Manuela Caucci. Fondamentale tuttavia alla riuscita del

progetto è stata la risposta delle realtà delle Associazioni, l'Unità di strada

Ribò e il Servizio di strada Onlus. Grazie alla loro profonda conoscenza delle

fragilità territoriali infatti, sono state messe in campo azioni concrete per

superare la problematica dei bivacchi e offrire alternative dignitose alla strada.

L'intervento si è articolato in diverse fasi. Tutto è iniziato con la mappatura,

vale a dire un'analisi puntuale delle zone portuali interessate dal fenomeno. Si

è poi passati alla cosiddetta presa in carico, dove l'approccio individuale alle singole situazioni ha permesso, in breve

tempo, una significativa riduzione delle presenze in area portuale. Il porto visto dall'alto Determinante è stato anche il

Piano freddo con cui il Comune ha potenziato la capacità ricettiva del sistema di accoglienza invernale, garantendo

una risposta immediata al bisogno di riparo. L'efficacia delle operazioni è stata però supportata anche dal Sevizio

comunale centro servizi Stazione di posta "Primo Luogo", co-gestito dalla Cooperativa sociale Polo 9, Caritas

Ancona e Freewoman. Questa struttura si conferma un presidio essenziale, offrendo interventi di bassa soglia quali:

servizi igienici e lavanderia, consulenze legali e orientamento, supporto diretto alle persone in stato di estrema

difficoltà. Poi, per garantire una risoluzione strutturale, il coordinamento ha coinvolto attivamente l'Azienda sanitaria

territoriale nella persona del direttore sanitario Massimo Mazzieri, e della dirigente Elena Di Tondo che hanno fornito il

necessario supporto per integrare gli interventi sociali con l'assistenza sanitaria, tutelando la salute pubblica e dei

soggetti fragili. "Leggi le notizie di AnconaToday su WhatsApp: iscriviti al canale" Per il futuro tutti gli Enti coinvolti

confermano la volontà di proseguire questo percorso virtuoso, con l'obiettivo di consolidare i risultati raggiunti e

promuovere nuove iniziative socio-sanitarie capaci di prevenire e ridurre le situazioni di disagio e marginalità nel

territorio. Manuela Caucci «Ringrazio innanzitutto il presidente Garofalo - dichiara l'assessore Manuela Caucci - con il

quale abbiamo creato una reale integrazione tra i diversi servizi. Attraverso una reale collaborazione istituzionale
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- ritiene - si può dare risposta concreta alle esigenze dei più fragili». Vincenzo Garofalo Vincenzo Garofalo

aggiunge: «I compiti del nostro Ente, legati alla gestione e all'organizzazione delle infrastrutture, dei beni e dei servizi

in ambito portuale, non possono escludere l'attenzione alle questioni di carattere sociale che coinvolgono le aree degli

scali. Siamo sempre disponibili a collaborare con le istituzioni competenti per cercare di trovare soluzioni condivise -

conclude - che consentano di aiutare queste persone».
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La nave Ong Solidaire assegnata al porto di Ancona. A bordo 29 migranti

Si tratta del primo sbarco di persone salvate dal mare previsto nello scalo

dorico per il 2026, dopo che la scorsa estate il sindaco Daniele Silvetti aveva

chiesto al ministero degli Interni di non mandarne più per tutto il 2025

ANCONA - Dopo mesi di stop agli sbarchi, come espressamente richiesto dal

sindaco di Ancona Daniele Silvetti al ministero degli Interni, una nave con a

bordo 26 persone è stata di nuovo assegnata al porto di Ancona. "Leggi le

notizie di AnconaToday su WhatsApp: iscriviti al canale" Si tratta della Ong

Solidaire il cui attracco, al momento, è previsto per le 8 di domenica 18

gennaio.
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Restyling della banchina 23, lavori fino al 2027 e investimento da 11,85 milioni. Garofalo:
"Rendere lo scalo più competitivo"

Si sta realizzando l'intervento di consolidamento dell'infrastruttura per

migliorarne le potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale

ANCONA - Nel porto di Ancona stanno proseguendo i lavori di adeguamento

strutturale della banchina 23. Un intervento parte del percorso di rinnovamento

delle infrastrutture dello scalo che sta realizzando l'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale. Il Presidente Adsp, Vincenzo Garofalo, ha

effettuato stamattina un sopralluogo al cantiere insieme ai tecnici dell'Ente e ai

rappresentanti delle ditte appaltatrici. L'intervento, con un importo di

aggiudicazione di 11.852.746 euro, è affidato al raggruppamento temporaneo

di imprese composto da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit,

Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. Il progetto prevede il

consolidamento e la riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le

potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale. Prima dei lavori

sulla banchina 23, che ha una lunghezza di 265 metri, sono state demolite le

gru portainer, Badoni e Paceco, non più utilizzate. Un'operazione che si è

conclusa lo scorso marzo. A seguire è stato avviato il cantiere. Sono state

smontate le rotaie su cui operano le gru e i binari ferroviari presenti, che saranno poi riposizionati. In questa fase, si

sta realizzando il consolidamento della struttura a celle della banchina, con il posizionamento complessivo di 200 pali

che rafforzeranno la nuova infrastruttura, e del piazzale retrostante. Sarà poi rifatta la pavimentazione della banchina,

per circa 4 mila metri quadrati, e saranno installati tutti gli arredi di banchina necessari all'ormeggio. Sulla banchina,

che viene così adeguata ai carichi delle moderne gru semoventi, verrà mantenuta la predisposizione per l'eventuale

installazione di gru fisse. L'intervento, che dovrà concludersi entro il 3 febbraio 2027, consentirà di valorizzare le

potenzialità dell'intermodalità nel porto dorico grazie alla presenza dei binari ferroviari che consentono il trasporto

delle merci fino a ciglio banchina. Anche la 23, come negli altri lavori di adeguamento delle banchine, sarà predisposta

all'elettrificazione. L'intervento alla 23 si affianca al rinnovamento delle altre banchine della darsena commerciale e del

porto storico, promosso dall'Adsp per rispondere alle esigenze dei traffici marittimi: la 22, già completata; la nuova 27

che è in corso di costruzione; la pavimentazione, conclusa, delle banchine 19-20-21; l'allungamento del fronte accosto

per i traghetti, terminato lo scorso anno, delle banchine 13 e 11. "I lavori alla banchina 23 stanno proseguendo

regolarmente come da cronoprogramma - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale -. La nostra programmazione degli interventi punta a rinnovare le infrastrutture dello scalo per

renderlo ancora più competitivo in uno scenario internazionale che cambia velocemente affiancando, con le nostre

competenze, il lavoro del cluster marittimo per intercettare nuove opportunità
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di sviluppo".
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Al porto di Ancona prosegue l'adeguamento della banchina 23, lavori per 11,8 milioni

Presidente Garofalo, miglioramento potenzialità di utilizzo per il traffico

commerciale Nel porto d i  Ancona stanno proseguendo i lavori di

adeguamento strutturale della banchina 23. Un intervento, spiega l'Autorità di

sistema portuale (Adsp) del Mare Adriatico Centrale, guidata da Vincenzo

Garofalo, che è "parte del percorso di rinnovamento delle infrastrutture dello

scalo" in corso di realizzazione. Garofalo ha effettuato stamattina un

sopralluogo al cantiere insieme ai tecnici dell'Ente e ai rappresentanti delle

ditte appaltatrici. "L'intervento, con un importo di aggiudicazione di 11.852.746

euro, - ricorda l'Adsp - è affidato al raggruppamento temporaneo di imprese

composto da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa

costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding". " I l  progetto prevede i l

consolidamento e la riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le

potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale. - riferisce l'Adsp -

Prima dei lavori sulla banchina 23, che ha una lunghezza di 265 metri, sono

state demolite le gru portainer, Badoni e Paceco, non più utilizzate.

Un'operazione che si è conclusa lo scorso marzo. A seguire è stato avviato il

cantiere. Sono state smontate le rotaie su cui operano le gru e i binari ferroviari presenti, che saranno poi

riposizionati. In questa fase, si sta realizzando il consolidamento della struttura a celle della banchina, con il

posizionamento complessivo di 200 pali che rafforzeranno la nuova infrastruttura, e del piazzale retrostante". "Sarà

poi rifatta la pavimentazione della banchina, per circa 4 mila metri quadrati, e saranno installati tutti gli arredi di

banchina necessari all'ormeggio. Sulla banchina, che viene così adeguata ai carichi delle moderne gru semoventi,

verrà mantenuta la predisposizione per l'eventuale installazione di gru fisse. L'intervento, che dovrà concludersi entro

il 3 febbraio 2027, consentirà di valorizzare le potenzialità dell'intermodalità nel porto dorico grazie alla presenza dei

binari ferroviari che consentono il trasporto delle merci fino a ciglio banchina. Anche la 23, come negli altri lavori di

adeguamento delle banchine, sarà predisposta all'elettrificazione". L'intervento alla 23 "si affianca al rinnovamento

delle altre banchine della darsena commerciale e del porto storico, promosso dall'Adsp per rispondere alle esigenze

dei traffici marittimi: la 22, già completata; la nuova 27 che è in corso di costruzione; la pavimentazione, conclusa,

delle banchine 19-20-21; l'allungamento del fronte accosto per i traghetti, terminato lo scorso anno, delle banchine 13

e 11". "I lavori alla banchina 23 stanno proseguendo regolarmente come da cronoprogramma - afferma Garofalo,

presidente dell'Adsp del Mare Adriatico centrale -. La nostra programmazione degli interventi punta a rinnovare le

infrastrutture dello scalo per renderlo ancora più competitivo in uno scenario internazionale che cambia velocemente
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affiancando, con le nostre competenze, il lavoro del cluster marittimo per intercettare nuove opportunità di

sviluppo".
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Riforma porti, Caporossi: «A rischio investimenti». Garofalo, Adsp: «Nessuna opera in
pericolo»

Annalisa Appignanesi

ANCONA È polemica sul disegno di legge che punta alla riforma dei porti,

varato lo scorso 22 dicembre dal Consiglio dei Ministri, e in attesa dell'esame

del Parlamento per l'approvazione in via definitiva. Al centro del riforma c'è la

nascita di Porti d'Italia Spa, una società pubblica partecipata dal Ministero

dell'Economia e delle Finanze e vigilata dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti (Mit), chiamata a svolgere un ruolo di regia nazionale. La nuova

società, si legge nel comunicato stampa diffuso dal Mit, sarà responsabile

della gestione dei grandi investimenti infrastrutturali strategici, della

manutenzione straordinaria, dell'individuazione delle opere di interesse

economico generale e della promozione unitaria del sistema portuale italiano

sui mercati internazionali. Sulla questione interviene il consigliere regionale di

Progetto Marche Vive, Michele Caporossi , che annuncia di aver presentato

«insieme al collega Massimo Seri una interrogazione urgente al Presidente

Acquarol i» per chiedere «al Ministro Salvini di cancel lare questo

provvedimento». Secondo il consigliere con la riforma il Mit avrebbe «di fatto

commissariato le Autorità di Sistema Portuale si legge in una nota stampa di

Caporossi autorizzando l'esercizio provvisorio del Bilancio di previsione 2026 fino alla data del 30 aprile. Di fatto si

permette di spendere ogni mese solo un dodicesimo di ciascun capitolo del bilancio». «Questa decisione» secondo

Caporossi rischia di avere «un impatto negativo anche sul sistema portuale di Ancona» in quanto «gli avanzi di

amministrazione delle Autorità portuali, anziché poter essere investiti subito sul territorio, saranno poi trasferiti alla

futura Porti d'Italia SpA» e di causare «ritardi nell'emanazione dei bandi riguardanti opere previste nel Piano degli

investimenti». Tra le opere, Caporossi fa riferimento a «Elettrificazione delle banchine, investimento di 9 milioni di

euro, con collaudo previsto entro il 30 giugno 2026; Realizzazione della banchina 27 con piazzale di circa 4 ettari, con

ultimazione e collaudo entro fine 2028; Documentazione VIA e VAS per il Molo Clementino, che ospiterà il nuovo

terminal crociere richiesto da MSC; Nuovo terminal passeggeri/crocieristico alla banchina 15, valore 7,2 milioni di

euro; Riorganizzazione delle banchine 19, 20 e 21 per il trasferimento dei traghetti dal Porto storico, con gara entro

gennaio 2026; Dragaggio dei fondali, con lavori da completare entro il 2026; Interventi nell'area ex Tubimar, con avvio

entro gennaio 2026 sia del bando per la concessione degli spazi ai cantieri nautici sia della demolizione del manufatto

danneggiato dall'incendio del 2020». Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

(Adsp), Vincenzo Garofalo , intervenendo sulla questione afferma: «Non ci sono problemi o rischi per il

funzionamento e la produttività delle Autorità di sistema portuali come ha spiegato il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti nella sua nota. È stato solo un fattore tecnico legato al necessario parere di competenza da parte del

Ministero dell'Economia
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e delle Finanze che sarà risolto entro breve spiega Garofalo -. Nessuna delle opere citate corre alcun rischio visto

che sono interventi già in corso».
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Migranti, domenica sbarca ad Ancona la nave Ong Solidaire: a bordo 26 profughi

ANCONA Sbarcherà al porto di Ancona domenica 18 gennaio la nave Ong

Solidaire, con a bordo 26 migranti. Per la città dorica e per le Marche si tratta

del primo sbarco di migranti del 2026, dopo che il sindaco Silvetti aveva

chiesto al ministero di allentare le maglie degli arrivi poiché "Ancona ha già

dato per il 2025". I migranti arriveranno intorno alle 8 di domenica alla

banchina 19, nella darsena commerciale dello scalo dorico. Per il capoluogo si

tratta del 19esimo sbarco da inizio 2023. Proprio la Solidaire, a fine agosto

2025, era stata l'ultima nave Ong a sbarcare ad Ancona nel 2025. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto, l'Authority sotto attacco hacker: nel deep web 56mila file, pure i dati dei dipendenti

ANCONA L'esempio più classico è quello dell'iceberg. Internet è come un

ammasso di ghiaccio che galleggia sul mare. Sopra il livello dell'acqua ci sono

i siti che conosciamo tutti, da Facebook a YouTube. Li vediamo, ci

navighiamo, ci divertiamo. Ma sono soltanto una piccola parte delle

informazioni che circolano online. Il resto si trova sotto il livello del mare, in

quello che gli appassionati chiamano deep web. Dove il materiale sfugge ai

motori di ricerca come Google, ma continua ad esistere ed anzi prospera

indisturbato nel sommerso della rete. APPROFONDIMENTI LA TRUFFA

«Signora, siamo la Banca». Hacker segnala un tentativo di frode a una donna

e poi le ruba 28mila euro dal suo conto attraverso il cellulare LA SICUREZZA

Attacco hacker in Regione bloccato dai tecnici: l'intrusione il 29 settembre, a

urne appena chiuse Il colpo È questo l'oltretomba digitale dove si muove

Anubis, che in questo caso non è il dio egizio della Morte ma il nome del

collettivo di hacker che tra il 13 ed il 14 gennaio scorsi ha messo a segno un

importante furto di informazioni riservate dai sistemi informatici dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale di Ancona. AD Circa 56mila file,

suddivisi in 8mila cartelle, contenenti davvero la qualunque: dalle relazioni sulle grandi infrastrutture alle previsioni di

bilancio, fino ai dati personali dei dipendenti dell'Authority. Ad annunciare il furto di dati è stato il collettivo stesso,

tramite i suoi profili social. Su X (già Twitter), Anubis scrive: «Nuova indagine sull'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale. Tutti i documenti interni sono stati pubblicati». Sì, ma dove? Sul deep web, quel sottobosco

digitale dove vige il più assoluto anonimato dei navigatori e che per questo presta spesso il fianco ad attività illegali

più o meno gravi. Qui emergono i primi dettagli sull'operazione del collettivo di hacker, che non manca di aggiungere

una dose di sano sarcasmo alla propria azione cybercriminale. Subito dopo una breve descrizione dell'Autorità,

infatti, compaiono le fotografie dell'incidente che nel settembre 2024 ha visto un grosso muletto precipitare in mare in

zona Mandracchio. «È chiaro che chiunque avesse bisogno di far transitare (per il porto di Ancona, ndr) un

macchinario pesante dovrebbe stare attento, il personale locale non ha evidentemente idea di come farlo nel modo

corretto». Il sorriso, però, sparisce quando si comincia a capire la portata del furto di dati. Tra i 56mila file rubati,

infatti, c'è gran parte del materiale riguardante la vita amministrativa dell'Ap degli ultimi anni. Basti pensare che tra i

documenti pubblicati da Anubis c'è anche la relazione aggiornata sul progetto del banchinamento grandi navi al molo

Clementino di ottobre 2025. Quella che l'Autorità portuale ha inviato a fine novembre al Ministero dell'Ambiente e che

non possederebbero nemmeno gli uffici del Comune o della Regione. Ma ci sono anche un sacco di informazioni

riguardo alla proposta di Msc per la gestione del futuro
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terminal crociere al Clementino, con documenti che vanno dal 2021 al 2023. Dubbi anche sulla tenuta dei sistemi:

divulgato un file Excel elativo al Pnrr dal titolo esplicito: «Password accesso piattaforme». Le comunicazioni In

un'altra cartella ci sono le comunicazioni tra l'Ap e la Corte dei Conti, in un'altra ancora le fatture e gli ordini di servizio.

Non mancano testi relativi al G7 Salute di ottobre 2024 o alle prove di evacuazione. In un caso si evince addirittura

come un dipendente, sentita la sirena d'allarme, sia prima tornato in ufficio per prendere la giacca e sia poi scappato,

violando le regole. La privacy Ecco, i dipendenti. Forse i più colpiti sono loro, visto che sul deep web sono finite le

loro informazioni più riservate. Da quelle più innocue, come i piani ferie, fino ai risultati delle visite del medico di

lavoro o ai fascicoli personali contenenti documenti di identità, certificati di malattia e altro materiale sensibile. Anche

sul presidente dell'Ap Garofalo. Oltre agli appunti che il suo staff prepara per lui, ci sono tutte le fatture degli hotel in

cui ha alloggiato e degli spostamenti che ha effettuato per lavoro. Spese, indirizzi, prenotazioni. E non solo i

dipendenti, visto che online sono finite informazioni anche sui ragazzi del liceo Savoia che hanno fatto uno stage in

Ap. Non sembra che l'attacco sia stato perpetrato a fini di lucro, anche se Anubis poi scrive di essere sempre pronta

a trattare con le aziende per la rimozione del materiale pubblicato. Un ricatto a metà. Al momento, però, non risultano

depositate denunce alla polizia postale. Strano, visto che nell'estate 2024 l'Ap aveva firmato proprio con i

cyberpoliziotti un protocollo d'intesa per la sicurezza informatica. Evidentemente non è bastato. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Porto di Ancona: in corso l'adeguamento strutturale della Banchina 23

(FERPRESS) Ancona, 15 GEN Nel porto di Ancona stanno proseguendo i

lavori di adeguamento strutturale della banchina 23. Un intervento parte del

percorso di rinnovamento delle infrastrutture dello scalo che sta realizzando

l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Il Presidente Adsp,

Vincenzo Garofalo, ha effettuato stamattina un sopralluogo al cantiere

i n s i e m e  a i  t e c n i c i  d e l l ' E n t e  e  a i  r a p p r e s e n t a n t i  d e l l e  d i t t e

appaltatrici.L'intervento, con un importo di aggiudicazione di 11.852.746 euro,

è affidato al raggruppamento temporaneo di imprese composto da Fincantieri

Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa costruzioni Mentucci Aldo

ed Eurobuilding.Il progetto prevede il consolidamento e la riparazione

dell'infrastruttura per migliorarne le potenzialità di utilizzo per il traffico

marittimo commerciale. Prima dei lavori sulla banchina 23, che ha una

lunghezza di 265 metri, sono state demolite le gru portainer, Badoni e

Paceco, non più utilizzate. Un'operazione che si è conclusa lo scorso marzo.

A seguire è stato avviato il cantiere. Sono state smontate le rotaie su cui

operano le gru e i binari ferroviari presenti, che saranno poi riposizionati. In

questa fase, si sta realizzando il consolidamento della struttura a celle della banchina, con il posizionamento

complessivo di 200 pali che rafforzeranno la nuova infrastruttura, e del piazzale retrostante.Sarà poi rifatta la

pavimentazione della banchina, per circa 4 mila metri quadrati, e saranno installati tutti gli arredi di banchina necessari

all'ormeggio. Sulla banchina, che viene così adeguata ai carichi delle moderne gru semoventi, verrà mantenuta la

predisposizione per l'eventuale installazione di gru fisse. L'intervento, che dovrà concludersi entro il 3 febbraio 2027,

consentirà di valorizzare le potenzialità dell'intermodalità nel porto dorico grazie alla presenza dei binari ferroviari che

consentono il trasporto delle merci fino a ciglio banchina. Anche la 23, come negli altri lavori di adeguamento delle

banchine, sarà predisposta all'elettrificazione.L'intervento alla 23 si affianca al rinnovamento delle altre banchine della

darsena commerciale e del porto storico, promosso dall'Adsp per rispondere alle esigenze dei traffici marittimi: la 22,

già completata; la nuova 27 che è in corso di costruzione; la pavimentazione, conclusa, delle banchine 19-20-21;

l'allungamento del fronte accosto per i traghetti, terminato lo scorso anno, delle banchine 13 e 11.I lavori alla banchina

23 stanno proseguendo regolarmente come da cronoprogramma afferma Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale -. La nostra programmazione degli interventi punta a rinnovare le

infrastrutture dello scalo per renderlo ancora più competitivo in uno scenario internazionale che cambia velocemente

affiancando, con le nostre competenze, il lavoro del cluster marittimo per intercettare nuove opportunità di sviluppo.

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ferpress.it/porto-di-ancona-in-corso-ladeguamento-strutturale-della-banchina-23/
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PORTO DI ANCONA: IN CORSO L'ADEGUAMENTO STRUTTURALE DELLA BANCHINA 23

Si sta realizzando l'intervento di consolidamento dell'infrastruttura per

migliorarne le potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale

Ancona - Nel porto di Ancona stanno proseguendo i lavori di adeguamento

strutturale della banchina 23. Un intervento parte del percorso di rinnovamento

delle infrastrutture dello scalo che sta realizzando l'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale. Il Presidente Adsp, Vincenzo Garofalo, ha

effettuato stamattina un sopralluogo al cantiere insieme ai tecnici dell'Ente e ai

rappresentanti delle ditte appaltatrici. L'intervento, con un importo di

aggiudicazione di 11.852.746 euro, è affidato al raggruppamento temporaneo

di imprese composto da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit,

Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. Il progetto prevede il

consolidamento e la riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le

potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale. Prima dei lavori

sulla banchina 23, che ha una lunghezza di 265 metri, sono state demolite le

gru portainer, Badoni e Paceco, non più utilizzate. Un'operazione che si è

conclusa lo scorso marzo. A seguire è stato avviato il cantiere. Sono state

smontate le rotaie su cui operano le gru e i binari ferroviari presenti, che saranno poi riposizionati. In questa fase, si

sta realizzando il consolidamento della struttura a celle della banchina, con il posizionamento complessivo di 200 pali

che rafforzeranno la nuova infrastruttura, e del piazzale retrostante. Sarà poi rifatta la pavimentazione della banchina,

per circa 4 mila metri quadrati, e saranno installati tutti gli arredi di banchina necessari all'ormeggio. Sulla banchina,

che viene così adeguata ai carichi delle moderne gru semoventi, verrà mantenuta la predisposizione per l'eventuale

installazione di gru fisse. L'intervento, che dovrà concludersi entro il 3 febbraio 2027, consentirà di valorizzare le

potenzialità dell'intermodalità nel porto dorico grazie alla presenza dei binari ferroviari che consentono il trasporto

delle merci fino a ciglio banchina. Anche la 23, come negli altri lavori di adeguamento delle banchine, sarà predisposta

all'elettrificazione. L'intervento alla 23 si affianca al rinnovamento delle altre banchine della darsena commerciale e del

porto storico, promosso dall'Adsp per rispondere alle esigenze dei traffici marittimi: la 22, già completata; la nuova 27

che è in corso di costruzione; la pavimentazione, conclusa, delle banchine 19-20-21; l'allungamento del fronte accosto

per i traghetti, terminato lo scorso anno, delle banchine 13 e 11. "I lavori alla banchina 23 stanno proseguendo

regolarmente come da cronoprogramma - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale -. La nostra programmazione degli interventi punta a rinnovare le infrastrutture dello scalo per

renderlo ancora più competitivo in uno scenario internazionale che cambia velocemente affiancando, con le nostre

competenze, il lavoro del cluster marittimo per intercettare nuove opportunità

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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di sviluppo".

Il Nautilus
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Ancona, avanti i lavori di adeguamento strutturale della banchina 23

Sopralluogo del presidente AdSp Garofalo

Andrea Puccini

ANCONA Procedono nel porto di Ancona i lavori di adeguamento strutturale

della banchina 23, uno degli interventi chiave del programma di rinnovamento

infrastrutturale portato avanti dall'Autorità di sistema Portuale del mare

Adriatico centrale per rafforzare la competitività dello scalo dorico. Il

presidente dell'Adsp Vincenzo Garofalo ha effettuato un sopralluogo nel

cantiere insieme ai tecnici dell'Ente e ai rappresentanti delle imprese

esecutrici. L'opera, del valore di 11,85 milioni di euro, è affidata a un

raggruppamento temporaneo di imprese composto da Fincantieri

Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa costruzioni Mentucci Aldo

ed Eurobuilding. L'intervento punta al consolidamento e alla riqualificazione

della banchina, con l'obiettivo di migliorarne le capacità operative e l'utilizzo

per il traffico marittimo commerciale. ADRIATICO ancona Prima dell'avvio

dei lavori veri e propri, sulla banchina lunga 265 metri sono state demolite le

gru portainer Badoni e Paceco, non più operative, attività conclusa nel marzo

scorso. Successivamente è stato avviato il cantiere che ha previsto lo

smontaggio delle rotaie delle gru e dei binari ferroviari, destinati a essere

riposizionati al termine delle opere strutturali. Nella fase attuale è in corso il consolidamento della struttura a celle della

banchina e del piazzale retrostante, attraverso l'installazione di circa 200 pali che garantiranno maggiore resistenza e

durabilità all'infrastruttura. Il progetto prevede inoltre il rifacimento della pavimentazione per una superficie di circa

4.000 metri quadrati, l'installazione dei nuovi arredi di banchina per l'ormeggio e l'adeguamento ai carichi delle

moderne gru semoventi, mantenendo al contempo la predisposizione per un'eventuale futura installazione di gru fisse.

I lavori, la cui conclusione è prevista entro il 3 Febbraio 2027, consentiranno anche di valorizzare l'intermodalità del

porto grazie alla presenza dei binari ferroviari fino a ciglio banchina. Come per gli altri interventi in corso nello scalo,

anche la banchina 23 sarà predisposta per l'elettrificazione. piano L'opera si inserisce in un più ampio piano di

ammodernamento che coinvolge l'intera darsena commerciale e il porto storico: dalla banchina 22, già completata,

alla nuova banchina 27 in costruzione, fino al rifacimento delle pavimentazioni delle banchine 19, 20 e 21 e

all'allungamento dei fronti di accosto per i traghetti delle banchine 13 e 11, concluso lo scorso anno. I lavori alla

banchina 23 stanno procedendo regolarmente nel rispetto del cronoprogramma ha sottolineato il presidente Garofalo

. La nostra strategia è rinnovare le infrastrutture del porto per renderlo sempre più competitivo in uno scenario

internazionale in rapida evoluzione, affiancando il cluster marittimo nell'intercettare nuove opportunità di sviluppo.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.messaggeromarittimo.it/ancona-avanti-i-lavori-di-adeguamento-strutturale-della-banchina-23/
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Porto di Ancona: in corso adeguamento banchina 23

16 gennaio 2026 - Nel porto di  Ancona stanno proseguendo i lavori di

adeguamento strutturale della banchina 23. Un intervento parte del percorso di

rinnovamento delle infrastrutture dello scalo che sta realizzando l'AdSP Mare

Adriatico centrale. Il Presidente Adsp, Vincenzo Garofalo, ha effettuato un

sopralluogo al cantiere insieme ai tecnici dell'Ente e ai rappresentanti delle

ditte appaltatrici. L'intervento, con un importo di aggiudicazione di 11.852.746

euro, è affidato al raggruppamento temporaneo di imprese composto da

Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa costruzioni

Mentucci Aldo ed Eurobuilding. Il progetto prevede il consolidamento e la

riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le potenzialità di utilizzo per il

traffico marittimo commerciale. Prima dei lavori sulla banchina 23, che ha una

lunghezza di 265 metri, sono state demolite le gru portainer, Badoni e Paceco,

non più utilizzate. Un'operazione che si è conclusa lo scorso marzo. A seguire

è stato avviato il cantiere. Sono state smontate le rotaie su cui operano le gru

e i binari ferroviari presenti, che saranno poi riposizionati. In questa fase, si

sta realizzando il consolidamento della struttura a celle della banchina, con il

posizionamento complessivo di 200 pali che rafforzeranno la nuova infrastruttura, e del piazzale retrostante. Sarà poi

rifatta la pavimentazione della banchina, per circa 4 mila metri quadrati, e saranno installati tutti gli arredi di banchina

necessari all'ormeggio. Sulla banchina, che viene così adeguata ai carichi delle moderne gru semoventi, verrà

mantenuta la predisposizione per l'eventuale installazione di gru fisse. L'intervento, che dovrà concludersi entro il 3

febbraio 2027, consentirà di valorizzare le potenzialità dell'intermodalità nel porto dorico grazie alla presenza dei

binari ferroviari che consentono il trasporto delle merci fino a ciglio banchina. Anche la 23, come negli altri lavori di

adeguamento delle banchine, sarà predisposta all'elettrificazione. L'intervento alla 23 si affianca al rinnovamento delle

altre banchine della darsena commerciale e del porto storico, promosso dall'Adsp per rispondere alle esigenze dei

traffici marittimi: la 22, già completata; la nuova 27 che è in corso di costruzione; la pavimentazione, conclusa, delle

banchine 19-20-21; l'allungamento del fronte accosto per i traghetti, terminato lo scorso anno, delle banchine 13 e 11.

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.primomagazine.net/2026/01/porto-di-ancona-in-corso-adeguamento.html
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Gestione e accoglienza dei senza dimora nel Porto, istituzioni e associazioni a confronto

Con l'inizio del nuovo anno si rafforza l'attività di coordinamento tra i Servizi

Pubblici e le associazioni del territorio per la gestione e l'accoglienza delle

persone senza dimora nell'area del Porto di Ancona. Un lavoro di squadra

iniziato nel 2025 Il tavolo di coordinamento, avviato nell'ottobre 2025, vede la

sinergia operativa tra l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

, rappresentata dal Presidente Vincenzo Garofalo , e il Comune di Ancona ,

con l'impegno diretto dell'Assessore alle Politiche Sociali, Manuela Caucci .

Fondamentale è stata la risposta delle realtà delle Associazioni, l' Unità di

strada Ribò e il Servizio di Strada Onlus . Grazie alla loro profonda

conoscenza delle fragilità territoriali, sono state messe in campo azioni

concrete per superare la problematica dei bivacchi e offrire alternative

dignitose alla strada. I risultati: mappatura e accoglienza L'intervento si è

articolato in diverse fasi: Mappatura: Un'analisi puntuale delle zone portuali

interessate dal fenomeno. Presa in carico: L'approccio individuale alle singole

situazioni ha permesso, in breve tempo, una significativa riduzione delle

presenze in area portuale. Piano Freddo: Il Comune di Ancona ha potenziato

la capacità ricettiva del sistema di accoglienza invernale, garantendo una risposta immediata al bisogno di riparo. Il

ruolo dei servizi di prossimità L'efficacia delle operazioni è stata supportata anche dal Sevizio Comunale Centro

Servizi Stazione di Posta "Primo Luogo" co-gestito dalla Cooperativa Sociale Polo 9, Caritas Ancona e Freewoman.

Questa struttura si conferma un presidio essenziale, offrendo interventi di bassa soglia quali: Servizi igienici e

lavanderia. Consulenze legali e orientamento. Supporto diretto alle persone in stato di estrema difficoltà. Integrazione

Socio-Sanitaria Per garantire una risoluzione strutturale, il coordinamento ha coinvolto attivamente l'AST (Azienda

Sanitaria Territoriale) nella persona del Direttore Sanitario, Dott. Mazzieri, e della Dott.ssa Ditondo che hanno fornito

il necessario supporto per integrare gli interventi sociali con l'assistenza sanitaria, tutelando la salute pubblica e dei

soggetti fragili. Prospettive future Gli Enti coinvolti - Comune di Ancona, Autorità di Sistema Portuale, AST e Unità di

Strada - confermano la volontà di proseguire questo percorso virtuoso. L'obiettivo è consolidare i risultati raggiunti e

promuovere nuove iniziative socio-sanitarie capaci di prevenire e ridurre le situazioni di disagio e marginalità nel

territorio. " Ringrazio innanzitutto il Presidente Garofalo con il quale abbiamo creato una reale integrazione tra i

diversi servizi - dichiara l'assessore alle Politiche sociali, Manuela Caucci. "Attraverso una reale collaborazione

istituzionale si può dare risposta concreta alle esigenze dei più fragili". " I compiti del nostro Ente, legati alla gestione

e all'organizzazione delle infrastrutture, dei beni e dei servizi in ambito portuale, non possono escludere l'attenzione

vivereancona.it
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alle questioni di carattere sociale che coinvolgono le aree degli scali - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Siamo sempre disponibili a collaborare con le istituzioni

competenti per cercare di trovare soluzioni condivise che consentano di aiutare queste persone". Questo è un

comunicato stampa pubblicato il 15-01-2026 alle 14:13 sul giornale del 15 gennaio 2026 0 letture.

vivereancona.it
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Porto di Ancona: in corso i lavori di adeguamento strutturale della banchina 23

Nel porto di Ancona stanno proseguendo i lavori di adeguamento strutturale

della banchina 23. Un intervento parte del percorso di rinnovamento delle

infrastrutture dello scalo che sta realizzando l'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale. Il Presidente Adsp, Vincenzo Garofalo, ha effettuato

stamattina un sopralluogo al cantiere insieme ai tecnici dell'Ente e ai

rappresentanti delle ditte appaltatrici. L'intervento, con un importo di

aggiudicazione di 11.852.746 euro, è affidato al raggruppamento temporaneo

di imprese composto da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit,

Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. Il progetto prevede il

consolidamento e la riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le

potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale. Prima dei lavori

sulla banchina 23, che ha una lunghezza di 265 metri, sono state demolite le

gru portainer, Badoni e Paceco, non più utilizzate. Un'operazione che si è

conclusa lo scorso marzo. A seguire è stato avviato il cantiere. Sono state

smontate le rotaie su cui operano le gru e i binari ferroviari presenti, che

saranno poi riposizionati. In questa fase, si sta realizzando il consolidamento

della struttura a celle della banchina, con il posizionamento complessivo di 200 pali che rafforzeranno la nuova

infrastruttura, e del piazzale retrostante. Sarà poi rifatta la pavimentazione della banchina, per circa 4 mila metri

quadrati, e saranno installati tutti gli arredi di banchina necessari all'ormeggio. Sulla banchina, che viene così adeguata

ai carichi delle moderne gru semoventi, verrà mantenuta la predisposizione per l'eventuale installazione di gru fisse.

L'intervento, che dovrà concludersi entro il 3 febbraio 2027, consentirà di valorizzare le potenzialità dell'intermodalità

nel porto dorico grazie alla presenza dei binari ferroviari che consentono il trasporto delle merci fino a ciglio banchina.

Anche la 23, come negli altri lavori di adeguamento delle banchine, sarà predisposta all'elettrificazione. L'intervento

alla 23 si affianca al rinnovamento delle altre banchine della darsena commerciale e del porto storico, promosso

dall'Adsp per rispondere alle esigenze dei traffici marittimi: la 22, già completata; la nuova 27 che è in corso di

costruzione; la pavimentazione, conclusa, delle banchine 19-20-21; l'allungamento del fronte accosto per i traghetti,

terminato lo scorso anno, delle banchine 13 e 11. "I lavori alla banchina 23 stanno proseguendo regolarmente come

da cronoprogramma - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale -. La nostra programmazione degli interventi punta a rinnovare le infrastrutture dello scalo per renderlo ancora

più competitivo in uno scenario internazionale che cambia velocemente affiancando, con le nostre competenze, il

lavoro del cluster marittimo per intercettare nuove opportunità di sviluppo". Questo è un comunicato stampa

pubblicato il 15-01-2026 alle 17:24 sul giornale del 15 gennaio 2026 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Tassa d'imbarco: Civitavecchia e Genova vanno avanti

Prosegue il confronto tra le due amministrazioni: concordato di dare forma a

una piattaforma comune, a partire dai dati e dalle motivazioni contenute nella

delibera di bilancio con cui il Comune di Genova ha introdotto una tassa di

imbarco per i passeggeri redazione web CIVITAVECCHIA - Prosegue il

dialogo istituzionale tra il Comune di Genova e il Comune di Civitavecchia sul

tema della tassa d'imbarco dei crocieristi. Dopo un primo confronto, avvenuto

prima della fine dell'anno e già rivelatosi proficuo, il 13 gennaio il vicesindaco

di Genova Alessandro Terrile (con delega al rapporto Città-Porto e al Bilancio)

e il Sindaco di Civitavecchia, Marco Piendibene, si sono nuovamente sentiti,

consolidando un percorso condiviso e gettando le basi operative per il lavoro

da mettere in campo nelle prossime settimane. Advertisement You can close

Ad in 4 s «La tassa d'imbarco - spiegano le due amministrazioni - rappresenta

oggi uno strumento applicato in modo disomogeneo sul territorio nazionale,

previsto solo in alcuni casi e regolato da norme non unificate, con il risultato di

generare disparità evidenti tra i Comuni portuali. Una condizione che penalizza

soprattutto città come Genova e Civitavecchia, che ogni anno gestiscono

flussi molto elevati di passeggeri, con impatti significativi in termini di mobilità, pressione sui servizi pubblici, gestione

dei flussi e costi ambientali, senza che a questo corrisponda un riconoscimento economico adeguato per le comunità

locali». Nel confronto, le due amministrazioni hanno concordato di dare forma a una piattaforma comune, a partire

dai dati e dalle motivazioni contenute nella delibera di bilancio con cui il Comune di Genova ha introdotto una tassa di

imbarco per i passeggeri. Un atto che mette a fuoco una criticità condivisa da molte città portuali: l'elevato numero di

persone che attraversano la città e utilizzano servizi e infrastrutture (trasporti, viabilità, decoro urbano, sicurezza,

pulizia e gestione dei picchi di afflusso) senza che tale passaggio produca ricadute economiche proporzionate sul

territorio. Ne deriva un nocumento concreto per i Comuni, chiamati a sostenere costi organizzativi e gestionali che,

nell'attuale quadro normativo, non trovano un ristoro certo e stabile. Il passo compiuto da Genova viene considerato,

in questa prospettiva, un avanzamento importante. Proprio per questo, Genova e Civitavecchia ritengono ora

necessario portare la vertenza su scala nazionale, promuovendo un percorso che coinvolga tutti i porti italiani e le

associazioni istituzionali, con l'obiettivo di giungere a una disciplina nazionale chiara, equa e uniforme. Genova, primo

porto d'Italia, e Civitavecchia, porto core e primo porto crocieristico del Mediterraneo, intendono promuovere

un'iniziativa congiunta insieme ad ANCI, estendendo il confronto a tutte le città portuali interessate, per studiare le

soluzioni legislative in grado di introdurre una norma nazionale sulla tassa d'imbarco e di garantire ai Comuni un

giusto riconoscimento dei costi sostenuti. A breve è prevista una call

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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tra Genova, Civitavecchia e ANCI per avviare formalmente l'interlocuzione e definire i primi passaggi operativi.

L'obiettivo condiviso è che possa essere introdotta una disposizione capace di superare l'attuale frammentazione e

di riconoscere il ruolo strategico delle città portuali, consentendo di reinvestire le risorse in tutela ambientale, qualità

urbana, servizi pubblici e gestione sostenibile dei flussi turistici. Una normativa nazionale sulla tassa d'imbarco non

rappresenterebbe soltanto un elemento di equità tra territori, ma anche uno strumento concreto per accompagnare lo

sviluppo del turismo crocieristico in modo più ordinato e sostenibile, nell'interesse delle comunità locali e del sistema

Paese.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Trasversale Orte - Civitavecchia: consegnate all'Anas le aree per le attività di allestimento
cantieri

La commissaria straordinaria per gli interventi infrastrutturali sulla S.S. 675

Umbro-Laziale ha firmato il dispositivo l'8 gennaio relativo alla tratta Monte

Romano est - Civitavecchia, primo stralcio fino a Tarquinia Alessandra Rosati

TARQUINIA - MONTE ROMANO - E' dell'8 gennaio la disposizione della

commissaria straordinaria Ilaria Maria Coppa relativa ai lavori lungo S.S. 675

Umbro-Laziale, sistema infrastrutturale del collegamento del porto d i

Civitavecchia con il nodo intermodale di Orte. Per la tratta Monte Romano

Est-Civitavecchia ,1°  St ra lc io  Monte Romano Est -Tarqu in ia  (CUP:

F47H22001170001). La disposizione prevede la consegna delle aree per le

attività di allestimento cantieri "in ragione del preminente interesse pubblico e

sociale dell' intervento e del suo carattere strategico per il territorio

interessato". "E' necessario adottare - si legge nel dispositivo della

commissaria - ogni iniziativa utile e preordinata al fine di consentire l'avvio e la

celere esecuzione dei lavori". E ancora: "Occorre provvedere con

immediatezza allo svolgimento delle attività di cantierizzazione, la cui

esecuzione costituisce presupposto indispensabile per la realizzazione dei

lavori". La commissaria straordinaria per gli interventi infrastrutturali della Orte - Civitavecchia ha pertanto autorizzato

"Anas spa, in qualità di stazione appaltante della "S.S. 675 Umbro-Laziale, tratta Monte Romano Est Civitavecchia -

1° Stralcio Monte Romano Est-Tarquinia", all'avvio delle attività di allestimento dei cantieri previsti nel progetto

esecutivo verificato e nei termini della nota Anas 30 dicembre 2025, n. 1129348. Le strutture competenti di Anas

S.p.A. procederanno celermente all'adozione e al perfezionamento degli atti di rispettiva competenza, propedeutici

all'approvazione del progetto esecutivo, per consentire alla commissaria di garantire i tempi programmati per la

realizzazione dell'infrastruttura di preminente interesse per il Paese». Advertisement You can close Ad in 5 s

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Tassa d'imbarco: Civitavecchia e Genova vanno avanti

CIVITAVECCHIA - Prosegue il dialogo istituzionale tra il Comune di Genova e

il Comune di Civitavecchia sul tema della tassa d'imbarco dei crocieristi. Dopo

un primo confronto, avvenuto prima della fine dell'anno e già rivelatosi

proficuo, il 13 gennaio il vicesindaco di Genova Alessandro Terrile (con delega

al rapporto Città-Porto e al Bilancio) e il Sindaco di Civitavecchia, Marco

Piendibene, si sono nuovamente sentiti, consolidando un percorso condiviso e

gettando le basi operative per il lavoro da mettere in campo nelle prossime

settimane. «La tassa d'imbarco - spiegano le due amministrazioni -

rappresenta oggi uno strumento applicato in modo disomogeneo sul territorio

nazionale, previsto solo in alcuni casi e regolato da norme non unificate, con il

risultato di generare disparità evidenti tra i Comuni portuali. Una condizione

che penalizza soprattutto città come Genova e Civitavecchia, che ogni anno

gestiscono flussi molto elevati di passeggeri, con impatti significativi in termini

di mobilità, pressione sui servizi pubblici, gestione dei flussi e costi ambientali,

senza che a questo corrisponda un riconoscimento economico adeguato per

le comunità locali». Nel confronto, le due amministrazioni hanno concordato di

dare forma a una piattaforma comune, a partire dai dati e dalle motivazioni contenute nella delibera di bilancio con cui

il Comune di Genova ha introdotto una tassa di imbarco per i passeggeri. Un atto che mette a fuoco una criticità

condivisa da molte città portuali: l'elevato numero di persone che attraversano la città e utilizzano servizi e

infrastrutture (trasporti, viabilità, decoro urbano, sicurezza, pulizia e gestione dei picchi di afflusso) senza che tale

passaggio produca ricadute economiche proporzionate sul territorio. Ne deriva un nocumento concreto per i Comuni,

chiamati a sostenere costi organizzativi e gestionali che, nell'attuale quadro normativo, non trovano un ristoro certo e

stabile. Il passo compiuto da Genova viene considerato, in questa prospettiva, un avanzamento importante. Proprio

per questo, Genova e Civitavecchia ritengono ora necessario portare la vertenza su scala nazionale, promuovendo

un percorso che coinvolga tutti i porti italiani e le associazioni istituzionali, con l'obiettivo di giungere a una disciplina

nazionale chiara, equa e uniforme. Genova, primo porto d'Italia, e Civitavecchia, porto core e primo porto

crocieristico del Mediterraneo, intendono promuovere un'iniziativa congiunta insieme ad ANCI, estendendo il

confronto a tutte le città portuali interessate, per studiare le soluzioni legislative in grado di introdurre una norma

nazionale sulla tassa d'imbarco e di garantire ai Comuni un giusto riconoscimento dei costi sostenuti. A breve è

prevista una call tra Genova, Civitavecchia e ANCI per avviare formalmente l'interlocuzione e definire i primi passaggi

operativi. L'obiettivo condiviso è che possa essere introdotta una disposizione capace di superare l'attuale

frammentazione e di riconoscere il ruolo strategico delle città portuali, consentendo di reinvestire

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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le risorse in tutela ambientale, qualità urbana, servizi pubblici e gestione sostenibile dei flussi turistici. Una

normativa nazionale sulla tassa d'imbarco non rappresenterebbe soltanto un elemento di equità tra territori, ma anche

uno strumento concreto per accompagnare lo sviluppo del turismo crocieristico in modo più ordinato e sostenibile,

nell'interesse delle comunità locali e del sistema Paese. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Trasversale Orte - Civitavecchia: consegnate all'Anas le aree per le attività di allestimento
cantieri

TARQUINIA - MONTE ROMANO - E' dell'8 gennaio la disposizione della

commissaria straordinaria Ilaria Maria Coppa relativa ai lavori lungo S.S. 675

Umbro-Laziale, sistema infrastrutturale del collegamento del porto d i

Civitavecchia con il nodo intermodale di Orte. Per la tratta Monte Romano

Est-Civitavecchia ,1°  St ra lc io  Monte Romano Est -Tarqu in ia  (CUP:

F47H22001170001). La disposizione prevede la consegna delle aree per le

attività di allestimento cantieri "in ragione del preminente interesse pubblico e

sociale dell' intervento e del suo carattere strategico per il territorio

interessato". "E' necessario adottare - si legge nel dispositivo della

commissaria - ogni iniziativa utile e preordinata al fine di consentire l'avvio e la

celere esecuzione dei lavori". E ancora: "Occorre provvedere con

immediatezza allo svolgimento delle attività di cantierizzazione, la cui

esecuzione costituisce presupposto indispensabile per la realizzazione dei

lavori". La commissaria straordinaria per gli interventi infrastrutturali della Orte

- Civitavecchia ha pertanto autorizzato "Anas spa, in qualità di stazione

appaltante della "S.S. 675 Umbro-Laziale, tratta Monte Romano Est

Civitavecchia - 1° Stralcio Monte Romano Est-Tarquinia", all'avvio delle attività di allestimento dei cantieri previsti nel

progetto esecutivo verificato e nei termini della nota Anas 30 dicembre 2025, n. 1129348. Le strutture competenti di

Anas S.p.A. procederanno celermente all'adozione e al perfezionamento degli atti di rispettiva competenza,

propedeutici all'approvazione del progetto esecutivo, per consentire alla commissaria di garantire i tempi

programmati per la realizzazione dell'infrastruttura di preminente interesse per il Paese». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia
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Touring campano e Propeller Club di Napoli fanno squadra: porto, turismo e territorio al
centro

Touring Club Italiano della Campania e Propeller Club Port of Naples siglano

un'intesa che rappresenta. si legge in una nota, "l'evoluzione naturale delle

numerose attività realizzate insieme nell'ultimo anno e che nasce dalla

consapevolezza di condividere obiettivi strategici e valori comuni: la

promozione del territorio, la cultura del mare, lo sviluppo sostenibile e la

valorizzazione del sistema portuale e turist ico campano". Le due

organizzazioni avviano "una collaborazione strutturata per programmare e

sperimentare nuove modalità di cooperazione, valorizzare le rispettive

vocazioni territoriali e favorire sinergie. L'obiettivo è realizzare iniziative,

eventi e azioni congiunte che mettano a sistema competenze e risorse

condivise". "Questo accordo - dichiara Umberto Masucci, presidente The

International Propeller Clubs - rappresenta un passo significativo nel percorso

di collaborazione tra due realtà che condividono una visione comune di

sviluppo del territorio, fondata su competenze, relazioni internazionali e

attenzione alle comunità locali. Sono sicuro che il Propeller aiuterà il Touring a

conoscere il mondo del porto e del mare". "La firma del protocollo d'intesa tra

il Touring Club Italiano e The International Propeller Club Port of Naples costituisce un atto di grande rilevanza -

afferma Giovanni Pandolfo, consigliere nazionale del Touring Club Italiano e console regionale per la Campania -

volto a rafforzare una collaborazione strategica su temi di interesse pubblico quali la valorizzazione del territorio, la

cultura marittima, la sostenibilità e lo sviluppo economico responsabile. Attraverso questo protocollo, Touring e

Propeller si impegnano a promuovere iniziative congiunte capaci di favorire il dialogo tra istituzioni, sistema

produttivo e comunità locali, contribuendo al rafforzamento del ruolo di Napoli come hub culturale, turistico e

marittimo di rilevanza nazionale e internazionale". "Il Touring - dichiara Antonio Buonajuto, presidente del comitato

scientifico del Touring della Campania - individua nel Propeller Club di Napoli un partner qualificato, espressione del

mondo professionale e imprenditoriale legato al mare e ai sistemi portuali, con il quale realizzare un percorso

strutturato di confronto e progettualità condivisa". La sottoscrizione dell'intesa segna l'inizio di una nuova fase di

collaborazione, con l'obiettivo di sviluppare opportunità e iniziative concrete a beneficio del territorio e dei suoi

stakeholder.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/touring-campano-e-propeller-club-di-napoli-fanno-squadra-porto-turismo-e-territorio-al-centro/


 

giovedì 15 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 123

[ § 2 7 0 8 8 5 2 4 § ]

Accordo tra Propeller di Napoli e Touring Club Italiano

Un'intesa che matura le numerose attività già realizzate congiuntamente dalle

due organizzazioni nell'ultimo anno Il Propeller Club Porto of Naples e il

Touring Club Italiano firmano un'intesa. Un accordo che rappresenta

l'evoluzione naturale delle numerose attività realizzate congiuntamente dalle

due organizzazioni nell'ultimo anno e che «nasce - si legge in una nota - dalla

consapevolezza di condividere obiettivi strategici e valori comuni, in

particolare la promozione del territorio, la cultura del mare, lo sviluppo

sostenibile e la valorizzazione del sistema portuale e turistico campano». Con

la sottoscrizione del documento, il Touring Club Italiano e il Propeller intendono

avviare una collaborazione strutturata per programmare e sperimentare nuove

modalità di cooperazione, valorizzare le rispettive vocazioni territoriali e

favorire sinergie tra le due realtà con l'obiettivo di realizzare iniziative, eventi e

azioni congiunte che si avvalgano di competenze e risorse condivise. «Questo

accordo - commenta Umberto Masucci, Presidente The International Propeller

Clubs - rappresenta un passo significativo nel percorso di collaborazione tra

due realtà che condividono una visione comune di sviluppo del territorio,

fondata su competenze, relazioni internazionali e attenzione alle comunità locali. Sono sicuro che il Propeller aiuterà il

Touring a conoscere il mondo del Porto e del Mare». «La firma del Protocollo d'Intesa tra il Touring Club Italiano e

The International Propeller Club Port of Naples costituisce un atto di grande rilevanza - afferma Giovanni Pandolfo,

Consigliere Nazionale del Touring Club Italiano e Console Regionale per la Campania - volto a rafforzare una

collaborazione strategica su temi di interesse pubblico quali la valorizzazione del territorio, la cultura marittima, la

sostenibilità e lo sviluppo economico responsabile. Attraverso questo Protocollo, Touring e Propeller si impegnano a

promuovere iniziative congiunte capaci di favorire il dialogo tra istituzioni, sistema produttivo e comunità locali,

contribuendo al rafforzamento del ruolo di Napoli come hub culturale, turistico e marittimo di rilevanza nazionale e

internazionale». «Il Touring - commenta Antonio Buonajuto, Presidente del Comitato Scientifico del Touring della

Campania - individua nel Propeller Club di Napoli un partner qualificato, espressione del mondo professionale e

imprenditoriale legato al mare e ai sistemi portuali, con il quale realizzare un percorso strutturato di confronto e

progettualità condivisa». Condividi Tag propeller club Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli
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La voce irritata dei residenti: Il Parco Cucciolla s'ha da fare

FRANCESCO DE MARTINO

La città che non cambia. Dopo i nostri ultimi articoli si scatenano i lettori, ma la

politica dorme Per i lavori che aspettano da oltre un decennio per il grande

Parco del Castello' sul lungomare De Tullio a Bari, s'è fatta risentire sui canali

social'la voce di cittadini e residenti. Tutti delusi e arrabbiati. Qualcun altro,

però, è rimasto trincerato nella sua bella torre d'avorio, non lontano da quello

spicchio di lungomare che dovrebbe riallacciare città e porto. Sono mesi che

non sentiamo più la voce del Sindaco sullo stato dell'interlocuzione col

Presidente dell'Autorità Portuale: è un anno che il Comune ha ricevuto 26

milioni di euro per il progetto e quattro da quando l'Authority ha ricevuto la sua

quota di finanziamento ben 29 milioni per la realizzazione del Parco secondo

quanto tra loro concordato e sottoscritto, attacca a testa bassa sui social

Andrea Guarneri Calò Carducci dal comitato che si batte, appunto, per un

progetto in grande stile che fu dell'architetto benemerito Arturo Cucciolla e che

coinvolgerebbe Borgo Antico e Castello Svevo. Silenzio assoluto anche di

quei media' che in passato hanno riempito le loro pagine con i tanti annunci e

interviste più volte rilasciate da sindaci vecchi e nuovi, ma anche dai presidenti

del porto che si sono succeduti in questi ultimi dieci e più anni e che oggi preferiscono ignorare, piuttosto che

chiedere conto del perché è tutto fermo, del perché non siano stati utilizzati i fondi ricevuti o del perché siano stati

utilizzati per altro, s'infervorano sui siti. Per Francesco C. il problema è la mancanza di determinazione da parte di

Vito Leccese e la decennale sudditanza nei confronti dell'Autorità Portuale che pure aveva condiviso col Comune il

progetto. Paola B. reputa opportuno tornare a riunirsi e farsi sentire, anche se la rode il dubbio che alcuni possano

covare l'interesse a bloccare tutto. Insomma, tutti d'accordo che quel Parco è un intervento troppo complesso per

l'attuale, giovane e inesperto assessore comunale che, probabilmente, neppure conosce quanto è avvenuto dal

lontano 2014, dubitando pure che senza una mobilitazione della società civile, il «Parco Cucciolla», come lo

chiamano in molti, vedrà mai la luce. In una città come Bari che sconta una situazione di presenza verde vicino alle

medie pro-capite del verde degli abitanti Inuit dell'Artico, persino Munch invece che urlare si incazzerebbe per

davvero, ironizza ma non troppo qualche altro, anche se per fortuna nel variegato pianeta Internet a proposito di

quest'altro, ennesimo progetto fermo da anni c'è chi afferma sicuro che è il momento di cominciare a organizzarsi per

il recupero e rigenerazione di spazi che possono veramente cambiare questa città. Francesco De Martino Pubblicato

il 15 Gennaio 2026.

Quotidiano di Bari

Bari
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Futuro Enel Cerano: verso un monotematico in un clima di "situazione magmatica"

Non è ancora deciso se e quando si svolgerà l'assise cittadina dedicata al

futuro della centrale. La conferenza dei capigruppo si è aggiornata al 27

gennaio BRINDISI - Il destino della centrale termoelettrica di Cerano resta al

centro del dibattito politico cittadino, in un contesto reso ancor più incerto dalle

recenti comunicazioni governative. Mercoledì 14 gennaio, durante il question

time alla Camera dei Deputati, il Ministro dell'Ambiente Gilberto Pichetto Fratin

ha infatti confermato che lo stabilimento di Brindisi, insieme a quello di

Civitavecchia, è stato posto in stato di "riserva fredda" per ragioni di sicurezza

nazionale. Il rinvio e la convocazione di Enel In questo scenario di attesa, la

conferenza dei capigruppo ha discusso la programmazione di un consiglio

comunale monotematico dedicato interamente alla vertenza Enel. Il presidente

del consiglio comunale, Gabriele Antonino, ha definito il quadro attuale come

una «situazione magmatica» che impone un aggiornamento costante tra

l'amministrazione e tutte le forze politiche, sia di maggioranza che di

opposizione. Al momento, la decisione unanime dei gruppi consiliari è quella di

attendere un ulteriore passaggio interlocutorio: è stata infatti programmata una

nuova capigruppo per il 27 gennaio, alla quale parteciperà una delegazione ufficiale di Enel. Solo dopo questo

incontro, e sulla base dei chiarimenti forniti dall'azienda, si valuterà se confermare la necessità del consiglio

monotematico o procedere con il coinvolgimento di altre istituzioni e organizzazioni. Il nodo del porto e dell'asse

attrezzato Sulla questione è intervenuto con decisione anche il capogruppo del Partito Democratico, Francesco

Cannalire, il quale ha posto l'accento sulla necessità di non limitare il confronto ai soli rappresentanti di Enel. Secondo

Cannalire, è fondamentale il coinvolgimento dell'Autorità di Sistema Portuale, poiché il futuro dello stabilimento è

strettamente interconnesso a quello dell'asse attrezzato e della banchina. Il tema centrale riguarda la gestione degli

spazi portuali: mentre l'Autorità spinge legittimamente per liberare la banchina, lo stato di "riserva fredda" impone di

capire quali siano le reali prospettive per l'area nel prossimo anno. «I destini si incrociano», ha sottolineato Cannalire,

ribadendo l'urgenza che l'ente portuale chiarisca le proprie intenzioni riguardo a quegli spazi strategici alla luce dei

nuovi assetti energetici nazionali. La città attende ora il 27 gennaio per ottenere risposte più concrete su una

transizione che appare sempre più complessa e ricca di incognite per l'economia e l'occupazione del territorio

brindisino. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici

gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Aggiudicato il servizio Tpl via mare in porto a Brindisi

A ottenere l'appalto è stato l'operatore uscente D'Oriano Maria Edelma Srl

Resta in capo a D'Oriano Maria Edelma Srl il servizio di Tpl all'interno del

porto di Brindisi. La società brindisina, attiva anche nell'autotrasporto e in altri

segmenti dell'ambito marittimo e portuale, ha infatti ottenuto l'aggiudicazione

provvisoria dell'appalto, a conclusione della gara indetta da Stp , ovvero

l'azienda che si occupa da oltre 40 anni del servizio di trasporto pubblico nella

città e nella provincia di Brindisi, lo scorso novembre. La procedura riguardava

il "nolo a scafo armato" di una imbarcazione da utilizzare per i collegamenti

all'interno del porto, per un contratto della durata di 12 mesi (più altri 12 di

eventuale proroga) a fronte di un importo base (inclusi oneri di sicurezza e al

netto dell'Iva) di 516.000 euro (1.032.000 per tutti i 24 mesi). Il bando

prospettava la possibilità di fornire il servizio tramite un battello monoscafo

(lungo tra i 15 e i 24 metri) oppure con un catamarano (lungo tra i 12 e i 18

metri), garantendo una capacità di trasporto di almeno 40 persone incluso

l'equipaggio. Non è noto a quanto ammonti l'importo dell'offerta presentata da

D'Oriano Maria Edelma Srl, né se alla gara abbiano preso parte oltre soggetti.

F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE

SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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GIOIA TAURO sfiora 4,5 mln teus e si conferma primo porto container italiano

15 gennaio 2026 - È il record dei record. Così si può definire il 2025 per il

porto di Gioia Tauro, che ha chiuso l'anno con una movimentazione di circa

4,5 milioni di teus, andando oltre ogni più rosea aspettativa. Una crescita che

ha visto la curva percentuale del traffico container segnare un aumento del 14

percento, cristallizzando, anche quest'anno, l'incontrastata leadership

nazionale dello scalo calabrese, che si posiziona altresì tra i numeri primi della

portualità internazionale del Mediterraneo. Nel 2025, il porto di Gioia Tauro ha,

così, dimostrato di riuscire brillantemente a far fronte alle diverse sfide poste

sia dal mercato sia dallo scenario politico globale. Nonostante, infatti, le

difficoltà generate dalle conseguenze della direttiva europea Ets e dalla crisi

del Mar Rosso, che avrebbero, entrambi, potuto determinare un cambio di

rotta nella traiettoria dei traffici globali, il porto di Gioia Tauro ha retto. E ha,

evidentemente, retto bene, abbattendo così, per la prima volta nella sua storia,

il muro dei quattro milioni. Collegato a 120 porti nel mondo, di cui 60 nel

Mediterraneo, si è, infatti, confermato porto strategico per i suoi armatori di

riferimento (MSC e Grimaldi), che hanno continuato a scegliere e a preferire lo

scalo portuale di Gioia Tauro. Numeri importanti ottenuti grazie ad una vincente sinergia posta in essere tra pubblico e

privato, che ha visto l'Ente, guidato dal Presidente Paolo Piacenza, adottare con vigore la propria politica di sviluppo

a sostegno della sua infrastrutturazione, animata da alcuni interventi specificamente mirati ad assicurare una sempre

maggiore capacità competitiva internazionale. Tra questi, la realizzazione dei lavori di elettrificazione delle banchine,

per un totale complessivo pari a 70 milioni di euro, e l'investimento finalizzato al dragaggio dei fondali, che sta

completando il relativo iter approvativo e che consentirà di mantenere la profondità dei fondali a 18 metri, prerogativa

dello scalo, pari a 5 milioni di euro. Al riguardo, il Presidente Paolo Piacenza afferma: "Il 2025 conferma la centralità

del Porto di Gioia Tauro nei traffici marittimi internazionali. L'intensa attività di programmazione infrastrutturale,

definita per dare supporto all'ulteriore sviluppo dello scalo, investendo ingenti risorse senza interrompere nemmeno

un giorno l'operatività del terminal a tutela della crescita e dell'occupazione, ha un duplice obiettivo. In primo luogo,

confermare e incentivare la naturale vocazione dello scalo nel settore del transhipment, per scalare nuove posizioni di

vertice nel circuito internazionale europeo e del Mediterraneo. Nel contempo, assicurare una maggiore

infrastrutturazione all'avanguardia, per stimolare la nascita di posti di lavori specializzati, con il chiaro obiettivo di fare

di Gioia Tauro un hub intermodale di riferimento per l'intero Mezzogiorno. Si tratta di un intenso lavoro gestito in piena

sinergia, anche, con i nostri Terminalisti, che hanno dimostrato

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.primomagazine.net/2026/01/gioia-tauro-sfiora-45-mln-teus-e-si.html
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un forte attaccamento allo scalo, definendo i propri piani di sviluppo attraverso importanti misure di investimento".

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Dall'Authority sarda una scelta solidale: il personale dona il sangue per l'Avis

CAGLIARI. Per il secondo anno consecutivo, l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sardegna, su iniziativa dell'Ente benefico Renzo Galanello aps, ha

partecipato attivamente alla raccolta di sangue a sostegno dell'Avis regionale:

l'istituzione portuale sarda ha coinvolto i dipendenti della sede di Cagliari per

una campagna di raccolta nell'Unità di mobile ospitata nel cortile interno del

Molo Dogana. Venti in tutto le donazioni effettuate: è «un ottimo risultato se

rapportato al dato di una normale giornata di attività di raccolta», viene

sottolineato dall'Authority cagliaritana. Ma il dato più rilevante è che la

campagna di sensibilizzazione ha fatto sì che al raggiungimento dell'obiettivo -

viene fatto rilevare - abbiano contribuito «soprattutto nuovi volontari». Questa

- si afferma - non è l'unica iniziativa sostenuta dall'Autorità di Sistema Portuale

sarda nel corso dell'anno: sono numerose le raccolte ospitate nei porti sardi o,

comunque, nelle aree di competenza dell'ente, con lo scopo di supportare le

campagne di sensibilizzazione dell'Avis per il raggiungimento dei normali livelli

di autosufficienza regionale di sangue. Porte aperte ai visitatori: "open day"

anche venerdì 16 e sabato 17) È stato denunciato e gli sono stati sequestrati

beni per 600 mila euro Nel mirino di Longo le decisioni di Authority dei trasporti e Corte Costituzionale Premiate

quattro imprese, ecco chi sono. Ai raggi x il nuovo eco-bilancio.

La Gazzetta Marittima

Olbia Golfo Aranci

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/01/15/dallauthority-sarda-una-scelta-solidale-il-personale-dona-il-sangue-per-lavis/
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Intermodal Forum Sardegna, viceministro Edoardo Rixi a Telenord: "Potenziare i porti
sardi per rafforzare la logistica e la Blue economy

Luca Pandimiglio

Rixi evidenzia come l'Italia sfrutti ancora solo parzialmente la propria centralità

nel Mediterraneo e come sia vitale dotarsi di strumenti strategici Il viceministro

ai Trasporti Edoardo Rixi ha portato il saluto del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti al Forum di Cagliari, sottolineando l' importanza delle

intermodalità, dei porti italiani e della centralità strategica della Sardegna e

dell'Italia nel Mediterraneo. Ha ricordato la collaborazione con l'ammiraglio

Riccardo, comandante generale delle Capitanerie di Porto, e con il neo

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Mar di Sardegna, Domenico

Bagalà, condividendo una visione comune di sviluppo e potenziamento degli

scali sardi. Rixi ha assicurato che nei prossimi mesi ci saranno numerosi

incontri con operatori e territori per individuare le migliori soluzioni volte a

incrementare il traffico portuale e rafforzare la catena logistica nazionale. Ha

evidenziato come l'Italia sfrutti ancora solo parzialmente la propria centralità

nel Mediterraneo e come sia necessario dotarsi di strumenti strategici per

affrontare le sfide geopolitiche e tecnologiche del settore. Particolare

attenzione è stata rivolta alle criticità europee, come la nuova tassazione ETS,

che penalizza i porti italiani e rischia di creare vantaggi competitivi per scali extraeuropei. Rixi ha sottolineato la

necessità di una collaborazione con i Paesi del Mediterraneo per armonizzare regole e tassazioni ambientali e ha

citato gli investimenti italiani nell'elettrificazione delle banchine e nello sviluppo di nuovi carburanti, con l'obiettivo di

rendere operative le nuove infrastrutture già dal 2026. Ha poi illustrato l'importanza della riforma portuale, che mira a

creare un contesto favorevole per gli investimenti, rafforzare la capacità di progettazione pluriennale e potenziare tutti

gli scali italiani, colmando il divario con hub come Rotterdam. Rixi ha sottolineato l'attenzione ai diversi segmenti del

settore, dai contenitori alle crociere, fino al trasporto traghetti, evidenziando che l'obiettivo è generare posti di lavoro,

ricchezza e sviluppo territoriale. Infine, ha ricordato la centralità della Blue economy, del turismo e della nautica,

sottolineando la capacità tecnologica e il patrimonio naturalistico della Sardegna, auspicando un lavoro di squadra tra

tutte le autorità portuali per sfruttare al meglio le potenzialità del territorio. Per restare sempre aggiornati sulle

principali notizie sulla Liguria seguiteci sul canale Telenord, su Whatsapp, su Instagram, su Youtube e su Facebook.

Condividi:.

TeleNord

Cagliari

https://telenord.it/intermodal-forum-sardegna-viceministro-edoardo-rixi-a-telenord-potenziare-i-porti-sardi-per-rafforzare-la-logistica-e-la-blue-economy-98934
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Milazzo, lunedì in Consiglio comunale arriva il Piano di utilizzo delle aree del demanio
marittimo

Riprendono lunedì 19 gennaio, alle 19, i lavori del consiglio comunale con

all'ordine del giorno sia gli argomenti rimasti inevasi nella precedente

sessione, conclusasi per mancanza del numero legale, sia la delibera relativa

all'adozione del Piano di utilizzo delle aree del demanio marittimo (Pudm) del

Comune di Milazzo. Altro argomento di rilievo la modifica dello Statuto agli

articoli 17,18, 22 e 38 per allinearli con il dettato del regolamento del consiglio

comunale. Una volta approvata, sarà la quarta proposta di modifica dello

Statuto, dopo quelle effettuate nel 1996, 2001, 2006 e 2018, sul testo originale

approvato l'11 gennaio del 1993. Per il via libera sarà necessaria la presenza

di almeno sedici consiglieri essendo richiesta, per la tipicità dell'atto, una

maggioranza qualificata (i 2/3 dei consiglieri assegnati all'Ente). Dopo il voto la

delibera dovrà essere pubblicata all'albo pretorio per 30 giorni, e trasmessa al

Ministero dell'Interno per l'inserimento nella raccolta ufficiale degli statuti.

All'ordine del giorno anche il riconoscimento di alcuni debiti fuori bilancio e

diverse mozioni, alcune delle quali datate, presentate dai consiglieri Massimo

Bagli e Damiano Maisan.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2026/01/15/milazzo-lunedi-in-consiglio-comunale-arriva-il-piano-di-utilizzo-delle-aree-del-demanio-marittimo/
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Venduto in Grecia da Liberty Lines l'aliscafo Eschilo

Passa ad Alpha Lines II Shipping Company questo mezzo veloce costruito nel

2006 da Rodriquez Cantieri Navali Il programma di rinnovamento della flotta di

Liberty Lines ha compiuto un altro passo avanti significativo. In parallelo

all'arrivo dei nuovi traghetti veloci commissionati e costruiti dal cantiere Armon

di Vigo, in Spagna, la compagnia di navigazione della famiglia Morace ha

infatti apena ceduto l'aliscafo Eschilo destinato alla società greca Alpha Lines

II Shipping Company. A intermediare è stata la società di brokeraggio navale

Malta Shipbrokers International. Eschilo, costruito nel 2006 da Cantieri Navali

Rodriquez, ha una capacità di 220 passeggeri, una lunghezza di 31,2 metri e

un sistema di propulsione composto da due motori Mtu 16V396 TE 74 L in

grado di spingere l'imbarcazione fino a una velocità di 36 nodi. In passato

questo mezzo è stato impiegato per assicurare i collegamenti veloci con le

isole Eolie dal porto d i  Milazzo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE

SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE

ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.shippingitaly.it/2026/01/15/venduto-in-grecia-da-liberty-lines-laliscafo-eschilo/
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Messina, contrasto alla pesca illegale: sequestrati oltre 200 chili di prodotto ittico

La Capitaneria di Porto di Messina ha effettuato un'operazione di controllo

nell'ambito delle attività di tutela delle risorse ittiche e di contrasto alla pesca

illegale, che ha portato al sequestro di circa 200 chilogrammi di novellame di

sarda Tra il giorno 14 e 15 gennaio la Capitaneria di Porto di Messina ha

effettuato un'operazione di controllo nell'ambito delle attività di tutela delle

risorse ittiche e di contrasto alla pesca illegale , che ha portato al sequestro di

circa 200 chilogrammi di novellame di sarda. Il prodotto ittico, rinvenuto

durante un'attività di vigilanza lungo il litorale e nei punti di sbarco, era detenuto

in violazione della normativa vigente che vieta la cattura, la detenzione e la

commercializzazione del novellame, al fine di garantire la salvaguardia degli

stock ittici e la sostenibilità dell'ecosistema marino. A seguito dei controlli

sanitari effettuati, il pescato sequestrato è stato dichiarato commestibile e,

pertanto, devoluto in beneficenza a enti caritatevoli, secondo le procedure

previste dalla normativa vigente. Nel corso della medesima attività di controllo,

il personale della Guardia costiera ha inoltre proceduto al sequestro di circa

500 ricci di mare, pescati e detenuti in violazione delle norme che ne

disciplinano la cattura. Considerato lo stato vitale degli esemplari, gli stessi sono stati rigettati in mare,

consentendone la sopravvivenza e il ripristino nell'habitat naturale. A carico dei responsabili sono state elevate

sanzioni amministrative per un importo complessivo di oltre 10.000 euro. L'operazione rientra nell'odinaria attività di

controllo svolta dalla Capitaneria di porto di Messina, finalizzata a garantire il rispetto delle norme sulla pesca, la

tutela dell'ambiente marino e la sicurezza alimentare dei consumatori.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2026/01/messina-contrasto-alla-pesca-illegale-sequestrati-oltre-200-chili-di-prodotto-ittico/2024803/
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Messina, borse di studio Caronte & Tourist: premiati 22 neodiplomati dell'Istituto "A.M
Jaci - Caio Duilio"

Messina, grande partecipazione questa mattina nell'auditorium del Gruppo

Caronte & Tourist per la cerimonia di consegna delle Borse di Studio ai

neodiplomati dell'Istituto di Istruzione Superiore "A.M. Jaci - Caio Duilio"

Previous Next Grande partecipazione questa mattina nell'auditorium del

Gruppo Caronte & Tourist per la cerimonia di consegna delle Borse di Studio

ai neodiplomati dell'Istituto di Istruzione Superiore " A.M. Jaci - Caio Duilio " di

Messina. L'iniziativa, giunta alla sua quindicesima edizione ha premiato

ventidue giovani eccellenze degli indirizzi marittimi e logistici. Alla cerimonia

hanno partecipato il Dirigente Scolastica dell'Istituto, Prof.ssa Maria Rosaria

Sgrò , gli Amministratori Delegati di Caronte & Tourist, Vincenzo Franza e

Lorenzo Matacena , il Responsabile del Personale e della Comunicazione del

Gruppo, Tiziano Minuti , e la Responsabile per la Diversità e l'Inclusione, Piera

Calderone . Presenti anche la Direttrice Generale dell'ITS Academy di Catania,

Brigida Morsellino e l'Ammiraglio Nunzio Martello I riconoscimenti sono stati

destinati agli studenti degli indirizzi CMN (Conduzione del Mezzo Navale),

CAIM/CAIE (Conduzione di Apparati e Impianti Marittimi/Elettrici), Logistica e

Costruzione del Mezzo Navale , che hanno conseguito il diploma con il massimo dei voti al termine dell'anno

scolastico 2023/2024. In particolare, tredici neodiplomati - cinque Capitani, quattro Macchinisti e quattro provenienti

dall'indirizzo Logistica - i cui curricula sono stati valutati positivamente da un'apposita Commissione, hanno ricevuto

una borsa di studio e un imbarco formativo della durata di due mesi su un'unità della flotta Caronte & Tourist. Altri

nove diplomati degli indirizzi CMN, CAIM/CAIE e Logistica, ritenuti meritevoli dalla Commissione, effettueranno un

imbarco formativo di due mesi a bordo delle navi della compagnia. Le parole di Minuti "È un vero piacere rinnovare,

per il quindicesimo anno consecutivo, questo appuntamento che celebra i giovani talenti e il futuro del trasporto

marittimo", ha dichiarato Tiziano Minuti "Questa iniziativa testimonia il solido e proficuo rapporto di collaborazione tra

la nostra compagnia e lo storico Istituto Nautico di Messina, da sempre fucina di eccellenze del mare. Una

collaborazione che coinvolge l'intera filiera dello shipping, pronta a mettersi al servizio delle nuove generazioni per

trasmettere - e ricevere - fiducia e coraggio". L'intervento di Franza "Viviamo in un mondo sempre più globalizzato,

regolato da normative internazionali e caratterizzato da una crescente richiesta di competenze altamente qualificate. Il

settore dei trasporti, a ogni livello e indipendentemente dai ruoli, necessita di professionisti capaci di comprendere i

meccanismi delle nuove regole e delle innovazioni tecnologiche, con particolare attenzione alla sostenibilità

ambientale. Avete scelto una carriera di grande valore, con opportunità professionali ancora più ampie di quanto

avreste potuto immaginare", ha sottolineato l'AD Vincenzo Franza Altri interventi "Questa iniziativa

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2026/01/messina-borse-di-studio-caronte-tourist-premiati-22-neodiplomati-dellistituto-a-m-jaci-caio-duilio/2024817/
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rappresenta un riconoscimento concreto dell'impegno e del talento dei nostri studenti e conferma l'importanza di un

dialogo costante tra scuola e mondo del lavoro. La collaborazione con Caronte & Tourist offre ai giovani opportunità

formative di alto valore e contribuisce a costruire percorsi professionali solidi e qualificanti. Come istituzione

scolastica siamo orgogliosi di accompagnare i nostri studenti in esperienze che premiano il merito e guardano al

futuro", ha dichiarato la Dirigente Scolastica Maria Rosaria Sgrò "L'ITS Academy di Catania sostiene i giovani talenti

accompagnandoli in un percorso che integra lo studio con un'esperienza lavorativa sempre più vicina a quella che

sarà la loro futura professione. Grazie all'adesione dell'Istituto "Duilio" di Messina e all'istituzione della sede

messinese dell'ITS, abbiamo ampliato le opportunità per i giovani professionisti del mare messinesi e calabresi", ha

affermato il direttore dell'ITS Academy Brigida Morsellino "Quella del marittimo è una carriera complessa e

impegnativa, che va affrontata con coraggio e spirito di sacrificio guardando al futuro, ma anche con grande umiltà e

rispetto per la tradizione che ci ha preceduto. Sono felice di essere qui oggi e vi incoraggio a credere nei vostri sogni

e a perseguirli con determinazione", ha concluso l' Ammiraglio Nunzio Martello L'iniziativa conferma il consolidato

impegno di Caronte & Tourist nel sostenere il merito, la formazione e l'ingresso dei giovani nel mondo del lavoro, in

un'ottica di responsabilità verso il territorio e le istituzioni. Borse studio Sono stati assegnate borse di studio e

opportunità di imbarco a: Samuele Ardiri, Vittorio D'Angelo, Letizia De Benedetto, Nicolò Santi Fleri, Lucio

Fugazzotto, Domenico Nocera, Carmine Pitale, Nicolò Letterio Raneri, Dario Vincenzo Ripepi, Domenico Romeo,

Samuel Smiroldo, Stefano Spadaro Sturiale, Ennio Maria Stazzone Hanno inoltre ricevuto l'importante opportunità di

imbarco nella flotta Caronte & Tourist Alessio Andronico, Gaia Cucinotta, Daniel Ferrante, Fausto Giorgianni, Adam

Hrynkiewicz, Giuliano Parisi, Salvatore Pispisa, Kostiantyn Soltanovskyi, Thomas Sorrenti.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Bonifica Zona Falcata, affidati i rilievi geologici e ambientali

giovedì 15 Gennaio 2026 - 07:00 Via libera alle indagini geognostiche a

Messina MESSINA - Un nuovo passo verso la bonifica della Zona Falcata.

L'Autorità d i  Sistema Portuale del lo Stret to ha af f idato le indagin i

geognostiche, geofisiche e ambientali, intervento propedeutico all'appalto da

20 milioni. L'obiettivo è trasformare quello che per decenni è stato un distretto

industriale inquinato in uno spazio restituito agli usi urbani, migliorando i

collegamenti con il resto del centro cittadino. La bonifica della Zona Falcata è

considerata una priorità assoluta non solo per la tutela della salute pubblica,

ma anche per il rilancio turistico e paesaggistico di uno degli scorci più

suggestivi di Messina. I dettagli dell'affidamento L'appalto è stato assegnato

alla società Sondedile S.r.l. , con sede a Teramo, che ha presentato un'offerta

di circa 90.000 euro (oltre Iva). La procedura, gestita dalla responsabile unica

del progetto, ingegner Roberta Curcio, si è svolta tramite un'indagine di

mercato sulla piattaforma telematica "Net4market", che ha visto la

partecipazione di 33 operatori economici da tutta Italia. Le attività affidate

consistono in in dagini geognostiche e geofisiche per studiare la

composizione del suolo e ri lievi ambientali fondamentali per mappare con precisione il grado di inquinamento e

pianificare le successive operazioni di bonifica. L'operazione complessiva per questa fase di rilievi ammonta a

140.000 euro , comprensivi di oneri per la sicurezza, Iva e imprevisti. Questi fondi rientrano nel più ampio

finanziamento da 3 milioni di euro ottenuto dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la redazione del

Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica. Prossimi passi Il contratto verrà stipulato in tempi brevi tramite

corrispondenza commerciale certificata, permettendo l'avvio immediato dei cantieri di indagine. I risultati dei

carotaggi e delle analisi chimiche saranno la base su cui lo studio Atelier(s) Alfonso Femia disegnerà il volto futuro

della "nuova" Falcata.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/bonifica-zona-falcata-affidati-rilievi-geologici-ambientali.html
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Messina. Sequestrati 200 kg di novellame di sarda e 500 ricci di mare

L'operazione della Guardia Costiera ha portato all'elevazione di sanzioni per

oltre 10mila euro MESSINA - La Capitaneria di Porto di Messina ha effettuato

un'operazione di controllo nell'ambito delle attività di tutela delle risorse ittiche

e di contrasto alla pesca illegale, che ha portato al sequestro di circa 200

chilogrammi di novellame di sarda. Il prodotto ittico, rinvenuto durante

un'attività di vigilanza lungo il litorale e nei punti di sbarco, era detenuto in

violazione della normativa vigente che vieta la cattura, la detenzione e la

commercializzazione del novellame, al fine di garantire la salvaguardia degli

stock ittici e la sostenibilità dell'ecosistema marino. A seguito dei controlli

sanitari effettuati, il pescato sequestrato è stato dichiarato commestibile e,

pertanto, devoluto in beneficenza a enti caritatevoli, secondo le procedure

previste dalla normativa vigente. Nel corso della stessa attività di controllo, il

personale della Guardia costiera ha inoltre proceduto al sequestro di circa 500

ricci di mare, pescati e detenuti in violazione delle norme che ne disciplinano la

cattura. Considerato lo stato vitale degli esemplari, gli stessi sono stati rigettati

in mare, consentendone la sopravvivenza e il ripristino nell'habitat naturale. A

carico dei responsabili sono state elevate sanzioni amministrative per un importo complessivo di oltre 10.000 euro.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Borse di Studio C&T a 22 neodiplomati dell'Istituto "A.M Jaci - Caio Duilio"

L'iniziativa, giunta alla quindicesima edizione, ha premiato eccellenze degli

indirizzi marittimi e logistici con borse di studio e imbarchi formativi MESSINA

- Grande partecipazione questa mattina nell'auditorium del Gruppo Caronte &

Tourist per la cerimonia di consegna delle Borse di Studio ai neodiplomati

dell'Istituto di Istruzione Superiore " A.M. Jaci - Caio Duilio " di Messina.

L'iniziativa, giunta alla sua quindicesima edizione ha premiato ventidue giovani

eccellenze degli indirizzi marittimi e logistici. Alla cerimonia hanno partecipato

la Dirigente Scolastica dell'Istituto, Prof.ssa Maria Rosaria Sgrò , gli

Amministratori Delegati di Caronte & Tourist, Vincenzo Franza e Lorenzo

Matacena , il Responsabile del Personale e della Comunicazione del Gruppo,

Tiziano Minuti , e la Responsabile per la Diversità e l'Inclusione, Piera

Calderone . Presenti anche la Direttrice Generale dell'ITS Academy di Catania,

Brigida Morsellino e l'Ammiraglio Nunzio Martello I riconoscimenti sono stati

destinati agli studenti degli indirizzi CMN (Conduzione del Mezzo Navale),

CAIM/CAIE (Conduzione di Apparati e Impianti Marittimi/Elettrici), Logistica e

Costruzione del Mezzo Navale , che hanno conseguito il diploma con il

massimo dei voti al termine dell'anno scolastico 2023/2024. In particolare, tredici neodiplomati - cinque Capitani,

quattro Macchinisti e quattro provenienti dall'indirizzo Logistica - i cui curricula sono stati valutati positivamente da

un'apposita Commissione, hanno ricevuto una borsa di studio e un imbarco formativo della durata di due mesi su

un'unità della flotta Caronte & Tourist. Altri nove diplomati degli indirizzi CMN, CAIM/CAIE e Logistica, ritenuti

meritevoli dalla Commissione, effettueranno un imbarco formativo di due mesi a bordo delle navi della compagnia. "È

un vero piacere rinnovare, per il quindicesimo anno consecutivo, questo appuntamento che celebra i giovani talenti e

il futuro del trasporto marittimo", ha dichiarato Tiziano Minuti . "Questa iniziativa testimonia il solido e proficuo

rapporto di collaborazione tra la nostra compagnia e lo storico Istituto Nautico di Messina, da sempre fucina di

eccellenze del mare. Una collaborazione che coinvolge l'intera filiera dello shipping, pronta a mettersi al servizio delle

nuove generazioni per trasmettere - e ricevere - fiducia e coraggio». "Viviamo in un mondo sempre più globalizzato,

regolato da normative internazionali e caratterizzato da una crescente richiesta di competenze altamente qualificate. Il

settore dei trasporti, a ogni livello e indipendentemente dai ruoli, necessita di professionisti capaci di comprendere i

meccanismi delle nuove regole e delle innovazioni tecnologiche, con particolare attenzione alla sostenibilità

ambientale. Avete scelto una carriera di grande valore, con opportunità professionali ancora più ampie di quanto

avreste potuto immaginare", ha sottolineato l'AD Vincenzo Franza "Questa iniziativa rappresenta un riconoscimento

concreto dell'impegno e del talento dei nostri studenti e conferma l'importanza di un dialogo costante tra scuola e

mondo

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/borse-di-studio-ct-a-22-neodiplomati-dellistituto-a-m-jaci-caio-duilio.html
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del lavoro. La collaborazione con Caronte & Tourist offre ai giovani opportunità formative di alto valore e

contribuisce a costruire percorsi professionali solidi e qualificanti. Come istituzione scolastica siamo orgogliosi di

accompagnare i nostri studenti in esperienze che premiano il merito e guardano al futuro", ha dichiarato la Dirigente

Scolastica Maria Rosaria Sgrò. "L'ITS Academy di Catania sostiene i giovani talenti accompagnandoli in un percorso

che integra lo studio con un'esperienza lavorativa sempre più vicina a quella che sarà la loro futura professione.

Grazie all'adesione dell'Istituto "Duilio" di Messina e all'istituzione della sede messinese dell'ITS, abbiamo ampliato le

opportunità per i giovani professionisti del mare messinesi e calabresi", ha affermato la direttrice dell'ITS Academy

Brigida Morsellino "Quella del marittimo è una carriera complessa e impegnativa, che va affrontata con coraggio e

spirito di sacrificio guardando al futuro, ma anche con grande umiltà e rispetto per la tradizione che ci ha preceduto.

Sono felice di essere qui oggi e vi incoraggio a credere nei vostri sogni e a perseguirli con determinazione", ha

conclusol' Ammiraglio Nunzio Martello L'iniziativa conferma il consolidato impegno di Caronte & Tourist nel sostenere

il merito, la formazione e l'ingresso dei giovani nel mondo del lavoro, in un'ottica di responsabilità verso il territorio e

le istituzioni. Sono stati assegnate borse di studio e opportunità di imbarco a: Samuele Ardiri, Vittorio D'Angelo,

Letizia De Benedetto, Nicolò Santi Fleri, Lucio Fugazzotto, Domenico Nocera, Carmine Pitale, Nicolò Letterio

Raneri, Dario Vincenzo Ripepi, Domenico Romeo, Samuel Smiroldo, Stefano Spadaro Sturiale, Ennio Maria

Stazzone. Hanno inoltre ricevuto l'importante opportunità di imbarco nella flotta Caronte & Tourist : Alessio

Andronico, Gaia Cucinotta, Daniel Ferrante, Fausto Giorgianni, Adam Hrynkiewicz, Giuliano Parisi, Salvatore Pispisa,

Kostiantyn Soltanovskyi, Thomas Sorrenti.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nomina Tardino: nuovo rinvio al Tar, si ricompone lo scontro tra Schifani e Salvini

MATTEO SALVINI

Nuovo rinvio nel ricorso della Regione Siciliana contro la nomina di Annalisa

Tardino a commissario straordinario dell'Autorità portuale di Palermo. La

richiesta è stata avanzata dal pool di avvocati che assiste nel ricorso della

Regione Siciliana Enrico Pistone Nascone, Francesco Schillaci, Nicola Dumas

e Marina Miceli. Non è stata fissata nessuna nuova udienza, segno che la

questione sta per essere ricomposta. Già lo scorso settembre la Regione

Siciliana aveva ritirato la richiesta di provvedimento cautelare sulla nomina a

commissario del porto di Palermo allora palazzo d'Orleans aveva fatto sapere

che si era scelto di non insistere sulla sospensione cautelare dell'atto del

ministero delle Infrastrutture, ritenendo più utile un giudizio completo e

approfondito piuttosto che un intervento limitato e sommario. La nuova

decisione al Tar di rinviare il merito è segno che si sta raggiungendo un'intesa

tra Matteo Salvini e Renato Schifani.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese

https://www.blogsicilia.it/palermo/nomina-tardino-nuovo-rinvio-al-tar-si-ricompone-lo-scontro-tra-schifani-e-salvini/1216792/
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Nomina Tardino all'Adsp, i legali della Regione chiedono il rinvio dell'esame del ricorso

La richiesta è stata avanzata dal pool di legali che assiste la Regione Siciliana,

gli avvocati Enrico Pistone Nascone, Francesco Schillaci, Nicola Dumas e

Marina Miceli. Non è stata fissata una nuova udienza e questo fa ipotizzare

che la questione possa essere in via di ricomposizione. La Regione ha

richiesto il rinvio dell'udienza per consentire ulteriori approfondimenti, anche

alla luce delle recenti determinazioni assunte dal commissario straordinario

dell 'Autorità portuale, che hanno garantito la continuità dell 'azione

amministrativa dell'ente attraverso la riconferma del direttore generale Lupi,

figura di riconosciuta e consolidata professionalità, si apprende dalla

presidenza della Regione. Nel contempo la Regione ha preso atto dell'attività

svolta in questi mesi dall'avvocato Tardino, che sta operando con impegno e

competenza nello svolgimento del proprio mandato .

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese

https://ilsicilia.it/nomina-tardino-alladsp-i-legali-della-regione-chiedono-il-rinvio-dellesame-del-ricorso/
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Autorità portuale di Palermo: si ricompone lo scontro Regione-Tardino

PALERMO - Nuovo rinvio nel ricorso della Regione Siciliana contro la nomina

di Annalisa Tardino a commissario straordinario dell'Autorità portuale d i

Palermo. La richiesta è stata avanzata dal pool di legali che assiste la Regione

Siciliana, gli avvocati Enrico Pistone Nascone, Francesco Schillaci, Nicola

Dumas e Marina Miceli. Non è stata fissata una nuova udienza e questo fa

ipotizzare e la questione possa essere in via di ricomposizione. La Regione

ha richiesto il rinvio dell'udienza per consentire ulteriori approfondimenti, anche

alla luce delle recenti determinazioni assunte dal commissario straordinario

dell'Autorità portuale,  che hanno garant i to la cont inui tà del l 'azione

amministrativa dell'ente attraverso la riconferma del direttore generale Lupi,

figura di riconosciuta e consolidata professionalità, si apprende dalla

presidenza della Regione. Nel contempo la Regione ha preso atto dell'attività

svolta in questi mesi dall'avvocato Tardino, che sta operando "con impegno e

competenza nello svolgimento del proprio mandato".

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/autorita-portuale-di-palermo-si-ricompone-lo-scontro-regione-tardino/
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AdSp Palermo, rinviato ancora il ricorso della Regione

Si va verso una possibile ricomposizione sulla nomina della commissaria Tardino?

Andrea Puccini

PALERMO Nuovo rinvio al Tar nel contenzioso avviato dalla Regione

Siciliana contro la nomina di Annalisa Tardino a commissario straordinario

dell'Autorità di sistema portuale di Palermo. La richiesta di differimento

dell'udienza è stata presentata dal pool di legali che assiste la Regione senza

che sia stata fissata una nuova data, elemento che lascia intravedere una

possibile ricomposizione della vicenda. Da Palazzo d'Orleans spiegano che

la decis ione è mot ivata dal la necessi tà d i  procedere a ul ter ior i

approfondimenti, anche alla luce delle recenti scelte adottate dalla gestione

commissariale. In particolare, viene sottolineata la riconferma di Luca Lupi nel

ruolo di segretario generale dell'AdSp, una figura definita di riconosciuta e

consolidata professionalità, la cui permanenza ha assicurato la piena

continuità dell'azione amministrativa dell'ente. Parallelamente, la Regione ha

preso atto dell'attività svolta nei mesi scorsi dalla commissaria straordinaria.

Dal governo regionale trapela infatti una valutazione positiva sull'operato di

Tardino, che starebbe svolgendo il proprio incarico con impegno e

competenza. Un cambio di clima che segna un evidente ammorbidimento

della linea inizialmente adottata dalla Regione e che potrebbe aprire la strada a un ritiro formale del ricorso,

chiudendo definitivamente il caso. Palermo Il rinvio del merito si inserisce in un percorso già avviato nei mesi scorsi.

Lo scorso Settembre, infatti, la Regione Siciliana aveva già rinunciato alla richiesta di sospensiva cautelare della

nomina, spiegando allora di preferire un esame completo e approfondito della vicenda piuttosto che un intervento

giudiziario limitato e sommario. Secondo quanto filtra dagli ambienti istituzionali, la nuova decisione del Tar potrebbe

essere il segnale di un'intesa in via di definizione tra il presidente della Regione Renato Schifani e il ministro delle

Infrastrutture Matteo Salvini. Un'intesa che, se confermata, consentirebbe di superare definitivamente il contenzioso e

garantire stabilità alla governance del porto di Palermo.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese

https://www.messaggeromarittimo.it/adsp-palermo-rinviato-ancora-il-ricorso-della-regione/
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La nomina di Tardino all'Autorità portuale di Palermo, la Regione chiede il rinvio
dell'esame del ricorso

Nuovo rinvio nel ricorso della Regione Siciliana contro la nomina di Annalisa

Tardino a commissario straordinario dell'Autorità portuale di Palermo. La

richiesta è stata avanzata dal pool di legali che assiste la Regione Siciliana, gli

avvocati Enrico Pistone Nascone, Francesco Schillaci, Nicola Dumas e

Marina Miceli. Non è stata fissata una nuova udienza e questo fa ipotizzare e

la questione possa essere in via di ricomposizione. La Regione ha richiesto il

rinvio dell'udienza per consentire ulteriori approfondimenti, anche alla luce delle

recenti determinazioni assunte dal commissario straordinario dell'Autorità

portuale, che hanno garantito la continuità dell'azione amministrativa dell'ente

attraverso la riconferma del direttore generale Lupi, figura di riconosciuta e

consolidata professionalità, si apprende dalla presidenza della Regione. Nel

contempo la Regione ha preso atto dell'attività svolta in questi mesi

dall'avvocato Tardino, che sta operando "con impegno e competenza nello

svolgimento del proprio mandato».

Palermo Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese

https://palermo.gds.it/articoli/cronaca/2026/01/15/la-nomina-di-tardino-allautorita-portuale-di-palermo-la-regione-chiede-il-rinvio-dellesame-del-ricorso-8528a3d2-e474-45c5-959d-2ab3cfc8ceb9/
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Nomina di Tardino all'Autorità portuale, dalla Regione segnali di pace: chiesto il rinvio
dell'udienza al Tar

Dopo il ricorso e le polemiche, lo scontro fra Schifani e Salvini sulla scelta

dell'erede di Pasqualino Monti sembra ai titoli di coda: "Sta operando con

impegno e competenza" Già a settembre, dopo il r icorso al Tar e le

polemiche, la posizione della Regione sulla nomina di Annalisa Tardino

all'Autorità portuale si era ammorbidita con la decisione di rinunciare alla

sospensiva dell'atto ministeriale. Ora, da Palazzo d'Orleans arrivano altri

segnali di pace. Ieri, giorno dell'udienza di merito presso il tribunale

amministrativo, il pool di legali che assiste la Regione Siciliana, composto da

Enrico Pistone Nascone, Francesco Schillaci, Nicola Dumas e Marina Miceli,

ha chiesto un rinvio, segno che i rapporti tra le parti si sono rasserenati, dopo

la bufera dei mesi scorsi. E il fatto che non sia stata fissata una nuova udienza

fa pensare che la querelle sulla nomina di Annalisa Tardino, che vedeva

contrapposti il presidente Renato Schifani e il ministro dei Trasporti Matteo

Salvini, si ormai acqua passata. Non a caso, poco prima di Natale, nel corso

di un evento al Molo Trapezoidale, il presidente della Regione aveva teso la

mano all'ex eurodeputata della Lega che dallo scorso agosto siede nella

poltrona lasciata da Pasqualino Monti. "Ho sempre stimato l'avvocato Tardino - aveva detto Schifani - ce la sta

mettendo tutta. Pasqualino Monti ha fatto sognare Palermo, siamo certi che farà lo stesso Annalisa". Formalmente la

Regione ha chiesto il rinvio dell'udienza per consentire ulteriori approfondimenti, anche dopo gli ultimi provvedimenti

del commissario straordinario che sta operando "con impegno e competenza nello svolgimento del proprio

mandato". Tra gli atti apprezzati ci sarebbe anche la conferma del direttore generale Luca Lupi, che da braccio destro

di Monti ha permesso la continuità dell'azione amministrativa dell'ente. Sembra però la fine di una diatriba, andata

avanti per mesi, in un momento delicato per gli equilibri della maggioranza e con un rimpasto ormai alle porte.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/tardino-autorita-portuale-tar-schifani.html
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La Regione Siciliana ordinerà un altro ro-pax a Fincantieri

Schifani annuncia l'esercizio dell'opzione, mentre continua il malcontento degli

eoliani per le navi impiegate nella linea sovvenzionata con Napoli Nell'incerto

futuro dei collegamenti marittimi pubblici fra la Sicilia e le isole minori e fra

Sicilia e continente sembra esserci ora un nuovo punto fermo: la Regione

eserciterà l'opzione con Fincantieri per un secondo ro-pax di proprietà da

costruirsi presso lo stabilimento di Palermo. Lo ha rivelato, anticipando la

formalizzazione dell'atto, il presidente dell'ente Renato Schifani a Il Sole 24

Ore : "Una decisione che abbiamo preso con l'assessore alle Infrastrutture

Alessandro Aricò". Il primo traghetto, il Costanza I di Sicilia, per il quale la

Regione ha investito 120 milioni, è stato varato a ottobre e verrà consegnato

nell'estate 2026, dopodiché sarà impiegato - presumibilmente mediante

noleggio alla compagnia che opera i relativi collegamenti sovvenzionati dalla

Regione, Caronte&Tourist - fra Pantelleria e Lampedusa Lungo circa 140

metri, con una stazza lorda di 14.500 tonnellate, potrà trasportare fino a mille

passeggeri e 200 automobili, raggiungendo una velocita massima di 19 nodi. Il

cuore tecnologico è rappresentato dalla propulsione dual fuel marine gasoil e

gas naturale liquefatto e dall'impianto fotovoltaico abbinato a un sistema di batterie, in grado di garantire la

permanenza in porto a emissioni zero per circa quattro ore. Intanto, prorogato a tutto il 2027 il contratto fra Regione

e Caronte (seppur senza lumi, come accennato, sull'inserimento in esso del Costanza I), il futuro dei collegamenti

siciliani, con il mai definito accorpamento di sovvenzioni regionali e ministeriali, resta incerto e preoccupante. Almeno

per Federalberghi Eolie, tornata a porre l'attenzione sulla "grave e persistente criticità del collegamento marittimo tra

le Isole Eolie e Napoli, alla luce delle recenti comunicazioni che prevedono, a partire dal 19 gennaio, l'impiego della

motonave Pietro Novelli in sostituzione della Cossyra e il rinvio al solo mese di aprile del ripristino della motonave

Laurana, unità originariamente deputata a coprire stabilmente la tratta. Una soluzione che non appare coerente con gli

standard previsti dalla convenzione in vigore. Come già più volte segnalato, sia la Cossyra sia, ancor più, la Pietro

Novelli risultano mezzi inadeguati per una tratta di lunga percorrenza". Una situazione, per giunta, non episodica

secondo gli albergatori: "La continua riallocazione dei mezzi sulle diverse tratte insulari, in un evidente gioco al

ribasso che negli ultimi anni ha penalizzato alternativamente Eolie, Pantelleria e Pelagie, conferma una gestione non

strutturale dei collegamenti marittimi, ulteriormente aggravata dai tagli e dai rincari introdotti sulle tratte statali a partire

dal giugno 2022. Federalberghi ribadisce che tali scelte risultano in contrasto non solo con gli obblighi convenzionali,

ma anche con i principi sanciti dall'articolo 119 della Costituzione. Per queste ragioni, è stato trasmesso un nuovo

sollecito formale agli organi competenti affinché vengano reperite le risorse

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese

https://www.shippingitaly.it/2026/01/15/la-regione-siciliana-ordinera-un-altro-ro-pax-a-fincantieri/
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necessarie a garantire il pieno rispetto della convenzione, assicurando l'impiego stabile di navi idonee sulla tratta

Eolie-Napoli ed evitando soluzioni provvisorie che continuano a penalizzare le comunità isolane e l'economia

turistica". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese
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Msc Crociere punta ad aumentare la flotta a 35 unità entro 2035

Investimenti per 13 miliardi. Annunciate anche nuove rotte Msc Crociere punta

ad aumentare la flotta di 12 unità, passando da 23 a 35 entro il 2035 con un

investimento di circa 13 miliardi di euro. E' quanto prevede il piano industriale

presentato dalla compagnia nello studio teatro di posa Robinie, a Cologno

Monzese, da dove ha annunciato l'ingresso ne La Ruota della Fortuna, il

programma di successo di Mediaset,  con una vacanza in premio.

"L'investimento strategico in nuove unità della classe World Class e nella

rivoluzionaria piattaforma New Frontier riflette il nostro impegno a offrire

esperienze di crociera senza pari e a rafforzare la leadership globale di Msc

Crociere - spiega Leonardo Massa, vicepresident Southern Europe divisione

crociere del Gruppo Msc - Ogni nuova nave non è solo un simbolo di

innovazione tecnologica e sostenibilità, ma anche una straordinaria

opportunità per contribuire all'economia e ai posti di lavoro nei cantieri e nei

territori in cui operiamo". Durante il 2026 sarà varata la nuova ammiraglia Msc

World Asia e nel 2027 la gemella Msc World Atlantic. Tra le altre novità per la

prima volta Msc Poesia navigherà in Alaska, mentre stasera parte il nuovo

brand campaign "Best Holiday Ever". Cambia anche il logo di Msc.

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/lombardia/notizie/2026/01/15/msc-crociere-punta-ad-aumentare-la-flotta-a-35-unita-entro-2035_001111be-5f92-4679-bde0-72d1d7a78238.html
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Msc Crociere: In arrivo 12 nuove navi, entro 2035 la flotta salirà a 35 unità

Il piano industriale rafforza ulteriormente la leadership globale della compagnia

Roma, 15 gen. (askanews) - MSC Crociere, terza compagnia crocieristica al

mondo, continua il proprio percorso di crescita a ritmo sostenuto. Entro il

2035 la flotta arriverà infatti a contare 35 unità, rispetto alle 23 attuali,

arricchendosi così di ben 12 nuove navi in soli dieci anni. Nel 2026 è previsto

inoltre il varo della nuova ammiraglia MSC World Asia, mentre proseguono i

lavori di costruzione di MSC World Atlantic, che entrerà in flotta nel 2027. Il

piano industriale che consentirà alla Compagnia di rafforzare non solo la

propria leadership a livello globale, ma anche di ampliare ulteriormente la già

ampia offerta di destinazioni, itinerari e servizi di bordo. Questi alcuni degli

elementi emersi durante la conferenza stampa di presentazione delle strategie

di MSC Crociere, tenutasi oggi a Milano, alla presenza di Leonardo Massa,

Vice President Southern Europe divisione crociere del Gruppo MSC, e di Luca

Valentini, Direttore Commerciale di MSC Crociere e Andrea Guanci, Direttore

Marketing di MSC Crociere. Nell'occasione è stata presentata in anteprima

anche la nuova brand campaign di MSC Crociere che prenderà il via a partire

da stasera. "L'arrivo di MSC World Asia nel 2026 e di MSC World Atlantic nel 2027 rappresenta un ulteriore passo

nella continua espansione della nostra flotta, che entro il 2035 raggiungerà 35 navi. L'investimento strategico in nuove

unità della classe World Class e nella rivoluzionaria piattaforma New Frontier riflette il nostro impegno a offrire

esperienze di crociera senza pari e a rafforzare la leadership globale di MSC Crociere. Ogni nuova nave non è solo

un simbolo di innovazione tecnologica e sostenibilità, ma anche una straordinaria opportunità per contribuire

all'economia e ai posti di lavoro nei cantieri e nei territori in cui operiamo" ha dichiarato Leonardo Massa Vice

President Southern Europe divisione crociere del Gruppo MSC.
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Msc prosegue l'espansione, nei prossimi 10 anni previste 12 nuove navi

Milano, - MSC Crociere, terza compagnia crocieristica al mondo, continua il

proprio percorso di crescita a ritmo sostenuto. Entro il 2035 la flotta arriverà

infatti a contare 35 unità, rispetto alle 23 attuali, arricchendosi così di ben 12

nuove navi in soli dieci anni. Nel 2026 è previsto inoltre il varo della nuova

ammiraglia MSC World Asia, mentre proseguono i lavori di costruzione di

MSC World Atlantic, che entrerà in flotta nel 2027. E' emerso oggi nel corso

della conferenza stampa di presentazione delle strategie della compagnia

crocieristica, svolta a Milano a cui erano presenti Leonardo Massa, vice

president Southern Europe divisione crociere del Gruppo MSC, e di Luca

Valentini, direttore commerciale di MSC Crociere e Andrea Guanci, direttore

marketing di MSC Crociere. Il piano industriale consentirà alla Compagnia di

rafforzare non solo la propria leadership a livello globale, ma anche di

ampliare ulteriormente la già ampia offerta di destinazioni, itinerari e servizi di

bordo.MSC Crociere, terzo operatore crocieristico a livello mondiale,

prosegue con decisione il proprio percorso di espansione. Entro il 2035 la

flotta raggiungerà le 35 navi, rispetto alle 23 attualmente in servizio, grazie

all'ingresso di 12 nuove unità nell'arco di dieci anni. Nel 2026 è inoltre atteso il debutto della nuova ammiraglia MSC

World Asia, mentre avanzano i lavori per MSC World Atlantic, il cui ingresso in flotta è previsto per il 2027. Questo

ambizioso piano industriale permetterà alla Compagnia di consolidare ulteriormente la propria posizione di leadership

globale e di ampliare in modo significativo l'offerta di destinazioni, itinerari e servizi a bordo, rispondendo a una

domanda in costante evoluzione. Il vice president Southern Europe, Leonardo Massa, ha dichiarato: "L'arrivo di MSC

World Asia nel 2026 e di MSC World Atlantic nel 2027 rappresenta un ulteriore passo nella continua espansione della

nostra flotta, che entro il 2035 raggiungerà 35 navi. L'investimento strategico in nuove unità della classe World Class

e nella rivoluzionaria piattaforma New Frontier riflette il nostro impegno a offrire esperienze di crociera senza pari e a

rafforzare la leadership globale di MSC Crociere. Ogni nuova nave non è solo un simbolo di innovazione tecnologica

e sostenibilità, ma anche una straordinaria opportunità per contribuire all'economia e ai posti di lavoro nei cantieri e

nei territori in cui operiamo". Per la prima volta MSC Poesia navigherà in Alaska portando con sé il suo esclusivo

nuovo concept di lusso, l'MSC Yacht Club, nell'ambito di uno dei più importanti interventi di rinnovamento mai

realizzati nella storia della compagnia che ha interessato anche la nave MSC Magnifica. Gli ospiti che saranno a

bordo di MSC Poesia per la stagione inaugurale in Alaska potranno esplorare per la prima volta la maestosità

dell'"Ultima Frontiera", con i suoi paesaggi spettacolari, la fauna selvatica e il ricco patrimonio culturale delle

popolazioni native, con itinerari che includono Ketchikan, Icy Strait Point, Tracy Arm e Juneau (Alaska), oltre a

Victoria (Columbia Britannica,
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Canada). "MSC Poesia porterà il suo nuovo volto in Alaska, offrendo agli ospiti un'esperienza senza pari a bordo

dell'MSC Yacht Club. Questo importante intervento di rinnovamento rappresenta un passo significativo nella nostra

visione di crociere di lusso all-inclusive, unendo comfort esclusivo, servizi su misura e destinazioni straordinarie.

Sono convinto che i paesaggi spettacolari dell'Alaska diventeranno presto una delle mete più affascinanti per i nostri

ospiti, consolidando MSC Crociere come punto di riferimento nell'eccellenza e nell'innovazione del settore, arricchita

dall'eleganza e dal lusso dell'MSC Yacht Club.", ha dichiarato Luca Valentini, direttore Commerciale di MSC Crociere.

Nel Mediterraneo, a partire già dalla prossima estate, l'offerta si arricchirà con due nuove destinazioni. Syros, perla

delle Cicladi, sarà raggiunta da MSC Lirica e incanta con il mare dalle profonde tonalità di blu, le caratteristiche case

bianche e un patrimonio architettonico e artistico di grande pregio, che la rendono uno dei veri gioielli del bacino

mediterraneo. A questa novità si aggiunge Marmaris, suggestiva località della costa sud-occidentale della Turchia,

dove l'incontro tra Mar Egeo e Mediterraneo crea uno scenario naturale di straordinaria bellezza. La meta sarà

inserita settimanalmente negli itinerari di MSC Divina, offrendo agli ospiti un'esperienza completa che coniuga natura,

cultura e un'atmosfera cosmopolita. Tra le novità più attese, MSC Opera navigherà tutto l'anno nel Sud dei Caraibi,

con nuovi itinerari pensati sia per la stagione invernale 2026/2027 sia per l'estate 2027. Per la prima volta, MSC

Crociere offrirà crociere in quest'area anche nei mesi estivi e rafforzerà la propria presenza in inverno con due navi,

dando così agli ospiti la possibilità di vivere il fascino dei Caraibi in ogni periodo dell'anno. MSC Opera sarà

protagonista della nuova proposta MSC nella regione, con partenze da La Romana, nella Repubblica Dominicana, a

partire dal 16 novembre 2026, e con un'operatività continuativa per tutto l'anno. Da aprile 2027, si aggiungerà un

secondo porto di imbarco, Fort-de-France, capitale della Martinica, importante punto di accesso ai Caraibi francesi e

facilmente raggiungibile anche dall'Europa. Le crociere avranno una durata di 7 notti, con la possibilità di scegliere

anche la formula "butterfly", che consente di unire due viaggi consecutivi per una vacanza di 14 notti, visitando

destinazioni diverse ogni settimana. Durante l'inverno 2026/2027 anche MSC Seaview offrirà crociere di 7 notti da

Fort-de-France verso destinazioni quali Pointe-à-Pitre (Guadalupa), Philipsburg (Sint Maarten), St. John's (Antigua e

Barbuda), Basseterre (Saint Kitts e Nevis), Roseau (Dominica), Bridgetown (Barbados), Kingstown (Saint Vincent e

Grenadine), Saint George (Grenada) e Castries (Saint Lucia). Forte del crescente successo di MSC Crociere in Italia,

un brand sempre più scelto da chi sogna una vacanza all'insegna del relax e della scoperta, è stata annunciata la

presenza della Compagnia durante il game show "La Ruota della Fortuna", tra i premi del gioco finale, chiamato "La

Ruota delle Meraviglie". L'iniziativa è in programma per sette settimane consecutive, da domenica 18 gennaio a

domenica 8 marzo, per un totale di 49 puntate. Nel corso delle puntate andrà in onda una clip di circa 8-10 secondi,

pensata per raccontare il premio in palio, che verrà poi assegnato attraverso la busta della Ruota delle Meraviglie.

Ogni settimana sarà dedicata a una destinazione diversa: in totale saranno presentate sette mete, ciascuna

valorizzata
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da una clip personalizzata, realizzata appositamente per accompagnare ogni settimana di programmazione. La

nuova campagna pubblicitaria globale "BEST HOLIDAY EVER" MSC Crociere ha inoltre presentato oggi la nuova

Brand Campaign globale con il claim " Best Holiday Ever ", sviluppata in partnership con McCANN, uno dei principali

network pubblicitari a livello internazionale. La campagna propone una rivisitazione dell'iconico brano dei Jackson 5,

"ABC" che si trasforma in MSC reinterpretato in chiave contemporanea per raccontare l'idea di vacanza secondo

MSC Crociere. La Compagnia invita gli ospiti a progettare la propria vacanza ideale, lasciando spazio anche a quei

momenti inaspettati che rendono ogni crociera davvero memorabile. Nel 2026, la Compagnia opererà con 23 navi

moderne, che faranno scalo in oltre 300 destinazioni in tutto il mondo; la flotta salirà a 24 unità con l'arrivo di MSC

World Asia. La nuova campagna globale celebra ciò che rende unica una vacanza firmata MSC Crociere: esperienze

gastronomiche autentiche, spettacoli internazionali di alto livello per tutte le età e una vasta scelta di destinazioni e

porti di imbarco da esplorare. Al centro del racconto, però, c'è soprattutto l'idea che la vera magia della vacanza si

nasconda nei momenti non programmati. Sviluppata in partnership con McCANN, uno dei principali network

pubblicitari a livello mondiale, la campagna propone una reinterpretazione dell'iconico brano dei Jackson 5, "ABC",

arricchita da testi inediti che raccontano la varietà di esperienze e servizi disponibili a bordo delle navi MSC Crociere.

Energica, gioiosa e immediatamente riconoscibile, la colonna sonora rafforza lo spirito di scoperta, calore e

ospitalità del brand, rinnovando un grande classico in perfetta sintonia con il messaggio della campagna. Per scoprire

l'ultima campagna del brand MSC Crociere: https://www.msccrociere.it/best-holiday-ever Dal piacere di sorseggiare

un caffè sul balcone della propria cabina, ammirando la bellezza inattesa della fauna marina, al condividere una cena

e nuove amicizie, fino al ritrovare il proprio spirito più giocoso all'Aquapark: a bordo delle navi MSC Crociere gli

ospiti sono accolti con una calda ospitalità, che lascia loro più tempo per vivere i momenti più preziosi - quelli che

spesso non si possono programmare.

Corriere Marittimo

Focus



 

giovedì 15 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 153

[ § 2 7 0 8 8 4 7 3 § ]

MSC CROCIERE CONTINUA A CRESCERE A RITMO SOSTENUTO: IN ARRIVO 12 NUOVE
NAVI IN 10 ANNI. NEL 2035 LA FLOTTA SALIRÀ A BEN 35 UNITÀ

-Il piano industriale rafforza ulteriormente la leadership globale della

Compagnia -Quest'anno sarà varata la nuova ammiraglia MSC World Asia e

nel 2027 la gemella MSC World Atlantic -Al via oggi la nuova brand campaign

"Best Holiday Ever" Milano - MSC Crociere, terza compagnia crocieristica al

mondo, continua il proprio percorso di crescita a ritmo sostenuto. Entro il

2035 la flotta arriverà infatti a contare 35 unità, rispetto alle 23 attuali,

arricchendosi così di ben 12 nuove navi in soli dieci anni. Nel 2026 è previsto

inoltre il varo della nuova ammiraglia MSC World Asia, mentre proseguono i

lavori di costruzione di MSC World Atlantic, che entrerà in flotta nel 2027. Il

piano industriale consentirà alla Compagnia di rafforzare non solo la propria

leadership a livello globale, ma anche di ampliare ulteriormente la già ampia

offerta di destinazioni, itinerari e servizi di bordo. Questi alcuni degli elementi

emersi durante la conferenza stampa di presentazione delle strategie di MSC

Crociere, tenutasi oggi a Milano, alla presenza di Leonardo Massa, Vice

President Southern Europe divisione crociere del Gruppo MSC, e di Luca

Valentini, Direttore Commerciale di MSC Crociere e Andrea Guanci, Direttore

Marketing di MSC Crociere. Nell'occasione è stata presentata in anteprima anche la nuova brand campaign di MSC

Crociere che prenderà il via a partire da stasera. "L'arrivo di MSC World Asia nel 2026 e di MSC World Atlantic nel

2027 rappresenta un ulteriore passo nella continua espansione della nostra flotta, che entro il 2035 raggiungerà 35

navi. L'investimento strategico in nuove unità della classe World Class e nella rivoluzionaria piattaforma New Frontier

riflette il nostro impegno a offrire esperienze di crociera senza pari e a rafforzare la leadership globale di MSC

Crociere. Ogni nuova nave non è solo un simbolo di innovazione tecnologica e sostenibilità, ma anche una

straordinaria opportunità per contribuire all'economia e ai posti di lavoro nei cantieri e nei territori in cui operiamo" ha

dichiarato Leonardo Massa Vice President Southern Europe divisione crociere del Gruppo MSC. Per la prima volta

MSC Poesia navigherà in Alaska portando con sé il suo esclusivo nuovo concept di lusso, l'MSC Yacht Club,

nell'ambito di uno dei più importanti interventi di rinnovamento mai realizzati nella storia della compagnia che ha

interessato anche la nave MSC Magnifica. Gli ospiti che saranno a bordo di MSC Poesia per la stagione inaugurale

in Alaska potranno esplorare per la prima volta la maestosità dell'"Ultima Frontiera", con i suoi paesaggi spettacolari,

la fauna selvatica e il ricco patrimonio culturale delle popolazioni native, con itinerari che includono Ketchikan, Icy

Strait Point, Tracy Arm e Juneau (Alaska), oltre a Victoria (Columbia Britannica, Canada). "MSC Poesia porterà il suo

nuovo volto in Alaska, offrendo agli ospiti un'esperienza senza pari a bordo dell'MSC Yacht Club. Questo importante

intervento di rinnovamento rappresenta un passo significativo nella nostra visione di crociere di lusso all-inclusive,

unendo comfort esclusivo,
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servizi su misura e destinazioni straordinarie. Sono convinto che i paesaggi spettacolari dell'Alaska diventeranno

presto una delle mete più affascinanti per i nostri ospiti, consolidando MSC Crociere come punto di riferimento

nell'eccellenza e nell'innovazione del settore, arricchita dall'eleganza e dal lusso dell'MSC Yacht Club.", ha dichiarato

Luca Valentini, direttore Commerciale di MSC Crociere. Nel Mediterraneo, invece, già a partire da quest'estate, si

aggiungeranno due nuove destinazioni: Syros, raggiunta da MSC Lirica, perla delle Cicladi, conquista con il suo mare

dalle intense sfumature di blu, le iconiche case bianche e un patrimonio architettonico e artistico di straordinario

valore, che ne fanno un autentico gioiello del Mediterraneo. A questa si affianca Marmaris, affascinante località della

costa sud-occidentale della Turchia, dove il Mar Egeo incontra il Mediterraneo dando vita a uno scenario naturale di

rara bellezza. La destinazione sarà toccata ogni settimana da MSC Divina, offrendo agli ospiti un'esperienza che

unisce natura, cultura e atmosfere cosmopolite. Tra le novità più attese, MSC Opera navigherà tutto l'anno nel Sud

dei Caraibi, con nuovi itinerari pensati sia per la stagione invernale 2026/2027 sia per l'estate 2027. Per la prima

volta, MSC Crociere offrirà crociere in quest'area anche nei mesi estivi e rafforzerà la propria presenza in inverno

con due navi, dando così agli ospiti la possibilità di vivere il fascino dei Caraibi in ogni periodo dell'anno. MSC Opera

sarà protagonista della nuova proposta MSC nella regione, con partenze da La Romana, nella Repubblica

Dominicana, a partire dal 16 novembre 2026, e con un'operatività continuativa per tutto l'anno. Da aprile 2027, si

aggiungerà un secondo porto di imbarco, Fort-de-France, capitale della Martinica, importante punto di accesso ai

Caraibi francesi e facilmente raggiungibile anche dall'Europa. Le crociere avranno una durata di 7 notti, con la

possibilità di scegliere anche la formula "butterfly", che consente di unire due viaggi consecutivi per una vacanza di 14

notti, visitando destinazioni diverse ogni settimana. Durante l'inverno 2026/2027 anche MSC Seaview offrirà crociere

di 7 notti da Fort-de-France verso destinazioni quali Pointe-à-Pitre (Guadalupa), Philipsburg (Sint Maarten), St. John's

(Antigua e Barbuda), Basseterre (Saint Kitts e Nevis), Roseau (Dominica), Bridgetown (Barbados), Kingstown (Saint

Vincent e Grenadine), Saint George (Grenada) e Castries (Saint Lucia). Forte del crescente successo di MSC

Crociere in Italia, un brand sempre più scelto da chi sogna una vacanza all'insegna del relax e della scoperta, è stata

annunciata la presenza della Compagnia durante il game show "La Ruota della Fortuna", tra i premi del gioco finale,

chiamato "La Ruota delle Meraviglie". L'iniziativa è in programma per sette settimane consecutive, da domenica 18

gennaio a domenica 8 marzo, per un totale di 49 puntate. Nel corso delle puntate andrà in onda una clip di circa 8-10

secondi, pensata per raccontare il premio in palio, che verrà poi assegnato attraverso la busta della Ruota delle

Meraviglie. Ogni settimana sarà dedicata a una destinazione diversa: in totale saranno presentate sette mete,

ciascuna valorizzata da una clip personalizzata, realizzata appositamente per accompagnare ogni settimana di

programmazione. MSC Crociere ha inoltre presentato oggi la nuova Brand Campaign globale con il claim "Best

Holiday Ever", sviluppata in partnership con McCANN, uno dei principali network pubblicitari a livello internazionale.

La campagna propone una rivisitazione dell'iconico
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brano dei Jackson 5, "ABC" che si trasforma in MSC reinterpretato in chiave contemporanea per raccontare l'idea

di vacanza secondo MSC Crociere. La Compagnia invita gli ospiti a progettare la propria vacanza ideale, lasciando

spazio anche a quei momenti inaspettati che rendono ogni crociera davvero memorabile. Nel 2026, la Compagnia

opererà con 23 navi moderne, che faranno scalo in oltre 300 destinazioni in tutto il mondo; la flotta salirà a 24 unità

con l'arrivo di MSC World Asia. La nuova campagna globale celebra ciò che rende unica una vacanza firmata MSC

Crociere: esperienze gastronomiche autentiche, spettacoli internazionali di alto livello per tutte le età e una vasta

scelta di destinazioni e porti di imbarco da esplorare. Al centro del racconto, però, c'è soprattutto l'idea che la vera

magia della vacanza si nasconda nei momenti non programmati. Sviluppata in partnership con McCANN, uno dei

principali network pubblicitari a livello mondiale, la campagna propone una reinterpretazione dell'iconico brano dei

Jackson 5, "ABC", arricchita da testi inediti che raccontano la varietà di esperienze e servizi disponibili a bordo delle

navi MSC Crociere. Energica, gioiosa e immediatamente riconoscibile, la colonna sonora rafforza lo spirito di

scoperta, calore e ospitalità del brand, rinnovando un grande classico in perfetta sintonia con il messaggio della

campagna. Per scoprire l'ultima campagna del brand MSC Crociere: https://www.msccrociere.it/best-holiday-ever Dal

piacere di sorseggiare un caffè sul balcone della propria cabina, ammirando la bellezza inattesa della fauna marina, al

condividere una cena e nuove amicizie, fino al ritrovare il proprio spirito più giocoso all'Aquapark: a bordo delle navi

MSC Crociere gli ospiti sono accolti con una calda ospitalità, che lascia loro più tempo per vivere i momenti più

preziosi - quelli che spesso non si possono programmare.
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In arrivo per MSC Crociere 12 nuove navi nei prossimi 10 anni

Nel 2026 sarà varata la nuova ammiraglia "MSC World Asia" e nel 2027 la

gemella "MSC World Atlantic" Da sinistra: Andrea Guanci, Leonardo Massa e

Luca Valentini Entro il 2035 la flotta di MSC Crociere , terza compagnia

crocieristica al mondo, arriverà a contare 35 unità, rispetto alle 23 attuali,

arricchendosi così di ben 12 nuove navi in soli dieci anni. Nel 2026 è previsto

inoltre il varo della nuova ammiraglia MSC World Asia , mentre proseguono i

lavori di costruzione di MSC World Atlantic , che entrerà in flotta nel 2027. Il

piano industriale consentirà alla compagnia di rafforzare non solo la propria

leadership a livello globale, ma anche di ampliare ulteriormente la già ampia

offerta di destinazioni, itinerari e servizi di bordo. Questi alcuni degli elementi

emersi durante la conferenza stampa di presentazione delle strategie di MSC

Crociere, tenutasi oggi a Milano, alla presenza di Leonardo Massa, vice

president Southern Europe divisione crociere del Gruppo MSC, e di Luca

Valentini, direttore commerciale di MSC Crociere e Andrea Guanci, direttore
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Valentini, direttore commerciale di MSC Crociere e Andrea Guanci, direttore

marketing di MSC Crociere. Nell'occasione è stata presentata in anteprima

anche la nuova brand campaign di MSC Crociere che prenderà il via a partire

da stasera. "L'arrivo di MSC World Asia nel 2026 e di MSC World Atlantic nel 2027 rappresenta un ulteriore passo

nella continua espansione della nostra flotta, che entro il 2035 raggiungerà 35 navi. L'investimento strategico in nuove

unità della classe World Class e nella rivoluzionaria piattaforma New Frontier riflette il nostro impegno a offrire

esperienze di crociera senza pari e a rafforzare la leadership globale di MSC Crociere. Ogni nuova nave non è solo

un simbolo di innovazione tecnologica e sostenibilità, ma anche una straordinaria opportunità per contribuire

all'economia e ai posti di lavoro nei cantieri e nei territori in cui operiamo", ha dichiarato Massa. Per la prima volta

MSC Poesia navigherà in Alaska portando con sé il suo esclusivo nuovo concept di lusso, l'MSC Yacht Club,

nell'ambito di uno dei più importanti interventi di rinnovamento mai realizzati nella storia della compagnia che ha

interessato anche la nave MSC Magnifica . Gli ospiti che saranno a bordo di MSC Poesia per la stagione inaugurale

in Alaska potranno esplorare per la prima volta la maestosità dell'"Ultima Frontiera", con i suoi paesaggi spettacolari,

la fauna selvatica e il ricco patrimonio culturale delle popolazioni native, con itinerari che includono Ketchikan, Icy

Strait Point, Tracy Arm e Juneau (Alaska), oltre a Victoria (Columbia Britannica, Canada). MSC Poesia porterà il suo

nuovo volto in Alaska, offrendo agli ospiti un'esperienza senza pari a bordo dell'MSC Yacht Club. Questo importante

intervento di rinnovamento rappresenta un passo significativo nella nostra visione di crociere di lusso all-inclusive,

unendo comfort esclusivo, servizi su misura e destinazioni straordinarie. Sono convinto che i paesaggi spettacolari

dell'Alaska diventeranno presto una delle mete
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più affascinanti per i nostri ospiti, consolidando MSC Crociere come punto di riferimento nell'eccellenza e

nell'innovazione del settore, arricchita dall'eleganza e dal lusso dell'MSC Yacht Club.", ha affermato Valentini. Nel

Mediterraneo, invece, già a partire da quest'estate, si aggiungeranno due nuove destinazioni: Syros, raggiunta da

MSC Lirica , perla delle Cicladi, conquista con il suo mare dalle intense sfumature di blu, le iconiche case bianche e un

patrimonio architettonico e artistico di straordinario valore, che ne fanno un autentico gioiello del Mediterraneo. A

questa si affianca Marmaris, affascinante località della costa sud-occidentale della Turchia, dove il Mar Egeo incontra

il Mediterraneo dando vita a uno scenario naturale di rara bellezza. La destinazione sarà toccata ogni settimana da

MSC Divina , offrendo agli ospiti un'esperienza che unisce natura, cultura e atmosfere cosmopolite. Tra le novità più

attese, MSC Opera navigherà tutto l'anno nel Sud dei Caraibi, con nuovi itinerari pensati sia per la stagione invernale

2026/2027 sia per l'estate 2027. Per la prima volta, MSC Crociere offrirà crociere in quest'area anche nei mesi estivi

e rafforzerà la propria presenza in inverno con due navi, dando così agli ospiti la possibilità di vivere il fascino dei

Caraibi in ogni periodo dell'anno. MSC Opera sarà protagonista della nuova proposta MSC nella regione, con

partenze da La Romana, nella Repubblica Dominicana, a partire dal 16 novembre 2026, e con un'operatività

continuativa per tutto l'anno. Da aprile 2027, si aggiungerà un secondo porto di imbarco, Fort-de-France, capitale

della Martinica, importante punto di accesso ai Caraibi francesi e facilmente raggiungibile anche dall'Europa. Le

crociere avranno una durata di 7 notti, con la possibilità di scegliere anche la formula "butterfly", che consente di unire

due viaggi consecutivi per una vacanza di 14 notti, visitando destinazioni diverse ogni settimana. Durante l'inverno

2026/2027 anche MSC Seaview offrirà crociere di 7 notti da Fort-de-France verso destinazioni quali Pointe-à-Pitre

(Guadalupa), Philipsburg (Sint Maarten), St. John's (Antigua e Barbuda), Basseterre (Saint Kitts e Nevis), Roseau

(Dominica), Bridgetown (Barbados), Kingstown (Saint Vincent e Grenadine), Saint George (Grenada) e Castries

(Saint Lucia). Forte del crescente successo di MSC Crociere in Italia, un brand sempre più scelto da chi sogna una

vacanza all'insegna del relax e della scoperta, è stata annunciata la presenza della Compagnia durante il game show

"La Ruota della Fortuna", tra i premi del gioco finale, chiamato "La Ruota delle Meraviglie". L'iniziativa è in

programma per sette settimane consecutive, da domenica 18 gennaio a domenica 8 marzo, per un totale di 49

puntate. MSC Crociere ha infine presentato la nuova Brand Campaign globale con il claim " ", sviluppata in

partnership con McCANN, uno dei principali network pubblicitari a livello internazionale. La campagna propone una

rivisitazione dell'iconico brano dei Jackson 5, "ABC" che si trasforma in MSC reinterpretato in chiave contemporanea

per raccontare l'idea di vacanza secondo MSC Crociere. Condividi Tag msc crociere Articoli correlati.
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MSC Crociere cresce a ritmo sostenuto: in arrivo 12 navi in 10 anni. Nel 2035 la flotta salirà
a ben 35 unità

Gen 15, 2026 Milano - MSC Crociere , terza compagnia crocieristica al

mondo, continua il proprio percorso di crescita a ritmo sostenuto. Entro il

2035 la flotta arriverà infatti a contare 35 unità , rispetto alle 23 attuali,

arricchendosi così di ben 12 nuove navi in soli dieci anni. Nel 2026 è previsto

inoltre il varo della nuova ammiraglia MSC World Asia, mentre proseguono i

lavori di costruzione di MSC World Atlantic, che entrerà in flotta nel 2027. Il

piano industriale consentirà alla Compagnia di rafforzare non solo la propria

leadership a livello globale, ma anche di ampliare ulteriormente la già ampia

offerta di destinazioni, itinerari e servizi di bordo. Questi alcuni degli elementi

emersi durante la conferenza stampa di presentazione delle strategie di MSC

Crociere, tenutasi oggi a Milano, alla presenza di Leonardo Massa Vice

President Southern Europe divisione crociere del Gruppo MSC, e di Luca

Valentini , Direttore Commerciale di MSC Crociere e Andrea Guanci ,

Direttore Marketing di MSC Crociere. Nell'occasione è stata presentata in

anteprima anche la nuova brand campaign di MSC Crociere che prenderà il

via a partire da stasera. "L'arrivo di MSC World Asia nel 2026 e di MSC World

Atlantic nel 2027 rappresenta un ulteriore passo nella continua espansione della nostra flotta, che entro il 2035

raggiungerà 35 navi. L'investimento strategico in nuove unità della classe World Class e nella rivoluzionaria

piattaforma New Frontier riflette il nostro impegno a offrire esperienze di crociera senza pari e a rafforzare la

leadership globale di MSC Crociere. Ogni nuova nave non è solo un simbolo di innovazione tecnologica e

sostenibilità, ma anche una straordinaria opportunità per contribuire all'economia e ai posti di lavoro nei cantieri e nei

territori in cui operiamo" ha dichiarato Leonardo Massa Vice President Southern Europe divisione crociere del

Gruppo MSC. Per la prima volta MSC Poesia navigherà in Alaska portando con sé il suo esclusivo nuovo concept di

lusso, l'MSC Yacht Club, nell'ambito di uno dei più importanti interventi di rinnovamento mai realizzati nella storia della

compagnia che ha interessato anche la nave MSC Magnifica Gli ospiti che saranno a bordo di MSC Poesia per la

stagione inaugurale in Alaska potranno esplorare per la prima volta la maestosità dell'"Ultima Frontiera", con i suoi

paesaggi spettacolari, la fauna selvatica e il ricco patrimonio culturale delle popolazioni native, con itinerari che

includono Ketchikan, Icy Strait Point, Tracy Arm e Juneau (Alaska), oltre a Victoria (Columbia Britannica, Canada).

"MSC Poesia porterà il suo nuovo volto in Alaska, offrendo agli ospiti un'esperienza senza pari a bordo dell'MSC

Yacht Club. Questo importante intervento di rinnovamento rappresenta un passo significativo nella nostra visione di

crociere di lusso all-inclusive, unendo comfort esclusivo, servizi su misura e destinazioni straordinarie. Sono convinto

che i paesaggi spettacolari dell'Alaska diventeranno presto una delle mete più affascinanti per i nostri ospiti,

consolidando MSC Crociere come punto di riferimento
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nell'eccellenza e nell'innovazione del settore, arricchita dall'eleganza e dal lusso dell'MSC Yacht Club.", ha dichiarato

Luca Valentini, direttore Commerciale di MSC Crociere. Nel Mediterraneo invece, già a partire da quest'estate, si

aggiungeranno due nuove destinazioni Syros raggiunta da MSC Lirica , perla delle Cicladi, conquista con il suo mare

dalle intense sfumature di blu, le iconiche case bianche e un patrimonio architettonico e artistico di straordinario

valore, che ne fanno un autentico gioiello del Mediterraneo. A questa si affianca Marmaris affascinante località della

costa sud-occidentale della Turchia, dove il Mar Egeo incontra il Mediterraneo dando vita a uno scenario naturale di

rara bellezza. La destinazione sarà toccata ogni settimana da MSC Divina , offrendo agli ospiti un'esperienza che

unisce natura, cultura e atmosfere cosmopolite. Tra le novità più attese, MSC Opera navigherà tutto l'anno nel Sud

dei Caraibi con nuovi itinerari pensati sia per la stagione invernale 2026/2027 sia per l'estate 2027. Per la prima volta,

MSC Crociere offrirà crociere in quest'area anche nei mesi estivi e rafforzerà la propria presenza in inverno con due

navi, dando così agli ospiti la possibilità di vivere il fascino dei Caraibi in ogni periodo dell'anno. MSC Opera sarà

protagonista della nuova proposta MSC nella regione, con partenze da La Romana, nella Repubblica Dominicana, a

partire dal 16 novembre 2026, e con un'operatività continuativa per tutto l'anno. Da aprile 2027, si aggiungerà un

secondo porto di imbarco, Fort-de-France, capitale della Martinica, importante punto di accesso ai Caraibi francesi e

facilmente raggiungibile anche dall'Europa. Le crociere avranno una durata di 7 notti, con la possibilità di scegliere

anche la formula "butterfly", che consente di unire due viaggi consecutivi per una vacanza di 14 notti, visitando

destinazioni diverse ogni settimana. Durante l'inverno 2026/2027 anche MSC Seaview offrirà crociere di 7 notti da

Fort-de-France verso destinazioni quali Pointe-à-Pitre (Guadalupa), Philipsburg (Sint Maarten), St. John's (Antigua e

Barbuda), Basseterre (Saint Kitts e Nevis), Roseau (Dominica), Bridgetown (Barbados), Kingstown (Saint Vincent e

Grenadine), Saint George (Grenada) e Castries (Saint Lucia). Forte del crescente successo di MSC Crociere in Italia,

un brand sempre più scelto da chi sogna una vacanza all'insegna del relax e della scoperta, è stata annunciata la

presenza della Compagnia durante il game show "La Ruota della Fortuna", tra i premi del gioco finale, chiamato "La

Ruota delle Meraviglie" L'iniziativa è in programma per sette settimane consecutive, da domenica 18 gennaio a

domenica 8 marzo, per un totale di 49 puntate. Nel corso delle puntate andrà in onda una clip di circa 8-10 secondi,

pensata per raccontare il premio in palio, che verrà poi assegnato attraverso la busta della Ruota delle Meraviglie.

Ogni settimana sarà dedicata a una destinazione diversa: in totale saranno presentate sette mete, ciascuna

valorizzata da una clip personalizzata, realizzata appositamente per accompagnare ogni settimana di

programmazione. La nuova campagna pubblicitaria globale "BEST HOLIDAY EVER" MSC Crociere ha inoltre

presentato oggi la nuova Brand Campaign globale con il claim "Best Holiday Ever " , sviluppata in partnership con

McCANN, uno dei principali network pubblicitari a livello internazionale. La campagna propone una rivisitazione

dell'iconico brano dei Jackson 5, "ABC" che si trasforma in MSC reinterpretato in chiave contemporanea per

raccontare l'idea di vacanza secondo
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MSC Crociere. La Compagnia invita gli ospiti a progettare la propria vacanza ideale, lasciando spazio anche a quei

momenti inaspettati che rendono ogni crociera davvero memorabile. Nel 2026, la Compagnia opererà con 23 navi

moderne, che faranno scalo in oltre 300 destinazioni in tutto il mondo; la flotta salirà a 24 unità con l'arrivo di MSC

World Asia. La nuova campagna globale celebra ciò che rende unica una vacanza firmata MSC Crociere: esperienze

gastronomiche autentiche, spettacoli internazionali di alto livello per tutte le età e una vasta scelta di destinazioni e

porti di imbarco da esplorare. Al centro del racconto, però, c'è soprattutto l'idea che la vera magia della vacanza si

nasconda nei momenti non programmati. Sviluppata in partnership con McCANN, uno dei principali network

pubblicitari a livello mondiale, la campagna propone una reinterpretazione dell'iconico brano dei Jackson 5, "ABC",

arricchita da testi inediti che raccontano la varietà di esperienze e servizi disponibili a bordo delle navi MSC Crociere.

Energica, gioiosa e immediatamente riconoscibile, la colonna sonora rafforza lo spirito di scoperta, calore e

ospitalità del brand, rinnovando un grande classico in perfetta sintonia con il messaggio della campagna.
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Pressioni Usa sugli scanner cinesi Nuctech: ecco i 6 porti italiani nel bando delle Dogane

Washington chiede lo stop alle forniture per questioni di sicurezza, ma la

determina fissava l'installazione entro marzo 2025 per non perdere i fondi Ue.

Coinvolti Trieste, Venezia, Livorno, Civitavecchia, Palermo e Augusta

Secondo una notizia battuta dall'agenzia Bloomberg poche ore fa, gli Stati

Uniti avrebbero chiesto al Governo italiano di annullare i contratti di fornitura

con Nuctech, l'azienda statale cinese che ha vinto diverse gare per

l'ammodernamento dei controlli doganali. La ragione, secondo Washington,

riguarda l'uso di questi sistemi nei porti italiani - alcuni dei quali strategici per la

Nato - che porrebbe rischi per la sicurezza dei dati. L'Italia, a seguito di questa

richiesta, deve gestire una situazione complessa dal lato amministrativo, dal

momento che i contratti risultano già in fase avanzata e legati a scadenze

europee stringenti, come confermano i documenti ufficiali dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli. Oltre all'aspetto diplomatico, c'è l'aspetto operativo

che riguarda direttamente gli scali nazionali: la determinazione dirigenziale del

17 settembre 2024 (Prot. n. 576434/Ru), riporta dove è previsto l'arrivo di

queste macchine, il fornitore delle stesse, ovvero la società Nuctech Warsaw

Company Limited. Le macchine, consistenti in 6 sistemi di scansione mobili su ruota, sono dotate di funzionalità

autonoma e sala comando integrata, per il controllo radiografico di container e autotreni. Gli uffici doganali di

destinazione indicati nel testo sono: Livorno, Civitavecchia, Palermo, Trieste, Venezia, Siracusa (sezione operativa

territoriale di Augusta) La commessa per questi sei scanner ha un valore di aggiudicazione di 11.280.000 euro (oltre

Iva). Nuctech ha ottenuto l'appalto superando l'offerta della concorrente Smiths Detection Italia, grazie a un punteggio

tecnico ed economico complessivo superiore. Il Governo italiano ha segnalato agli Usa la difficoltà di bloccare tutto

poiché la determina delle Dogane, evidenziava già a settembre la necessità di procedere con "urgenza" e tramite

"esecuzione anticipata" del contratto, con l'installazione e la messa in funzione delle apparecchiature che 'deve

avvenire entro il 31 marzo 2025 . Il rispetto di questa data è posta come condizione necessaria per beneficiare del

finanziamento messo a disposizione dalla Commissione Europea. Al momento non ci sono conferme ufficiali sulla

piena operatività dei mezzi in banchina, ma il blocco della fornitura, a questo punto dell'iter, esporrebbe

l'amministrazione al rischio di perdere i fondi comunitari e ad eventuali contenziosi legali con l'azienda aggiudicataria.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Msc Crociere, Massa: "Le crisi geopolitiche? Noi possiamo sempre scegliere di cambiare
rotta"

Il piano industriale riflette un impegno massiccio nell'innovazione tecnologica e

nella sostenibilità, con l'introduzione delle nuove unità della classe World Class

e della rivoluzionaria piattaforma New Frontier Il mare come spazio di libertà,

ma anche come mercato resiliente capace di cambiare rotta di fronte alle

tempeste della geopolitica. Msc Crociere accelera e lancia una sfida

ambiziosa al settore del turismo globale : un investimento da 13 miliardi di

euro per portare la flotta dalle attuali 23 a 35 unità entro il 2035. Durante la

presentazione del piano strategico presso gli studi Robinie di Cologno

Monzese, Leonardo Massa, Vicepresident Southern Europe della divisione

crociere Msc , ha sottolineato il vantaggio competitivo intrinseco del settore

rispetto alle strutture ricettive di terra: la flessibilità. "In 20 anni ne abbiamo

passate di crisi geopolitiche, ma noi abbiamo un vantaggio incredibile: ci

muoviamo e, quindi, possiamo scegliere dove andare e cambiare rotta", ha

spiegato Massa, ribadendo che la sicurezza degli ospiti resta la priorità

assoluta e che la compagnia è pronta a deviare i propri itinerari qualora le

condizioni internazionali lo richiedessero. Il piano industriale ( qui tutti i dettagli

presentati a Milano ) riflette un impegno massiccio nell'innovazione tecnologica e nella sostenibilità, con l'introduzione

delle nuove unità della classe World Class e della rivoluzionaria piattaforma New Frontier. Il cronoprogramma delle

consegne è già serrato : nel 2026 sarà varata la nuova ammiraglia World Asia, seguita nel 2027 dalla gemella World

Atlantic. Tra le novità più attese sul fronte delle destinazioni spicca il debutto di Poesia in Alaska , segno di una

volontà di espansione verso mercati sempre più diversificati. Ogni nuova nave, ha ricordato Massa, non è solo un

simbolo di progresso, ma una straordinaria opportunità per contribuire all'economia e all'occupazione nei cantieri e

nei territori in cui la compagnia opera. Per sostenere questa crescita e consolidare il posizionamento come scelta

ideale per le famiglie, Msc lancia contemporaneamente una nuova identità di marca. Parte stasera la campagna

globale "Best Holiday Ever", sviluppata in partnership con Mc, che punta su un immaginario pop: lo spot propone

infatti una rivisitazione del celebre brano dei Jackson 5, "ABC", che per l'occasione si trasforma nel nome del brand.

La strategia di comunicazione si intreccia anche con la televisione generalista attraverso la collaborazione con "La

Ruota della Fortuna", lo storico programma Mediaset dove i viaggi Msc saranno messi in palio come premi. A siglare

questo nuovo corso è anche il restyling dello storico logo, che accompagna la compagnia verso un decennio di

trasformazione e leadership globale.
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